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Î | Argentina-Giamaica 5-0 1 5 o Ò N Ò ®/N 

| | Gemanix-lgosiva _22_X Triestina, è tempo di verità 

| E Stati Uniti-Iran ia. # 12 ? 

| | Colombia-Tunisia 15 di Roberto Covaz 

\ | | Romania Inhilerra 18 ra eli americani (della Pall. Trieste) e i lombardo-friulani 

| Cile-Camerun — Te Alabarda) Trieste sportiva si prepara a vivere l'ennesimo 
Î Italia-Austria. 22 anno zero. Attenzione però a non andare sotto allo zero. 
Brasile-Norvegia. Soprattutto per la Triestina questa è una settimana decisiva. Oltre 
i s eg all’ufficializzazione del nuovo allenatore Paolo Ferrario, interessa 
| Scozia-Marocco — 23 capire almeno due cose, semplici semplici: chi comanda e che 
Francia-Danimarca proesnini ci sono. L'entrata in scena dell’imprenditore friulano 
Sud Africa-Arabia S. 25 ittorio Fioretti deve essere ancora spiegata in tutti i suoi dettagli. 
si ci È : 29 Sldani viene eno la CHIAzSE LEO one Fasonzialo per Ai 
Nigeria-Paraguay affrontare con serietà e serenità i uro. Ci sono stati due pass 
w î e e ar nei servizi pubblicati nei giorni scorsi che fanno riflettere: Dossena 
Spagna-Bulgaria 
Montepremi: 4,597.659.980 che se la prende con Fioretti per la mancata riconferma in panchina; 


PARIGI Politica, diplomazia e 
Violenza si FOVIEDDOn o 
al calcio giocato nella secon- 

a domenica dei Mondiali 
di calcio. Grande attesa e 
tensione ieri a Lione sede 
della storica sfida tra Usa e 
Iran. La vittoria è andata 
agli iraniani per 2-1 al ter- 
mine di una gare corretta e 
piacevole. 

Terrore, nel vero senso 
della ER a TIE Co 
oggi-alle 21, per il girone G, 
Aa ECHO nio e In- 
ghilterra. Provvedimenti ec- 
cezionali per 
evitare disordi- 


Montepremi: L. 


4.562.660.928 


La schedina del concorso n. 47 preve- 
de le partite dei mondiali in program- 
ma da ieri a mercoledì 24 giugno 


Ai 14 con8 punti ‘L.131.361,000 
‘Ai 2325 con7 punti  L591,400 
Aî66.610.con 6 punti L, 20.400 


Ferrario che candidamente ammette di aspettare un appuntamento 
con Zanoli e, appunto, Fioretti. Evidentemente la versione ufficiale 


della società e dei suoi a non è sempre coincisa, o potuta 
coincidere, con la realtà 


lei fatti. Vediamo di chiarire al più presto. 


Ferito in modo gravissimo 
un gendarme che è stato ri- 
coverato all'ospedale ed è 
in coma. La Rc valida 
per il girone F, si è conclu- 
sa sul 2-2 con una caparbia 
rimonta della vecchia Ger- 
mania che era sotto di due 
reti. Il gol del pareggio l’ha 
segnato Bierhoff di testa. 
Poco prima l’ex udinese ave- 
va colpito la traversa. 
Nel girone H l'Argentina 
ha travolto la Giamaica per 
5-0 con tre reti 
di Batistuta 


- a stati Rzne SEEIBEZZIZIZA che GE si è por- 
adottati delle O . tato al coman- 
autorità france- Travolgente Argentina do della classi- 
gi. Tolosa, nel. contro la Giamaica: —fica cennonie: 
attesa legli n Ti TI DI 

hooligans, SÈ tripletta di Batistuta Deo quanto 
‘una città blin- L'italia in totale armonia riguarda l'Ita- 
dI FIGO r 7 ha: che Dondi 
gli assembra- q ra» l'Austria alle 16 a Parigi 
menti, coprifuo- cb affronterà l’Au- 
co nei locali e * SMESSO stria, regna 


vietata l’instal- 
lazione di maxi-schermi. Ie- 
ri sono stati arrestati tre ti- 
fosi inglesi, e una ventina 
sono stati rispediti in In- 
ghilterra. Rafforzate come 
se si trattasse di andare in 
guerra le forze di polizia 
che potranno contare su 
1800 agenti. 

Ma ieri si sono messi in 
ridenza, anche i tifosi te- 

eschi. A Lens, prima di 

ermania-Jugoslavia, cin- 


E SERIE C2 


l'armonia più 
completa. .A giudicare da 
quanto affermato da Paolo 
Maldini, ci sono tutte le pre- 
messe per un trionfo. Intan- 
to Moriero accende una pic- 
cola polemica sulla scarsa 
artecipazione dei tifosi ita- 
iani a questi mondiali. 
Continua il tormentone Del 
Piero-Baggio ma Cesare 
Maldini non parla. 


@ Nelle pagine II e II 


Giornata da protagonista per Oliver Bierhoff: suo il gol del pareggio della Germania contro la Jugoslavia. 
- _ ci OD 


Mentre oggi i dirigenti alabardati incontreranno il futuro allenatore Paolo Ferrario 


Triestina, il mercato non puo più attendere 


Da definire la po 


La Genertel 
vicinissima 
al ceco Stefan 


A PAG. IX 


A Gaja Legend 
la Muggia- 
Portorose 


Chianzutan, 
Ùl sigillo 
di Irlando 


Foto ormai d'archivio della panchina alabardata. 
2 BASKET 
Gorizia oggi ufficializza la scelta del nuovo allenatore: finalmente Tonino Zorzi torna a casa 


Trieste aspetta Bullara e un'ala Usa per volare 


TRIESTE La Genertel dovreb- 
be ufficializzare oggi il suo 
secondo, nuovo acquisto. 
in dirittura la trattativa 
con l’esperta guardia ex Ve- 
rona Roberto Bullara. Dopo 
il play spagnolo Pablo Laso 
e Bullara, in attesa di far 
firmare Teo Alibegovic, Tri- 
este si metterà alla caccia 
di un'ala piccola statuniten- 
se. Il sogno irraggiungibile 
è il veronese Keys, nella li- 
sta dei giocatori presi in 
considerazione c'è anche 
un ex, Michael Williams. 
Intanto, l'allenatore Ce- 
sare Pancotto spiega i moti- 


vi della rinuncia a Ivo Ma-' 


ric. «E stato un sacrificio do- 


TRIESTE Oggi la Triestina po- 
trebbe avere il suo nuovo al- 
lenatore. L'amministratore 
delegato Zanoli e il «collabo- 
ratore» (o meglio futuro s0- 
cio) Fioretti si incontreran- 
no con il tecnico bresciano 
per discutere degli ultimi 
dettagli. Se l'accordo saltas- 
se all’ultimo momento, sa- 
rebbe pronto l’ex alabardato 
e attuale tecnico della «Pri- 
mavera» del Padova Manlio 
Zanini. 

La società alabardata, in- 
tanto, si presenterà sul mer- 
cato in forte ritardo colpa 
dei play-off e della situazio- 
ne di incertezza determina- 
tasi dopo la bocciatura di 


loroso ma necessario - spie- 
fa il tecnico Sangiorgese - 
olevamo rinforzarci nel 
settore ali e con l’ingaggio 
di un regista comunitario 
abbiamo un'opzione stranie- 
ra in più a disposizione», 
Oggi sarà una giornata 
di annunci anche a Gorizia: 
i dirigenti della public com- 
pany presenteranno il nuo- 
vo tecnico per la prossima 
stagione. Si tratta, come 
era del resto ampiamente 
revisto, di Tonino Zorzi, Il 
lecano degli allenatori ita- 
liani, goriziano doc, final- 
mente allenerà la squadra 
di casa. 


@ A pagina VIII 


TRIESTE I nomi dei vincitori? 
Mistero, in nome della leg- 
ge sulla privacy. Ormai sia- 
mo arrivati al caso limite. 
Finora, in campo sporti- 
vo, le norme sulla discre- 
zione avevano fatto la loro 
comparsa solo nelle infer- 
merie. In nome della pri- 
vacy, qualche società ha co- 
minciato a diffondere bol- 
lettini medici laconici, sen- 
za fornire dettagli sulle 


sizione di Beruatto - Uno Zola sconosciuto che gioca in difesa 


Dossena e Beruatto (ma que- 
St'ultimo oggi potrebbe esse- 
Te ripescato affidando li un 
altro incarico). Dopo le di- 
Missioni obbligate di Sabati- 
Ri, in questo momento non 
C'è neanche un diesse. A con- 
Urre le trattative saranno 
anoli, Fioretti e Landri che 
‘1 tre è l’unico a essere ve- 
Tamente un direttore sporti- 
Ve. Dovrebbero comunque 
arrivare Zola ma di nome fa 
daudio e da anni è la ban- 
lera del Lumezzane (terzi 
no destro) e il centrocampi- 
Sta Ambrosoni della Pro So 
Sto. Ancora incerto il futuro 
1 numerosi alabardati. 


@ A pagina VI 


Perugia promosso in A: 
battuto ai rigori il Toro 


REGGIO EMILIA Il Perugia è 
in serie A. Nell’infuoca- 
to spareggio giocato sul 
neutro di Reggio Emilia, 
la squadra di Castagner 
ha battuto il Torino per 
5-4 ai rigori dopo che re- 
golamentari e supple- 
mentari si erano conclu- 
si sull’1-1. Castagner, 
mentre festeggiava, si è 
seriamente infortunato. 


©® ApaginaV 


| 


Chi ha vinto? Saperlo è violare la privacy 


condizioni dei giocatori in- 
fortunati. Mai, però, si era 
arrivati a far calare il si- 
lenzio sull’identità dei vin- 
citori di una competizione. 

È accaduto ieri, nell’am- 
bito della (peraltro riusci- 
tissima) kermesse dell’« 
Adidas Streetball Challen- 
ge» in Piazza dell'Unità 
d’Italia a Trieste. Richiesti 
di fornire i nomi dei compo- 
nenti delle formazioni che 
hanno vinto i diversi tor- 


nei di basket tre contro 
tre, gli organizzatori han- 
no invocato il diritto alla 
privacy. Negando, di conse- 
guenza, la soddisfazione di 
un po’ di meritata notorie- 
tà ai vincitori. Gli unici a 
aggirare l'ostacolo sono sta- 
ti 1 vincitori tra gli over 
19: Pilat, Zivic e Krizman 
sono facce note del basket 
triestino. Alla faccia, ap- 
punto, della privacy. 


@ A pagina VII 


Il Mondiale è servito 
Tattiche: sconosciute 
Arbitri: disastrosi 
Stelle: chi le ha viste? 


TRIESTE Già due settimane 
di mondiali, Il tempo è vo- 
lato ma non certo per il di- 
vertimento. Conosciamo a 
memoria il ritornello: le 
belle partite si vedranno 
nella seconda fase, quan- 
do le squadre saranno più 
in forma. Non crediamo 
che la mancanza di spetta- 
colo sia da mettere in rela- 
zione alla forma. Anche 
perché quasi tutte le na- 
zionali sono «figlie» di 
campionati appena finiti 
o addirittura in corso. 

Piuttosto la causa è la 
formula, giustissima, che 
non prevede ripescaggi e 
che invita al- 
la prudenza. 
Non c’è spet- 
tacolo e non 
ci sono sorpre- 
se tattiche. 
Ma quasi mai 
i mondiali 
hanno tenuto 
a battesimo 
le «rivoluzio- 
ni». Anche co- 
me individua- 
lità non ci sia- 
mo. Molte del- 
le stelle più 
attese fino 
adesso sono 
rimaste in 
ombra: vedi 
Ronaldo. O hanno fallito: 
vedi Raul. Non c'è una 
squadra rivelazione an- 
che se immediatamente il 
pensiero va alla Nigeria. 
Ma la formazione dello 
scaltro Milutinovic è cam- 
‘pione Olimpica e già negli 
Usa aveva superato il tur- 
no, Si tratta di una confer- 
ma. 

Poco dunque fino ades- 
so. E nel poco ci mettiamo 
anche l’Italia che in molti 
vedono forte, irresistibile 
e perfino simpatica. Ci ri- 
siamo: bontà e simpatia 
sono parame- 
tri cui non 
sappiamo ri- 
nunciare 
quando si de- 
ve giudicare 
una squadra 
o un allenato- 
re. Sacchi era 
antipatico, 
Tabarez era 
buono, Maldi- 
ni è simpatico. Non conta- 
no i risultati, contano le 
sensazioni. Mah. 

Torniamo all'Italia. Pes- 
sima contro il Cile, indeci- 
frabile contro il Camerun. 
Ma chi vince ha ragione. 
Perfino Vieri (valutazione 
770 miliardi) è un Fenome- 
no. Ha segnato tre gol, 
non trenta. Non fa niente. 
In attesa di un chiarimen- 
to su Baggio o Del Piero 
abbiamo trovato un nuo- 
vo idolo. Noi italiani ab- 


Cesare Maldini 


lo | 
Azzurri da scoprire 
ma la simpatia dî Maldini 
sembra contare di più 
dell'organizzazione 

del gioco di squadr 


biamo sempre bisogno di 
un idolo. Eccolo, trovato. 

Questa Italia così forte 
ha segnato cinque gol: 
uno su rigore (e sappiamo 
che rigore), tre in tontro- 
piede e uno sugli sviluppi 
di un calcio piazzato. Un 
tanto per dire che non ab- 
biamo segnato su azioni 
manovrate che sono, sim- 
patia a parte, il metro di 
valutazione di una squa- 
dra che sia tale. Dicono 
che il gioco verrà. Aspet- 
tiamo. 

Ovviamente non poteva- 
no mancare i raffronti con 
la spedizione di quattro 
anni fa. «Col- 
pa» di Sacchi 
che è tornato 
in campo con- 
quistando la 
simpatia de- 
gli spagnoli. 
Non sia mai. 
Sacchi è anti- 
patico e tale 
deve restare. 
In attesa di 
ulteriori ag- 
giornamenti 
sulla simpa- 
tia dell’Italia 
restiamo del- 
la nostra 
idea. Che è la 
seguente: 
l’Italia di Maldini deve 
vincere i mondiali. Se arri- 
va seconda è come quella 
di Sacchi. Se arriverà ter- 
za o sì fermerà prima si- 
gnificherà che avrà fallito 
rispetto a quella di Sac- 
chi. Fatta salva, ovvia- 
mente, la simpatia di Ce- 
sare Maldini. 

A proposito di triestini 
tiriamo in ballo anche Fa- 
bio Baldas, designatore 
(per molti ex) degli arbitri 
italiani. Discusso e attac- 
cato durante il campiona- 
to per le prestazioni dei 
suoi arbitri, 
crediamo che 
5 Baldas possa 
andare fiero 
della classe 
arbitrale ita- 
liana visto 
quello che 
stanno fi- 
schiando ai 
mondiali. E 
siamo d’accor- 
do con Eugenio Fascetti 
quando, menefregandosi 
come al solito della diplo- 
mazia, ha detto di non ca- 
pire perché federazioni co- 
me quelle italiana, tede- 
sca e spagnola debbano 
avere lo stesso numero di 
arbitri (uno) di federazio- 
ni calcisticamente del 
quinto mondo, Altro che i 
«veleni» italiani: con certi 
arbitri del Mondiale si ri- 
schia di avere una «nube 
tossica». 


ro.co. 


II 


IL PICCOLO 


Iran è 


(e e 


Usa 1 


MARCATORI: pt 40° Estili, 
st 38° Mahdavikia, 42° MaBri- 


de. 

STATI UNITI: Keller, 
Hejduk, Loolevie. st Mai. 
sonnneuve), gis, Pope, 
Moore, Ramos (18° st 
Stewart), MeBride, Jones, 
Reyna, Wegerle (13’ st 
Preki). 

IRAN: Abedzadeh, Mahda- 
vikia, Khakpour Bagheri, 
Estili, Mohammadkhani (81 
st_Peyravani), Zarincheh 
(32° st Saadavi), Paschaza- 
deh, Minavand, Alì Daei, Azi- 
zi (30° st Mansourian). 
ARBITRO: Meier (svizzera). 
NOTE: angoli 
5-1 per gli Usa. 
Spettatori 45 
mila. Ammoni- 
ti: Minavand e 
Regis per gioco 
scorretto. 


serie 


La «ma- 
dre di tutte le 


partite» o la 
«partita del di- 
sgelo» dopo 
vent'anni sen- 
za rapporti di- 
plomatici? Un 
pò entrambe le 
cose e un DO 
nessuna delle 
due. Iran-Usa 
giocata ieri se- 
ra allo stadio 
di Lione, in fondo, è stata so- 
lo una partita di calcio tra 
due nazionali. modeste ma 
volenterose. E a vincere alla 
fine è stata la squadra più 
determinata. Insomma, gli 
iraniani hanno vinto per 
due a uno e lo hanno fatto 
meritatamente. 

La gara è stata intensa e 
ricca di emozioni. Nel primo 
tempo, al 21’, un’azione che 
avrebbe potuto cambiare la 
partita. Azizi lanciato a rete 
è stato «abbattuto» dal por- 
tiere Keller. C'erano i pre- 
supposti per il rigore e per 
l'espulsione. Ma l'arbitro ha 
lasciato correre e gli irania- 
ni non hanno neppure prote- 
stato troppo. Gli Usa posso- 
no invece prendersela con 
la fortuna che ha deviato 
sulla traversa e sul palo 
due tiri di testa di McBride 


GIRONE B Alla vigilia dell’incontro-verità con i bianchi 


GIRONE F Usa meritatamente sconfitti dopo 90° dominati dal fair-play - Foto ricordo e scambi di maglie alla fine 


L'Iran vince la madre di tutte le partite 


Momenti di tensione sugli spalti sol 
Zi LE REAZIONI 


e di sinistro da fuori area di 
Deyna. Il primo gol è venu- 
to al 41°. Un potente colpo 
di testa di Estili su un cross 
dalla destra sul quale il por- 
tiere Keller non ha potuto 
fare niente. Nel secondo 
tempo gli Stati Uniti hanno 
tentato a lungo il pareggio. 
E c'è voluto un miracolo del 
ERESa colpo Abedzadeh su 
ejduk per salvare il risul- 
tato. Ma in un’azione in con- 
tropiede al 41° il laterale si- 
nistro iraniano Mahdvikia 
si è presentato faccia a fac- 
cia con Kweller e l’ha infila- 
to con un gran destro. Nean- 
che il tempo di festeggiare e 
McBride di testa ha ridotto 
* le distanze. Ul- 

timi minuti con 
gli iraniani 
schiacciati nel- 
la propria area 
e grande urlo li- 
beratorio ai tre 
fischi finali. 
Tutti in campo 
a festeggiare, 
esultare e rin- 

‘aziare Allah. 

qualche gioca- 
tore ha trovato 
anche il tempo 
di stringere la 
mano agli av- 
versari e a 
scambiare con 
loro la magliet- 
ta. 

Il momento 
di maggiore emozione si era 
avuto in apertura. Dopo l’in- 
gresso in campo e gli inni 
cantati a voce alta e mano 
sul petto da entrambe le 
squadre, c'è stata la storica 
foto di gruppo voluta dagli 
organizzatori in occasione 
della giornata del Fair Play 
mdacao proprio in coinci- 

lenza della sfida Usa-Iran. 
I ventidue giocatori mischia- 
ti tra di loro abbracciati 
mentre decine di fotorepor- 
ter sgomitavano per immor- 
talare l'avvenimento. Qual- 
che momento di tensione si 
è avuto dopo il calcio d’ini- 
zio quando un manipolo di 
dissidenti iraniani del movi- 
mento indipendentista Mas- 
soun Rayavi ha esposto uno 
striscione. Altri spettatori 
sono intervenuti per strap- 
parlo e non sono mancate 
colluttazioni. 
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i un gruppo di 


dissidenti 
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Tripudio a Teheran e anche a Washington si «festeggia» 


NEW YORK «La nostra squa- 
dra ha perso, ma la nostra 
politica ha vinto»: così la 
vede il portavoce del Dipar- 
timento di Stato, James 
Rubin, dopo Usa-lran. 
L’importante, per Washin- 
gton, non era certo il risul- 
tato sul campo. Ma il clima 
dell’incontro, la festa comu- 
ne dei tifosi iraniani e ame- 
ricani a Lione, e anche l’en- 
tusiasmo degli iraniani, 
tutto porta acqua al muli- 
no della «soccer diplomacy» 
clintoniana, ribadita nel 
messaggio preregistrato an- 


dato in onda su Unionvi- 
sion. «Nel salutare la parti- 
ta tra gli atleti americani e 
iraniani, spero che questa 
possa essere un altro passo 
avanti per mettere fine al- 
la separazione tra i nostri 
paesi», diceva il presidente 
dai teleschermi. E anche il 
segretario di Stato, Made- 
leine Albright, sia pure:con 
i suoi solidi modi bruschi, 
ha dato il suo contributo 
ammettendo con la stampa 
di «capire che ci sia del ri- 
sentimento da parte irania- 
na» per il passato appoggio 


usa al regime dello Scià. 
«Ma adesso dobbiamo anda- 
re avanti», ha concluso, 
«dobbiamo vedere che cosa 
si può fare per la normaliz- 
zazione». E certo la partita 
di ieri qualcosa ha fatto. 
Quanto al risultato, gli 
americani non amano abba- 


stanza il calcio per sentirsi . 


particolarmente colpiti. 
«Siamo comunque soddi- 
sfatti dell'audience», dico- 
no alla Abc, l’unica rete na- 
zionale che ha trasmesso 
in diretta l’incontro, «evi- 
dentemente il richiamo po- 
litico ha portato qualche 


GIRONE F Clamorosa rimonta degli uomini di Vogts, con sofferto pareggio finale 


Bierhoff alfiere d'una Germania mai doma 


spettatore in più». Le cifre 
non ci sono ancora, ma tra 
le tre reti che hanno tra- 
smesso l’evento, si dovreb- 
be essere raggiunto un tota- 
le superiore ai dieci milioni 
di spettatori. 

Tutt'altra musica a Tehe- 
ran, come hanno documen- 
tato con dovizia di partico- 
lari le televisioni america- 
ne, La capitale iraniana ha 
festeggiato per l’intera not- 
te la vittoria, con caroselli 
di macchine, clacson e sire- 
ne spiegate, e un tripudio 
di bandiere. Qualcuno, nel- 
la foga, ha anche bruciato 


La Jugoslavia spreca il doppio vantaggio - Matthdus: 127 presenze in Nazionale 


Prepartita caldissimo: 
in coma un gendarme 


LENS Era considerata una 
delle partite a rischio del 
Mondiale: Germania-Ju- 
poor ha mantenuto 
le promesse. Cinque tifo- 
si tedeschi sono stati fer- 
mati per aver danneggia- 
to un bar, lanciando.tavo- 
li e lattine ontro le forze 
dell'ordine. Feriti un 
giornalista e un gendar- 
me, ricoverato in coma. 
Per la polizia «si tratta 
di hooligan tedeschi orga- 
nizzati». Dai video girati 
con le telecamere nasco- 
Ste si dovrà ora appura- 
re se i fermati sono stati 
davvero protagonisti de- 
gli incidenti. 


di 


Prohaska, 


Maldini giudica Maldini: «Papà è tranquillo» 


Germania —_ 
pra RARI NRE, 
“ 
Jugoslavia 2 


| MARCATORI: nel pt 12? 


Stankovic; nel st 9? Stojko- 
vic, 28° Mihajlovie (autore. 
te), 34° Bierhoff. : 

GE : Képke, Woer- 
ns, Thon, Kohler, Heinrich, 
Jeremies, Mòller (Kirsten 
14° st), Hamann (Matthéus 
1’ st), Ziege (Tarnat 22° st), 
Klinsmann, Bierhoff. All: 
Vogts. 

JUGOSLAVIA: Krajl, Kom- 
ljenovic, Mihajlovie, Petro. 
vie (Stevie 29°), Djorovic, Jo- 
kanovic, Stankovic (Goveda- 
rica 28°st), Stojkovie, Jupo- 
vic, Kovacevie (Ognjenovie 
12’), Mijatovic. All: Santrac. 
ARBITRO: Milton Nielsen 
(Dan). 

NOTE: Spettatori 85 mila. 
Ammonito Matthàus. 


rari 


“Isa 


LENS L'attesa sfida tra Juras- 
sic-Germania e Jugoslavia 
‘mantiene le attese, regalan- 
do spettacolo e emozioni, 
con un pareggio che lascia 
l'amaro in bocca alla squa- 
dra di Santrac che si vede 
raggiungere dopo aver con- 
dotto a lungo. La Jugosla- 
via parte fortissimo: 6 
Stojkovic sfiora il gol con 
un gran sinistro dal limite 
di poco fuori e al 13° arriva 
la rete del vantaggio. Mija- 
tovic, spostatosi all’ala, pe- 
sca in area Stankovic con 
un perfetto traversone e il 
neo laziale sfiora la palla di 
quel tanto che basta a met- 
tere fuori causa Koepke, Il 
difensore Jeremies, nel di- 
sperativo tentativo di recu- 
pero, commette autorete, 

La prima risposta perico- 


sn 


losa della Germania arriva 
solo dopo 20 minuti, con un 
gran sinistro di Moller su 
punizione. Al 32) Koyacevic 
elude la trappola del fuori- 
gioco tedesco e si presenta 
da solo di fronte a Kopke, 
ma il portiere ribatte in 
uscita. Dopo un possibile ri- 
gore negato alla Jugoslavia 
(fallo di Kohler ai danni di 
Stankovic), la Germania 
crea la prima vera occasio- 
ne al 45’, ma Klinsmann, 
ben servito in area di rigo- 
re, cincischia troppo. 

Nella ripresa, la Germa- 
nia presenta in campo Mat- 
thàus: per lui è la gara n. 
127 con la Nazionale e n. 22 
in una fase finale della rass- 
segna iridata (superati Ma- 
radona, Seeler e Zmuda), 
ma soprattutto è l’esordio 


‘ nel quinto Mondiale. Egua- 


Paolo: «Ma quando siamo in ca 


SENLIS Al blocco psicologico 
non sembra credere molto, 
ma è anche lui convinto che 
ci sia in mezzo una questio- 
ne di testa. Il capitano Pao- 
lo Maldini siede al posto 
del padre, ieri in pausa di 
rilessione, e dispensa paro- 
le di pace. In futuro ha in 
programma di tenersi lonta- 
no dalla carriera di allena- 
tore e di staccare dal mon- 
do del calcio. Ma il presen- 
te lo vede impegnato: il 26 
compie 30 anni ed è già un 
monumento del calcio ita- 
liano; altre due partite e 
Taggiunge il top degli azzur- 
ri al Mondiale, le 18 presen- 
ze di Cabrini e Scirea. 

Ma nella domenica pre- 
Austria il suo compito è di 
suonare la carica, di far ca- 
pire agli azzurri di che pa- 
sta sono fatti. La sua esor- 
tazione nelle intenzioni do- 
vrebbe essere un elettro- 
choc: «E° sempre successo 
che quando una squadra va 
sotto c'è una reazione e chi 
è in vantaggio subisce. Se- 
condo me non manca la per- 
sonalità, ma facciamo fati- 
ca a imporre la nostra mag- 

iore tecnica, l’esperienza. 
obbiamo convincerci: la 
squadra si deve sentire 

‘ande perchè è una gran- 

le squadra». «Se riusciamo 
iocare come sappiamo - 
chiude il concetto Maldini - 
nessun traguardo ci è pre- 
cluso». 

Alcuni giornalisti gli chie- 
dono lumi sulla scelta tra 
Del Piero e Baggio. «Avete 
sbagliato Maldini - ironizza 
il capitano -. Francamente 
non credo che ci sia diffe- 
renza se gioca uno o l’altro. 
Con Del Piero è un'Italia 
più fisica, più aggressiva, 
si attaccano di più gli spa- 
zi, con Baggio è più tecni- 
ca». Paolo Saldini smenti- 
sce che ci sia stato attrito 
tra il padre e Del Piero alla 


vigilia del Camerun: «I gio- 
chi erano fatti già da pri- 
ma. La decisione è stata 
presa tranquillamente, tra 
oro due c'è grande armo- 
nia. Non so chi giocherà, po- 
trebbero trovare spazio tut- 
ti e due, dipenderà dalla 
forma e dagli intendimenti 
del tecnico». 

Poi il capitano del Milan 
passa a occuparsi di un 
compagno in difficoltà: «E 
vero che la situazione di Al- 
bertini è diversa dalla mia: 
lo spostamento al centro 
della difesa mi riguardò in 
una situazione di emergen- 
za, mentre al suo posto ora 
gioca Di Biagio. Conosco be- 
ne Albertini e lo trovo tran- 

puillo: la condizione in un 
ondiale può salire o scen- 
dere. Il ruolo di centro-sini- 
stra lo porta a essere un po’ 
più presente dinamicamen- 
te mentre prima gestiva in 
particolare il gioco». 

Le rotazioni a centrocam- 
po (due titolari cambiati, 
un terzo in bilico) non signi- 
ficano per il capitano che il 
Drogo azzurro sia frutto 

’improvvisazione: «Anche 
nel 1994 si era cominciato 
con un gruppo e si era pro- 
seguito con un altro. I cam- 
bi sono normali». 

Maldini figlio osserva e 

giudica Maldini padre: 
«Lui è molto emotivo, parte- 
cipa alle partite visceral- 
mente. Ma ora lo trovo più 
tranquillo. E° successo che 
se l’è presa anche con me in 
partita: voleva che giocassi 
più la palla. Gli ho fatto no- 
tare che così ci metteva fret- 
ta e ci trasmetteva tensio- 
ne, Ma è più sereno di altre 
circostanze». 
.. Paolo Maldini non vede 
il suo futuro in panchina: 
«Adesso non penso a quan- 
do lascerò l’attività, ma vor- 
rei fare una cosa estranea 
al mondo del calcio. Poi ma- 
gari cambierò idea». 


Tifosi azzurri: 


SENLIS Francesco Moriero passa al contrat- 
tacco. Stufo di sentire prediche stucchevoli 
sull’obbligo morale di cantare l’inno e su al- 
tri doveri più o meno sentiti dalla collettivi- 
tà azzurra, l’interista bacchetta i contesta- 
tori e invita i tifosi a fare il loro... mestie- 
re. «E’ troppo comodo - spiega Moriero - ti- 
fare Italia stando comodamente seduti a 
casa, magari davanti a un piatto di pasta. 
E poi magari fanno un sacco di storie se 
non cantiamo l’inno nazionale. Qui non si 
tratta di fare polemiche speciose, la realtà 
è che di tifosi italiani qui in Francia finora 
se ne sono visti pochi, tanto da passare 
quasi inosservati rispetto alle numerose co- 
munità di supporters delle altre squadre». 

Il centrocampista interista prosegue la 
sua filippica rivangando il passato: «Forse 
una volta eravamo abituati meglio; sta di 
fatto che in queste prime due partite di so- 
stenitori azzurri non sono stati per nulla 


mpo, come urla...» - «Dobbi 


amo credere nei nostri mezzi» 


o 


chi li ha visti? 


calorosi. La prima partita, quella con il Ci- 
le, i nostri tifosi erano addirittura in netta 
minoranza. Sono un po’ deluso, sugli spalti 
i sudamericani ci hanno surclassato». 

«Dalla tribuna - aggiunge Moriero - ab- 
biamo sentito finora solo qualche piccolo 
*forza azzurri. Un po’ poco. Speriamo che 
d’ora in poi la situazione cambi perchè è 
molto importante sentire la partecipazione 
corale, ti dà una spinta in più. Perchè il 
Mondiale è diverso da tutte le altre manife- 
stazioni, ti dà sensazioni ed emozioni spe- 
ciali. E la spinta della gente ti può dare 
qualcosa in più». 

Poi Moriero ha tempo e voglia per entra- 
re nel clima derby anche dalla Francia con 
un po’ di livore: «Non sono rimasto troppo 
contento quando ho saputo che i ’cugini’ 
parteciperanno alla Coppa Interototo, Pen- 
so che non sia giusto nei confronti delle al- 
tre squadre. Ma questo è il Milan...». 


Intanto Toni Polster 
entra nella leggenda 
del calcio austriaco 


MARGAUX Quella con l’Ita- 
lia potrebbe essere la par- 
tita d'addio del «Fusball 
Gott» alla sua Nazionale. 
Il «Dio del calcio» in Au- 
stria è Anton «Toni 
Polster, che potrebbe 0- 
care con gli azzurri l’ulti- 
ma partita della sua car- 
riera. 

Quello che sembra cer- 
to - salvo ripensamenti 
del tutto possibili, data 
l'integrità atletica di un 

iocatore che a 34 anni si 

laureato vicecapocanno- 
niere della Bundesliga, 
con 21 reti - è che qualsi- 
asi siano le sorti dell’Au- 
stria in Francia 98, il glo- 
betrotter del calcio mitte- 
leuropeo non vestira più 
la maglia del suo Paese. 

Con l’Italia, peraltro, 
Toni entrerà definitiva- 
mente nella leggenda. Sa- 
ranno 94 le convocazioni, 
record assoluto, una in 
Dia del mitico Hanappi 

i cui il papà gli parlava 
sempre. Meno certo è 

uello sul numero dei gol 
‘atti: oggi dopo la rete se- 
gnata ‘amerun e dopo 
essere rimasto a bocca 
asciutta nella sfida con il 
Cile, il suo score è di 44 
reti, altro record che spe- 
ra di ritoccare. s 

E’ un altro primato dif- 
ficilmente superabile, da- 
to che nella graduatoria 
chi lo insegue, l’altro mi- 
tico goleador Krankl, è ri- 
masto fermo a 33, men- 
tre Mario Haas, che po- 
trebbe incalzarlo sulle 
presenze in Nazionale, 
non sembra avere la me- 
tà del suo fiuto del gol. 


glia il record del portiere 
messicano Carbajal (presen- 
te dal ’50 al ’66). Il cambio 
non sembra portar fortuna 
ai tedeschi, che dopo 8 mi- 
nuti subiscono il raddoppio 
della Jugoslavia: Mijatovic 
serve Kovacevic sulla de- 
stra, il traversone del tor- 
nante viene «bucato» clamo- 
rosamente da Kopke e da 
due passi Stojkovic mette 
dentro. La partita sembra 
ormai finita, ma alla mezz’ 
ora una punizione di Tar- 
nat è deviata nella sua por- 
ta da Mihajlovic. 

La. rete del 2-1, risveglia 
la Germania, che prima col- 
pisce una clamorosa traver- 
sa con Bierhoff e poi rag- 
giunge il pari al 84’ con un 
perfetto stacco ditesta del 
suo attaccante. 

Nel prepartita un gruppo 


GIRONE H Umiliata la Giamaica 


la sconfitta 


qualche bandiera america- 
na: ma sono stati casi isola- 
ti. Tutti erano certi della 
vittoria. In tutte le case 
erano pronti, oltre agli im- 
mancabili pistacchi da divo- 
rare durate l’incontro, pe- 
tardi e trombette per i fe- 
steggiamenti. Quando Esti- 
li ha segnato il primo gol al 
40° del primo tempo, l’inte- 
ro Iran è sembrato esplode- 
re in un boato. Un rumore 
che non si è praticamente 
mai spento fino al fischio fi- 
nale, aumentando solo d’in- 
tensità al secondo gol ira- 
niano nella ripresa. 


___’ 


Oliver Bierhoff a segno. 


di tifosi tedeschi (perl? 


| maggior.iposto neonazisti), 
ha causato 


incidenti in cit” 
tà. La Jugoslavia; invece, è 
alle prese con le accuse lan- 
ciate dal settimanale irania- 
no Aine, che vorrebbe alcu- 
ni jugoslavi positivi all’anti- 
doping Fn la gara con 
l'Iran. La Fifa ha smentito. 


Batistuta a suon di reggae 
sul trono dei cannonieri 


su 


Giamaica 
MARCATORI: nel pt al 31° 


Ortega; nel st al 10° Ortega, 
al 27°, al 34’ e al 38’ (rigore) 
Batistuta. 
ARGENTINA: Roa, Ayala, 
Chamot, Sensini (25° pt Vi- 
vas), Zanetti, Almeyda, Si- 
meone (34’ st Pineda), Orte- 
a, Veron, Lopez (80’ st Gal- 
fardo), Batistuta. All: Pas- 
sarella. 3 
GIAMAICA: Barrett, Goodi- 
son, Gardener, Sinclair, 
Malcolm, (17° st_ Boyd), 
Dawes, Simpson, Whitmore 
(28° st Earle), Powell, Bur- 
ton (1’ st Cargill), Hall. All: 
Simoes. 
ARBITRO: Pedersen' (Nor- 


NOE 

NOTE: spettatori 48 mila. 
Espulso al 47 pi Powell. 
Ammoniti Zanetti e Cargill. 


amen 


PARIGI L'Argentina si sbaraz- 
za della Giamaica, come da 
pronostico. Ortega ne se- 
gna due, Batistuta tre: so- 
no loro i protagonisti del po- 


meriggio argentino, spieta-. 


ti, trascinatori. Batigol si 
porta in testa alla classifi- 
ca marcatori del Mondiale 
con 4 reti: e pensare che 
non stava nemmeno bene. 
La squadra di Passarella è 
troppo superiore agli avver- 
sari per. potersi trovare in 


L'Argentina è incontenibile 


difficoltà, e poi ci pens@ 
Powell, centrocampista gia” 
maicano, a darle la man0 
di cui non avrebbe bisogno; 
facendosi cacciare per som” 
ma di ammonizioni a prim0 
tempo scaduto. S 

‘a non ci sono solo luck 
nel trionfo argentino, nè de’ 
vono ingannare le propo! 
zioni della vittoria: il prim® 
tempo degli uomini di Pas} 
sarella è bruttino assai, il 


gioco a tratti latita, la mà& | 


novra non brilla. Ma poich® | 
contano i risultati e le claS | 
sifiche, allora l’Argentin® \ 
brinda: per vincere il gir | 
ne del gruppo A, le bast® 
un pareggio contro la Crod | 
zia. 

Il primo gol argentino Ì 
firmato da Ortega al 31 


‘ un morbido tocco sul serv! 


zio in profondità di Veroli 
Ortega al 10° della ripress 
colpisce di nuovo, an@ d 
con un delizioso tocco di si 
nistro a battere il porti® 
in uscita. ai 

Poi si scatena BatistWi 
fino a quel momento iDV5, 
bile: segna il 3-0 di prob 
tenza, poi fa il quarto, 44to, 
di arrotonda con il Quilt; 
su rigore concesso per 
tro norvegese Peders0t, 7 
fallo di ino su o; ca È 
ancora lui. La Giamaltre j 
foga, punita forse © 
propri demeriti. 
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Sanzioni disciplinari 


‘| gli unici che usciranno 
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TACCUINO = 


Squalificato 
il capitano 
della Nigeria 
Okechulavu 


PARIGI Il comitato discipli- 
nare della Fifa ha squali- 
ficato tre giocatori, tutti 

er una partita. Si tratta 

ì Verheyen (Belgio), 
Nakanishi (Giappone) e 
il capitano della Nice 

\kechukwu. Nel caso del 
giocatore del Belgio la 
prova televisiva relativa 
al fallo per il quale è sta- 
to espulso è servita a di- 
minuire da due a una le 
giornate di squalifica, Fi- 
no a ieri il comitato ha de- 
ciso 22 giornate di squali- 
fica che hanno fermato, 
in totale, 16 ROC del 
‘Mondiale. Nelle prossime 
ore arriveranno le sanzio- 
ni per i giocatori espulsi 
nelle partite di ieri. 


Arriva anche in Iraq 


una lotteria Mondiale 


BAGDAD Anche in Iraq si 
scommette sulle partite 
di Francia 98. La lotte- 
ria è statale e mette in 
palio, per chi riuscirà a 
indovinare, ‘tra l’altro, 
l'ordine delle prime 


ca 8 milioni di dinari, va- 
le a dire 5400 dollari. Ci- 
fra enorme, se si consi- 
dera che lo stipendio me- 
dio di un funzionario è 
di seimila dinari. La lot- 
teria è stata realizzata 
dal comitato olimpico, 
presieduto da Oudai; 
uno dei figli di Saddam 
Hussein. 


Nottata in discoteca: 
cacciati due sudafricani 


VICHY Due giocatori del 
Sudafrica, Augustine e 

Tokoena, saranno rispe- 
diti in patria nelle pros- 
sIMEe ore per essersi ri- 
presentati nell’albergo 
dei «Bafana Bafana» sol- 
tanto ieri mattina dopo 
una notte trascorsa in gi- 
ro per locali. La federcal- 
cio sudafricana ha an- 
nunciato che i due sono 
stati sospesi con effetto 
immediato e che saran- 
no rimandati a casa. 


Brasile-Morvegia: 
matrimonio in campo 


PARIGI Oivind Eke] 
Rosangela de al 


uniti, domani dallo sta- 
dio di Marsiglia, nel bene 
e nel male. Che vinca la 
Norvegia o il Brasile, nell’ 
ultima partita del gruppo 
A, per i due tifosi, uno 
Morvegese e l’altra brasi- 
liana, farà lo stesso. La 
forza dell'amore ha con- 
Vinto l’inflessibile Fifa e 
così i due hanno avuto il 
permesso di sposarsi sul 
Campo di gioco, un'ora 
prima dell'inizio dell’in- 
contro. Officerà un sacer- 
dote cattolico, 60.000 
Eli... invitati sugli spalti. 


quattro classificate, cir- | 


SPORT 


IH 


IL PICCOLO 


GIRONE G Provvedimenti eccezionali per evitare disordini e devastazioni in occasione della partita tra Inghilterra e Romania 


Tolosa, città blindata, aspetta gli hooligans 


Proibiti gli assembramenti, coprifuoco nei | 


TOLOSA Il prefetto dell'Alta 
Garonna e della regione Mi- 
di-Pirenei, Alain Bidou, 
stava illustrando le misure 
che Tolosa ha preso per 
rendere innocui i terribili 
hooligans, quando i primi 
tre sudditi di «Sua grazio- 
sa Maestà» hanno conosciu- 
to il rigore con cui vengono 
accolti i personaggi indesi- 
derabili in una città che 
non perdona di aver dovu- 
to rinunciare in parte all’ 
ospitalità per cui è famosa. 

Quei giovani, per ora sen- 
za identità, sono stati posti 
in stato di fermo, in attesa 
di provvedimenti che po- 
trebbero essere l’espulsio- 
ne immediata se non l’arre- 
sto. Di loro si sa che sono 
stati riconosciuti dai cosid- 
detti «spotters», gli agenti 
di Scotland Yard inviati in 
Francia proprio per identi- 
ficare nella moltitudine in- 
glese i supporters più peri- 
colosi. E° dunque il primo 
vero esempio di collabora- 
zione anglo-francese in que- 
sta vigilia tormentata più 
dalle apprensioni che dai 
fatti. 

E, beffa delle beffe, il pre- 
fetto, circondato dalle auto- 
rità di polizia e dal procura- 
tore della Repubblica della 
«città rosa», stava parlan- 
do mentre a Lens scoppia- 
vano. gli incidenti in occa- 
sione di Germania-Jugosla- 
via. 


Gli orfani di As 


MONTPELLIER Il confronto tra 
Colombia e Tunisia ha il 
sapore dell’ultima spaggia 
per entrambe le formazio- 
ni: sconfitte da Romania e 
Inghilterra nell’esordio, le 
due squadre cercano una 
Vittoria per riaccendere la 
speranza di una (difficile) 
qualificazione agli ottavi 
di finale. 

Nella Colombia non ci sa- 
rà Faustino Asprilla, rispe- 
dito a casa dopo le pesanti 
dichiarazioni rivolte altec- 
nico Dario Gomes nei gior- 
ni scorsi, Il giocatore del 


L’overdose di calcio dà alla testa 


3 


Gli hooligans inglesi in azione nei giorni scorsi a Marsiglia. 


Davanti a una folla di 
giornalisti, fotografi e ca- 
meraman, Bidou ha fatto il 
punto di una situazione 
che continua a essere mol- 
to tranquilla, a dispetto dei 
timori seguiti dopo gli inci- 
denti di Marsiglia. Un pun- 
to in cui ha respinto le criti- 
che e ha difeso i provvedi- 
menti presi. Misure che so- 
no state contestate soprat- 
tutto da ristoratori e titola- 


___. 


Parma, dopo aver gettato 
fango sul proprio allenato- 
re, ha poi tentato inutil- 
mente di fare marcia indie- 
tro quando ha capito che ri- 
schiava. una clamorosa 
esclusione, ma il suo tardi- 
vo «mea culpa» non gli è 
servito per evitare di torna- 
re a casa anzitempo. 

Il caso Asprilla ha co- 
munque turbato la sereni- 
tà di tutto l’ambiente, con 
la squadra che non si è cer- 
to avvicina al giorno della 
verità nel modo migliore. 
Nelle sue dichiarazioni 


Per i sudditi di Sua Maestà 
meglio una partita in Tv 
che le avances della Schiffer 


LONDRA Dall'inizio dei mondiali di calcio le donne inglesi 
hanno incrementato del 30 per cento l'acquisto di mutandi- 
ne e reggiseni sexy. Sul perchè non ci sono dubbi: le «vedo- 
ve del pallone» ce la mettono tutta per la riconquista di ma- 
riti, fidanzati e amanti che hanno trasferito tutta la loro li- 
bido sulle partite del Mondiale gustate allatv. 
Sommers, una catena di negozi specializzati in mer- 
ce erotica per donne, sfrutta il momento con il lancio di 
una linea speciale di indumenti in tema calcistico-patriotti- 


co: si va di 


le mini-mutandine in tartan scozzese al micro- 


bikini con Fclata sopra la bandiera dell’Inghilterra. 


Che nel Regno 


fnito stia prevalendo un pesante clima 


di «niente sesso, siamo tifosi inglesi» (o scozzesi) lo ha rive- 
lato un recente sondaggio. Alla domanda «preferireste pas- 
sare una notte con Claudia Schiffer o guardare una parti- 


ta del Mondiale d 


volo 
Se si snobba la Sci 


10 .dove gioca l’Inghilterra o lo Scozia?» la 
SORTE © maggioranza non ha mostrato esitazioni: al dia- 
a bellissima Supermodella. 


fffer è scontato che con le povere mo: 


gli, fidanzate e amanti «normal» l’apatia domini ancora 


più sovrana. 


____.. 


Dopo Parreira (Arabia Saudita), esonerato anche il ct della Corea del Sud 


Cha Bum, addio alla panchina 


SARI] Presidenti di federa- 
spe scatenati, che si tra- 
iorano in mangia-allena- 
bl Roba da mettere in im- 

Tazzo gente come Lucia- 
di Faucci e da far impalli- 
0° & ricordo di Romeo An- 

tani. 

asancia 98 non è ancora 
Soyetà del suo cammino e 
Ne Ogià saltate due panchi- 
dig Quella dell’Arabia Sau- 
de € Quella della Corea 
teo Sud. Un. record. Altri 
del ter sono stati sull'orlo 
cor, cenziamento, altri an- 
€ fin @hno annunciato che 
no e Mondiale lasceran- 

1 ipenque vada. 


o mestiere, quello 


del ct ad un Mondiale. Brut- 
to, ma, nella maggioranza 
dei casi, con il disturbo lau- 
tamente ricompensato. E 
forse proprio per giustifica- 
re i miliardi versati sui 
suoi conti in Svizzera, Car- 
los Alberto Parreira, ci cam- 
pione del mondo in carica, 
aveva promesso ai dirigenti 
dell’Arabia Saudita risulta- 
ti che non doveva promette- 
re. Loro erano convinti di 
qualificarsi per gli ottavi, 
alla seconda sconfitta conse- 
cutiva con conseguente eli- 
minazione anticipata da 
Francia 98 si sono innervo- 
siti. Mentre la squadra si 
allenava, hanno licenziato 


AGIO e lo hanno sostitui- 
0. 

Ma il ct campione del 
mondo non si è adombrato 
di più di tanto. Ha concor- 
dato la liquidazione e ha co- 
minciato a cercarsi un altro 
lavoro. Ha già tre offerte. 

Ancora più misterioso il 
licenziamento del povero 
Cha Bum, ct della Corea 
del Sud. I cinque gol presi 
dall'Olanda hanno imbufa- 
lito î dirigenti coreani: «Sta- 
mo gli organizzatori del 
prossimo mondiale, non 
possiamo fare queste figu- 
re», spiegano alcuni giorna- 
listi coreani. Difficile far lo- 
ro capire che îl povero Cha 
Bum ha poche colpe. 


ri di bar cui l’imposizione 
della chiusura alle 23 (alle 
21 la sera della partita) sta 
costando molti soldi e mul- 
te da 2000 franchi ai ritar. 
datari, puniti anche con la 
chiusra completa per una 
settimana. 

Sei in sostanza le decisio- 
ni: oltre agli orari dei locali 
pubblici, il rinvio della fe- 
sta nazionale della musica 
da ieri all’11 luglio, l’oscu- 


sno re 


._. 


Asprilla non ha risparmia- 
to le frecciate nei confronti 
di Valderrama che di que- 
sta Colombia continua a es- 
sere uno degli elementi 
più influenti. 

La Colombia schiererà 
in fase avanzata il duo 
composto da Valencia e De 
Avila,mentre a centrocam- 
po è ancora in dubbio Ser- 
na, alle prese con una fasti- 
diosa tendinite. Se non do- 
vesse farcela, è pronto a su- 
bentrare il giovane Bola- 
no. 
Dal canto suo, la Tuni- 


ramento dei due maxischer- 
mi, l’accentuazione delle 
misure già varate per la 
Coppa del mondo, l’inaspri- 
mento dei controlli e delle 
perquisizioni agli ingressi 
allo stadio, il rafforzamen- 
to delle forze di polizia, por- 
tate da 1300 a 1800: 630 
poliziotti, 250 gendarmi, 
600 uomini degli Squadro- 
ni mobili, 320 della Compa- 
gnia nazionale di sicurezza 
più 40 all’aeroporto. 


prilla all'ultima spiaggia con la Tunisia 


sia ha diversi problemi 
d’organico legati alle indi- 
sponibilità dello stopper 
Khaled Badra e ai guai fisi- 


ici,che affliggono l’attaccan- 


te Mourad Malki, in dub- 
bio. fino all’ultimo. Suo 
eventuale sostituto sarà il 
numero 18 Slimane. La Tu- 
nisia confida nella grinta 
Per riuscire a riaprire le 
Possibilità di qualificarsi 
per gli ottavi. 

i comincia alle ore 
17.30, il direttore di gara 
Sarà il tedesco Heyne- 
mann. 


ocali, niente maxischermi - Già tre arresti 


«Capisco - ha detto Bi- 
dou - che si sia persa l’im- 
magine di città festosa e in 
parte anche lo spirito del 
mondiale, ma prioritaria è 
la sicurezza della gente. 
Confido che la maggioran- 
za dei supporter inglesi 
vengano a Tolosa per vede- 
re la partita. Gli altri sap- 
piano che saremo inflessibi- 
li, finiranno in prigione». Il 
prefetto si è detto convinto 
della bontà delle sue deci- 
sioni: «Farò un errore - ha 
detto - ma l’importante è 
evitare assembramenti. La 
chiusura dei locali ha tenu- 
to lontani quelli che voglio- 
no bere. Mischiarli alla 
gente normale è pericolo- 
SO». 

Per questo si è scelto di 
spegnere i maxischermi: 
«Preferisco che si dividano 
in gruppetti davanti a pic- 
coli televisori». Il proble- 
ma, gli è stato fatto notare, 
è che c'è il mercato nero 
dei biglietti: «Non mi ri- 
guarda - ha detto -. Chi li 
ha acquistati se vuole puo 
rivenderli». Piuttosto il pro- 
blema esiste per quelli ru- 
bati. Chi ne sarà trovato in 
possesso sarà perseguito e 
incarcerato. 

Intanto gli inglesi conti- 
nuano a sostenere che sono 
venuti in pace e contestano 
le accuse: «Sono stati i tuni- 
sini a provocarci». 


COLOMBIA 


22 Mondragon, 4 Santa, 
5 Bermudez, 3 Palacios, 
13 Cabrera, 8 Lozano, 
14 Bolano, 10 Valderra- | 
ma, 19 Rincon; 7 De Avi- 
AII. 


la, 15 Aristizabal. 
Gomez. 

TUNISIA 
1 El Quaer, 7 Thabet, 6 
Chouchane, 3 Trabelsi, 
17 Clayton, 14 Chihi, 10 
Godhbane, 8 Beya, 15 
Souayeh, 11 Sellimi, 2 
Ben Younes. All. Kasper- 
czak. 

ARBITRO 
Heynemann (Ger). 


nn 


Ince è certo della vittoria 
Ma i balcanici sono temibili 


ROMANIA 
12 Stelea, 2 Petrescu, 6 Gi. Popescu, 20 Selymes, 13 Cio- 
botariu, 5 Galca, 8 Munteanu, 10 Hagi, 18 Filipescu, 9 
Moldovan, 11 Ilie. AII. lordanescu. 
| INGHILTERRA 


1 Seaman, 14 Anderton, 2 Campbell, 5 Adams, 12 Ne- 
ville, 3 Le Saux, 4 Ince, 8 Batty, 16 Scholes, 9 Shearer, 
10 Sheringham. All. Hoddle. 


ARBITRO 


Marc Batta (Francia) 


TOLOSA Arriva l'Inghilterra e Tolosa diventa una città blin- 


data. Ma, oltre ai problemi di ordine pubblico, bisogna ri- 
cordarsi della sfida calcistica vera e propria. E così, sul 
piano esclusivamente tecnico, vale la pena di sottolineare 
che lo scontro tra Inghilterra e Romania vale il primato 
nel gruppo G. 

Le due squadre hanno vinto entrambe nella gara 
d’esordio (gli inglesi contro la Tunisia e i romeni contro 
gli insidiosi sudamericani della Colombia) e ora si con- 
frontano per conquistare il primo posto nel girone, che da- 
rà diritto a un cammino presumibilmente più agevole ne- 
gli ottavi. 

L'Inghilterra ha un Paul Ince molto caricato, che attac- 
ca gli arbitri per la regola dell’espulsione per il fallo da 
dietro («Per me un tackle è meglio del sesso», ha fatto sa- 
pere pubblicamente il capitano dei bianchi, contento 
lui...) e che si dice certo di poter ottenere i tre punti in pa- 
lio. 

Nella squada britannica dovrebbe partire in panchina 
Michael Owen, il giovanissimo bomber del Liverpool, ta- 
lento emergente del calcio inglese. La stampa d’oltrema- 
nica lo vorrebbe in campo fin dall’inizio, ma il ct Hoddle 
pare intenzionato a confermare Sheringham, già schiera- 
to con la Tunisia, in coppia con l’inossidabile Shearer, 
uno dei cannonieri più temuti di Francia 98. 

Da parte romena, invece, non si fanno proclami, ma i 
balcanici hanno già dimostrato nel passato di essere spe- 
cialisti nel rovinare le feste altrui. In campo sono attesi a 
una grande prova Ilie e Moldovan, i due attaccanti già 
protagonisti della vittoria sulla Colombia. Risolti i proble- 
mi del portiere Stelea e del difensore Selymes, l’allenato- 
re Iordanescu dovrebbe mandar in campo la miglior for- 
mazione, la cui regia sarà affidata ancora una volta al ge- 
niale Hagi, vecchia conoscenza del calcio italiano, ultima- 
mente un po’ appannato dall’età ma sempre capace di 
guizzi fvincenti e terribili conclusioni in porta, temute da 
qualsiasi portiere. 

Arbitrerà la gara di Tolosa il francese Mare Batta. 


DI 


Raggiunto l'accordo con il presidente Gazzoni: Beppe guadagnerà più di cinque miliardi in due anni 


Signori sostituirà Baggio a Bologna 


MILANO A Beppe Signori 
spetterà larduo compito 
di sostituire Roby Baggio 
a Bologna. Il giocatore ha 
raggiunto un accordo con 
il presidente Gazzoni che 
avrà la durata di due an- 
ni. Guadagnerà oltre cin- 
que miliardi. La Fiorenti- 


l’affare relativo al centro- 
campista del Barcellona 
Guillermo Amor di 30 an- 
ni. Anche lui firmerà un 
contratto biennale con l’op- 
zione per il terzo, La rivo- 
luzione-Lazio non piace ad 
Alessandro Nesta: da Ro- 
ma arrivano notizie conti- 


. 


Po 
n 
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UDINE La sua grande passio- 
ne sono i computer. Mor- 
ten Bisgaard, che giovedì 
compirà 24 anni, è l’ultimo 
arrivo in casa Udinese. 
Danese, proveniente dal- 
l’Odense (dove fu per una 
manciata di mesi compa- 
gno di squadra di Thomas 
Helveg), passa tutto il suo 
tempo libero a ticchettare 
sulla tastiera davanti al 
monitor. Il gioco che ama 
di più è una simulazione 
del campionato di calcio, e 
così si è inventato allenato- 
re dell'Udinese e la sua 
squadra (schierata con il 


na, invece, sta chiudendo © 


Nue sulla campagna trasfe- 
Yimenti biancoceleste; il di- 
fensore della nazionale ap- 
Prende il tutto con una cer- 
ta perplessità. 
«Prendiamo De la Pena? 
- Si interroga Nesta - è un 
grande giocatore, non ci so- 
no dubbi. Ma questa sto- 
Tia degli stranieri non mi 
a impazzire di gioia. Se- 
condo me si rischia molto 
a basare tutta una squa- 
a sui giocatori che arri- 
Vano dall’ estero. Intanto è 
Sente non abituata alla 
Pressione del campionato 
italiano: dalle parti loro si 
Slocano 3-4 gare vere 1’ an- 


3-4-8) è la seguente: Turci; 
Bertotto, Calori, Pierini; 
Bisgaard (ovviamente...), 
Giannichedda, Walem, Ba- 
chini; Amoroso, Sosa, Jor- 
gensen. Non ha detto, pe- 
n Morten, come è anda- 
A... 

Bisgaard è giunto ieri in 
Friuli per una prima presa 
di contatto con la sua nuo- 
va realtà. Un ambiente do- 
Ve trova un suo grande 
amico, Martin Jorgensen. 
«Venire in Italia - dice - è 
importante per un calciato- 
re danese. Prendete pro- 
prio Jorgensen: fino a 


sn 


E il centrocampista del Barcellona Amor firmerà un biennale con i viola 


no, qui invece è tutta un’ 
altra cosa». 

A proposito di Lazio, re- 
sterebbe Nesta tutta una 
vita in biancoceleste? «Cer- 
to che lo farei: a patto che 
gli obiettivi della società 
fossero sempre di alto livel- 
lo. In caso contrario prefe- 
rirei andare via. Estero o 
Italia per me fa lo stesso, 
l importante è andare in 
una grande città ed in una 
grande squadra. Per inten- 
derci, io Middlesbrough 
non lo accetterei, nemme- 
no se mi riempissero di sol- 
di. Perchè il denaro non è 
tutto e per un calciatore 
contano anche gli stimoli». 


UDINESE Presentato il danese nuovo centrocampista esterno dei bianconeri 


L'ultimo acquisto è Bisgaard 


quando è rimasto in Dani- 
marca, certo, è migliorato 
costantemente. Ma qua a 
Udine, in un anno solo ha 
fatto un salto di qualità in- 
credibile e i risultati si ve- 
dono in questi giorni al 
Mondiale. Ecco, spero di 
poter fare anch'io un salto 
di qualità così». 

Bisgaard è un centro- 
campista esterno, sia de- 
stro (preferibilmente) che 
sinistro; può giocare come 
laterale anche nel tridente 
d’attacco: nell’ultima sta- 
gione ha messo a segno 8 
reti ed è, in particolare, un 


mieri. La Fiorentina ha ri- 
scattato ieri dal Torino la 
quota di comproprietà del 
difensore Giulio Falcone 
che la società granata van- 
tava nei confronti del gio- 
catore, L’ accordo è stato 
raggiunto sulla base di un 
prezzo di circa tre miliardi 
di lire. 

Falcone, nato ad Atri 
(Teramo) il 31 maggio 
1974, è arrivato alla Fio- 
rentina all’ inizio della sta- 
gione 1996-97 proveniente 
dal Torino con il quale ave- 
va disputato tre campiona- 
ti; il debutto in serie A il 7 
novembre 1993 con la par- 
tita Torino- Reggiana. 


Il Lecce, intanto, ha pro- 
rogato al 2000 il contratto 
del portiere Fabrizio Lorie- 
ri e al 2001 quello del di- 
fensore Francesco Belluc- 
ci, Il Verona ha preso Pao- 
lo Foglia cemtrocampista 
dell'Atalanta e il difensore 
Filippini del Venezia. Sivi- 
glia è invece destinato a 
Bergamo. 

La Sampdoria dovrebbe 
acquistare dal Lecce 1’ at- 
taccante Francesco Pal- 


«In Priuli per imparare». 
Si giocherà la maglia 
da titolare con Navas 


no, comunque, non rimane 
inattivo. Deve pensare a 
un rincalzo di valore per 
l’attacco (si sa, piace il ca- 
merunense Job), deve cer- 
care di risolvere a proprio 
favore le comproprietà di 
Locatelli e Statuto, ma de- 
ve soprattutto sfoltire il 
più possibile una rosa trop- 
o affollata. Molti sono in- 
‘atti i ritorni per fine pre- 
stito (da Caniato a Bia, a 
Eli) e altri uomini della ro- 
sa (ad esempio l’egiziano 
Emam) che devono essere 
piazzati sul mercato. Ma 
certo, c'è tutto il tempo che 

si vuole a disposizione. 
Guido Barella 


Morten Bisgaard 


buon saltatore di testa. In 
pratica, sì giocherà con l’ar- 
gentino Navas una maglia 
da titolare. 

La nuova Udinese, so- 
stanzialmente, è già fatta. 
Francesco Guidolin non ha 
grandi interrogativi da ri- 
solvere in questo ultimo 
mese di vacanza (il raduno 
è fissato il 25 luglio con la 
partenza per il ritiro di Ar- 
ta). Il dg Pierpaolo Mari- 
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ARETI. 
Batistuta (Argentina) 

3 RETI È 
Vieri (Italia); Salas (Cile); 
Henry (Francia). 

2RETI 
Hernandez (Messico); 
Suker (Croazia); Wilmots 
fesloiok Ortega (Argenti: 
na). 


1 RETE 
Adepoju, Oliseh, Lawal e 
| Ikapeba (Nigeria); R. 101 


io, e Di Biagio (Italia); 
ladda e Hadji (Marocco); 
Hierro e Raul ISESOnA Ce- 
sar, Sampaio, Ronaldo, Be- 
beto, Rivaldo (Brasile); Col- 
lins e Burley (Scozia); Du- 
gar (non) Eggen e H. 
lo (Norvegia); Njanka (Ca- 
merun); Pelaez (Messico); 
Polster e Vastic (Austria); 
Rieper e Nielsen (Danimar- 
ca);  Pelaez (Messico); 
Mihajlovic, Stankovic. e 
Stojkovic (Jugoslavia); Sta- 
nic e Prosinecki (Croazia); 
Earle (Giamaica); Shearer 
e Scholes (Inghilterra); Ilie 
(Romania); Moeller, Klin- 
smann e Bierhoff (Germa- 
nia); McCarthy (Sudafri- 
ca); Trezeguet e Lizarazu 
(Francia); Garcia Aspe e 
Blanco. (Messico);  Cocu, 
Overnars Bergkamb, Van 
Hoojidonk, R. de Boer 
(Olanda); Estli e Mahda- 
vikia (Iran); McBride (Usa). 
1 AUTORETE 

Issa. (Sud_ Africa); Boyd 
(Scozia); Chippo (Maroc 
co); Davino (Messico); 
Mihajlovic (Jugoslavia). 
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tavi le prime due di 
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AKTIVA è al vertice delle tecnologie applicate ai piani da 
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Nottinblu 


ll sistema AKTIVA consente alle doghe del piano letto di 


reagire attivamente al peso delle diverse parti del corpo 


con una spinta verso l’alto di uguale intensità 
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corretto della colonna vertebrale nel massimo comfort. 
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IL PICCOLO AV, 


CALCIO SERIE B Il Perugia conquista la promozione in serie A dopo una maratona finita ai rigori 


Tovalieri «incorna» Il Toro 


I granata si sono battuti alla pari nonostante 112’ giocati in dieci 


finale. 


Castagner, infortunio di gioia 


REGGIO EMILIA Ilario Castagner non ha resistito: quando 
Tovalieri ha messo dentro il rigore della serie A ha fat- 
to un gran salto in campo. Risultato: lesione al tendine 
di Achille della gamba sinistra. Lo hanno portato fuori 
campo a braccia e nel dopopartita ha accolto i giornali- 
sti sfoggiando già un gambale protettivo. «Guarirò in 
40 giorni - ha spiegato - mi sono fatto male per un bal- 
zo di gioia. Ma sono contento così: meglio il dolore fisi- 
co per la promozione in serie A che quello morale per 
quella che sarebbe stata una grande delusione». 

Di salti ma più piccoli Castagner ne aveva già fatti 
molti durante la partita, soprattutto quando i suoi sba- 
gliavano. I piccoli balzi sono durati almeno fino a quan- 
do Cesari non si è avvicinato alla panchina per invitar- 
lo alla calma. E per fargli capire cosa non doveva fare 
ha anche «mimato» i saltelli del tecnico perugino. Così 
Castagner si è un pò calmato, almeno fino all’ eccesso 


Il neoallenatore dell'Empoli a 48 anni sta per realizzare due sogni della sua vita 


L 
Perugia 


ai rigori 

MARCATORI: nel s.t. 30? To- 
valieri, 35’ Ferrante 
TORINO: Bucci, Bonomi, 
Fattori, Maltagliati, Tricari- 
co, Nunziata (8° sts Carpa- 
relli), Ficcadenti (12°. pis 
Cravero), Dorigo, Foglia (1 
st Mercuri), Ferrante, Lenti- 
ni (1 Casazza, 28 Pusceddu, 
37 Alessi, 40 Semioli). n 
PERUGIA: Pagotto, Grossi 
(44° st Cottini), Matrecano, 
Materazzi, Colonnello, Cuc- 
ciari (15° st Lombardo), Ma- 
nicone, Olive, Guidoni (9 st 
Bernardini), Rapajc, Tova- 
lieri. (12 Docabo, 2 Russo, 4 
‘Traversa, Rutzittu). 
ARBITRO: Cesari di Geno- 
va. 

Successione rigori: Ferran- 
te, Bernardini, Lentini, Ra- 


Cravero, Materazzi, 


paje, 
Colonnello, 


Dorigo palo, 


‘  Carparelli, Tovalieri. 


NOTE: angoli: 7-5 per il Tori- 
no, spettatori paganti 
19.614 per un incasso di 
550.240.000. Espulso all’ 8° 
pt Tricarico dopo uno scon- 
tro in area. 

ee 


messina 


REGGIO EMILIA L° anno scorso 
aveva perduto lo spareggio 
per restare in serie A col Ca- 
gliari, quest’ anno ha vinto 
quello per la promozione col 
Perugia. Sandro Tovalieri, 
veterano delle aree di rigo- 
re, ha fatto il gran gol che 
poteva valere la vittoria pri- 
ma del 90° e, dopo la mara- 
tona di 120’, si è caricato 
sulle spalle il peso dell’ ulti- 
mo rigore dopo che l’ errore 
di Dorigo (l’unico e sfortuna- 
to, Pagotto spiazzato e pal- 


Del Neri, va in serie A e diventa nonno 


RONCHI Per Gigi Del Neri è il 
momento dei traslochi. Il 
primo lo sta facendo dalla 
sua casa di Pieris a Ronchi 
dove ha comprato una villet- 
ta e dove ha deciso di stabi- 
lirsi quando smetterà di al- 
lenare. Il secondo l’ha inizia- 
to tempo fa ed è quello che 
da Terni l’ha portato a Em- 
poli. In una sola stagione ha 
fatto due balzi in avanti, è 
stato promosso in serie B al- 
la guida della Ternana ed è 
stato scelto dall’Empoli per 
il dopo Spalletti in serie A. 
«Un'occasione così non po- 
tevo perderla — dice l’allena- 
tore isontino — non capita 
spesso di ricevere un'offerta 


i CICLISMO 


per guidare una squadra in 
A. Mi dispiace un po’ per la 
Ternana. Mi ero trovato 
molto bene e tutti mi stima- 
vano. Ora però voglio fare 
questa esperienza. E il so- 
gno di tutti allenare in A. Io 
l'ho realizzato. Sono felice e 
darò tutto per fare bene». 
Luigi Del Neri, 48 anni, 
in questi giorni non riesce a 
stare fermo. Oggi partirà 
per la Germania dove abita 
la figlia che lo farà diventa- 
re nonno. «Non posso man- 
care — dice — sono le cose bel- 
le della vita che bisogna 
non perdere. Per fortuna 
che la nascita capita in que- 
sto periodo che sono a casa. 


Ho pochi giorni di vacanza. 
L’8 luglio inizierò la prepa- 
razione con alcuni giocatori 
anche se l’inizio degli allena- 
menti è stato fissato per il 
15 luglio. Per qualcuno devo 
anticipare i tempi. Sfrutte- 
Tò questi giorni per prepara- 
re i piani di preparazione e 
poi mi ritufferò nel lavoro. 
Sarà una vacanza breve ma 
non mi pesa, è troppa la vo- 
glia di iniziare questa nuo- 
va avventura». 

Del Neri ha iniziato la 
sua avventura nel mondo 
del calcio a Gorizia nel 
1987. «Sono stato un anno 
con Sasso — dice il tecnico — 
poi due stagioni con Gian- 


carlo Pozzo che sono stati 
per me una scuola di vita, 
Mi ha insegnato tante cose 
tra le quali il fatto che un al. 
lenatore deve avere una bel 
la immagine. Sono state sta- 
gioni indimenticabili per 
mille motivi e Gorizia è sta- 
ta per me la rampa di lan- 
cio. Sì, per arrivare N serie 
A ho dovuto fare una lunga 
gavetta. Sono però conten- 
to, in questi anni ho impara- 
to sempre molto in tutti i po- 
‘sti in cui sono andato. Ora 
devo essere sincero e posso 
dire di sentirmi sicuro di 
me. Penso di conoscere il 
mio mestiere e spero di di- 
mostrarlo a Empoli». 


la sul palo) aveva spezzato 
1° equilibrio. Ha fatto bene 
il suo mestiere, cioè ha fat- 
to gol e il Perugia è tornato 
in serie A dopo una stagio- 
ne di sofferenze e dopo una 
39/a partita che ha aggiun- 
to stress allo stress. 

Una partita che non pote- 
va essere più equilibrata e 
che è passata per minuti ini- 
ziali forse decisivi. Attacca- 
va il Torino con costanza e 
al 6° su un cross da sinistra 
Fattori, ben appostato per 
il colpo di testa, è volato a 
terra, spinto forse da Colon- 
nello. Rigore? Sì per quelli 
del Torino, ma non per Ce- 
sari. 

E, subito dopo, mentre i 
nervi si erano caricati di al- 
tra tensione, su una puni- 
zione da sinistra per il Tori- 
no, con la palla lontana, è 


L'infortunio a Castagner. Ha commentato: «Meglio dolorante in A, che sano in B». 


crollato a terra Colonnello. 
Colpito da Tricarico, secon- 
do l’ arbitro, che ha espulso 
il granata. Così il Torino ha 
giocato 112’ in 10 contro 11 
ed ha miracolosamente te- 
nuto il campo alla pari nei 
30 gradi del’Gigliò. 

La partita, per dare altra 


su a. 


Gigi Del Neri è pronto al trasloco di squadra e di casa. 


L'eredità che gli ha lascia- 
to Spalletti sarà pesante. «È 
stato bravissimo — dice Del 
Neri — l'Empoli con lui ha 
vissuto delle stagioni bellis- 
sime. Cercherò di fare bene. 
La squadra è stata quasi 
tutta riconfermata e le par- 
tenze verranno compensate 


adeguatamente. Ho già vi- 
sto che a Empoli l’ambiente 
è sereno ed è questo un pre- 
supposto determinante e 
che mi permetterà di fare 
bene. L’anno scorso la squa- 
dra ha perso ben 17 volte. 
Non sono abituato a perde- 
re tanto nella mia carriera e 


sofferenza ai tifosi (quasi 
9.000 biglietti venduti a Pe- 
rugia, quasi 11.000 a Tori- 
no) ha avuto anche sprazzi 
emozionanti con momenti 
di predominio da una parte 
e dall’ altra. Il botta e rispo- 
sta c’ è stato dal 30° al 35” 
della ripresa, protagonisti i 


«Mi dispiace per lu 
Ternana, ma non potevo 
perdere l'occasione» 


cercherò quindi di cambia- 
re». 

Per Del Neri ancora un so- 
gno e cioè quello di tornare 
ad allenare in regione. «Co- 
me giocatore — dice — sono 
arrivato tardi all’Udinese, 
quando avevo 28 anni; ma- 
gari succederà così anche co- 
me allenatore. Sarei conten- 
to anche di allenare la Trie- 
stina. É una piazza che mi è 
sempre piaciuta moltissimo 
anche se da anni non riesce 
a decollare. Dovrebbero fare 
una volta per tutte un pro- 
gramma a lunga scadenza. 
Senza programmi non si va 
avanti nel mondo del calcio. 

Antonio Gaier 


cannonieri: Tovalieri col de- 
stro ha addomesticato da 
campione un campanile che 
spioveva in area e ha girato 
in rete col sinistro; Ferran- 
te ha replicato di testa dopo 
che Bonomi aveva fatto da 
‘torre’ su una rimessa late- 
rale. 


Nuovo attacco al Lena 
Preso Margiotta, 
bomber del Cosenza 


LECCE L'attacco leccese nella 
prossima stagione sarà com- 
osto dalla coppia Sesa- 
Magione Dopo l'acquisto 
dell’italo-svizzero, la socie- 
tà ha tesserato l’attaccante 
Massimo Margiotta, che 
l’anno scorso è risultato ca- 
pocannoniere della serie C 
con 18 reti nelle file del Co- 
senza. La squadra salenti- 
na ha, inoltre, prorogato al 
2000 il contratto del portie- 
re Fabrizio Lorieri e al 
2001 quello del difensore 
Francesco Bellucci. Il tesse- 
ramento di Sesa e Margiot- 
ta dà ora via libera alla trat- 
tativa con la Sampdoria per 
la cessione dell'attaccante 
Francesco Palmieri. 


Cipollini dopo la quarta vittoria lascia la Spagna e si tuffa nel clima della più prestigiosa corsa del mondo 


SuperMMario, poker in Catalogna per il Tour 


Garzelli s'impone in Svizzera e scalza Rebellin dalla testa del giro elvetico 


AMATORI © 
Pittaccolo e Visintin 
dettano legge 
nella prima corsa 


SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 
Si è disputata. a San Gior- 
gio della Richinvelda, gra- 
zie all’organizzazione del 
Gs Vincenzutto, il primo 
appuntamento ì 
della Fede ne 
to agli amatori (Fci e degli 
enti della consulta). Si è ga- 
raggiato tra San Giorgio 
Valvasone e Rauscedo su 
un percorso pianeggiante. 
«Tra gli amatori della pri- 
ma fascia, i più giovani, si 
è imposto il biker della Sev 
Cottur Michele Pittaccolo, 
che ha pedalato per 67 km 
alla media di 43,696 km/h 
in 1h 82. Pittaccolo si è di- 
Sputato la vittoria con 
auricio Tabotta (Tandem 
Bike), che ha battuto in vo- 
lata. Terzo a 35”, e primo 
del gruppo, Fabio Di Pol 
(Colibrì), quarto Paolo Bra- 
Vin (Fantuz), quinto Alber- 
to Predal (Fantuz). La vit- 
toria tra i master 2, 8.e4è 
andata ad Alfredo Visintin 
Se-Al Lauzacco), primo in 
lh 87 alla media di 41,448 
. Visintin è giunto da 
Solo, con circa 5” sul grup- 
bo lasciandosi immediata- 
Mente alle spalle Sandro 
alatin (Due Ruote), Alfre- 
‘0 Moras (Bianchettin), Lu- 
Qano Drigo e Mario Natale 
( ignano). 
a Per quanto riguarda i ci- 
Osportivi sabato si è ga- 
*ggiato a Martignacco, 
de il Trofeo Transfriuli. Si 
(gmposta VUsa Pontoni 
1 ) sull’Uc Da Poldo (15), 
il Società organizzatrice, e 
Cinto Cao Maggiore (8). 
fap gguire Fincantieri Mon- 
Picone, Don Bosco, Atala 
2: Slanese, Cicli Vivan, Az- 
» 0 Decimo, Sanvitese e 
to Voletto.Hanno partecipa- 
0 ciclosportivi. 
an.p. 


MANLLEU «E ora torno a ca- 
sa. Non è uno scherzo. Do- 
po aver provato la gamba 
n queste tappe di pianura, 
vado a Montecarlo a prepa- 
rare il Tour». Da conquista- 
tore appagato, Mario Cipol- 
lini lascia la ribalta del Gi- 
ro di Catalogna agli altri, a 
tutti coloro che ha messo 
in fila in queste prime tap- 


e. 
E Con quattro; vittorie in 
cinque prove il Re Leone 
esce di.scena. Ma era tutto 
previsto. «Ero venuto in 
Spagna per fare prove di 
velocità in vista del Tour 
ed era nei piani evitare le 
tappe di montagna. Da que- 
sti giorni di corsa in pianu- 
ra ho avuto sensazioni bel- 
lissime dalle mie gambe ed 
una certezza: sono più for- 
te di Blijlevens, l’ uomo che 


è PISTA 


tutti hanno indicato come 
il mio avversario più temi- 
bile». 

Con. i successi in terra di 
Spagna, SuperMario ha 
raggiunto le 125 vittorie in 
carriera, di cui 12 in que- 
sta stagione. E a questo 
già prestigioso palmares 
andranno aggiunti i succes- 
si futuri al prossimo Tour. 
«Se riesco a mantenere que- 
sta condizione non temo al- 
cun avversario nelle volate 
del Tour anche se so benis- 
simo che la minaccia può 
venire da chiunque. Ma 
ora mi sento. il numero 
uno». 

Questo l’ordine d’arrivo 
di ieri:1. Mario Cipollini 
(TITA/Saeco) 5h26: 24, 2. 
Jeroen Blijlevens (OLA/ 
TVM) s. t., 3. Jann Kirsi- 
puu (EST/Casino) s. t., 4. 


Mario Traversoni (ITA/ 
Mercatone) s. t., 5. George 
Hincapie (USA/US Postal) 
s. t. La classifica generale: 
1. Chris Boardman (G. B. 
/Gan) 15h33: 51, 2. Marco 
Velo (ITA/Mercatone) a 5, 
3. Abraham Olano (SPA/ 
Banesto) 10. ; 

Stefano Garzelli si è in- 
vece aggiudicato anche la 
sesta tappa del Giro della 
Svizzera, 156 chilometri 
con partenza. e arrivo a 
Lenzerheide, e ha scalzato 
Davide Rebellin, ieri quat- 
trodicesimo, dalla testa del- 
la classifica generale. Gar- 
zelli si è imposto allo 
sprint su Leonardo Piepoli 
e Daniele De Paoli. 

Infine, la forlivese Moni- 
ca Bandini ha vinto il giro 
ciclistico donne del Trenti- 
no-Alto Adige. Nell'ultima 
tappa, Roverè della Luna- 


Il cervignanese Formentin 


Lavis di km. 110 km, si è 
IMposta questo pomeriggio 
la russa Finaidar Il giro del 
Trentino-Alto Adige è sta- 
to soprattutto un lungo te- 
Sta a testa tra Monica Ban- 

hi e la sua rivale Fabia- 
na Luperini. L'ha spuntata 
la forlivese che oggi è arri- 
Vata in gruppo con la riva- 
le ed è riuscita così a man- 
tenere i sei secondi di van- 
faggio che già aveva e che 
È anno assicurato la vitto- 

a. 

, Nella classifica generale 
cè da segnalare il quarto 
Posto assoluto, con un mi- 
Nuto e 16 secondi di ritar- 
do, di Paola Pezzo, la cam- 
Plonessa olimpica di moun- 
tain bike alla sua prima e 

Ositiva esperienza su stra- 

a, un tipo di competizione 
che con ogni probabilità la 
Vedrà ancora impegnata. 


22 MOUNTAIN BIKE sora 


Nel Gran fondo di Torreano 


più veloce del vento a Grado 


GRADO Gara disturbata dal vento e dalla pioggia a Grado 
Città Giardino per la sesta edizione del Trofeo Città di 
Grado, una prova tipo pista per esordienti, allievi, junio- 
res e dilettanti organizzata dal Gse Moratti e disputatasi 
in notturna. 

L'annuncio delle cattive condizioni atmosferiche ha de- 
cimato i partecipanti, tanto che al via si sono presentati 

‘ solo in 45. Tra gli juniores, su un percorso accorciato a 
causa dell pioggia, si è imposto Matteo Formentin, del 
Cervignano (ex Pedale Ronchese), che ha relegato al se- 
condo posto Damiano Capozzolo (Cervignano) e al terzo 
Omar Santarossa (Sanvitese). 

Tra gli allievi il passista della Hit Casinò Kristjan Fajt 
ha preso la testa della corsa fin dal primo giro e si è impo- 
sto da solo, per distacco, resistendo bene al ritorno di 
Claudio Cucinotta (Latisana Riello) che ha agguantato la 
seconda piazza. Terzo Tine Koglot (Hi Casinò). 

Nella categoria esordienti secondo anno ha avuto la me- 
glio Devis Danelon, del Pedale Cintellese. Seconda piaz- 
za per il triestino del Pedale Ronchese Diego Sen e terzo 
il bujese Fabrizio Modestini. Tra gli esordienti del primo 
anno affermazione facile per Gianluca Geremia (Cintelle- 
se) È Nicola Franceschi (Bujese) e Ivan Danelin (Valva- 
sone), 

Annullata la prova degli under 23, dove tra i partenti 
figurava anche il bisiaco Enrico Degano. 

an. p. 


il Ceresetto fa man hassa 


TORREANO DI CIVIDALE Prima prova regionale di «point to 
point» la gran fondo di mountain Se e successo pieno 
pei la Libertas Pratic di Ceresetto, che si è aggiudicata il 

emorial Pierino Graffig (seconda piazza per il Pedale 
Tarvisiano, terzo per il Gemonese). Nella classifica indivi- 
duale il primato è andato allo sloveno Ales Habe, primo 
su 38 km con l’ottimo totale di un’ora e 55 minuti. Si è ga- 
reggiato su un percorso particolarmente duro, montano, 
con 1000 metri di dislivello e tanti strappi. Un percorso 
che ha messo in difficoltà più di un concorrente e che ha 
impaurito parecchi dei possibili partecipanti (la corsa, in- 
fatti, è stata disertata da molti dei protagonisti del circui- 
to regionale). 7 

Classifiche del primo Memorial Graffig. ’Elite: 1) Ales 
Habe (Crni Vrh), 2) Primoz Stankar (Crni Vrh). Sports- 
‘men: 1) Eligio Petris (Libertas Pratic), 2) Flavio Del Bian- 
co (Centro Friuli), 3) Alan Devetak (Lib. Pratic), 4) Da- 
miano Granzotto (Manzanese); 5) Luca Plaino (Manzane- 
se). Donne: 1) Nadia Pradal (Alpini Ud). Juniores: 1) 
Giorgio De Cecco (Gemonese), 2) Andrea Mascher (Lib. 
Pratic), 8) David Bevilacqua (Lib. Pratic). Master 1À: 1) 
Marco Paruzzi (Tarvisiano), 2) Luca Guatteri (Lib.Pra- 
tic), 3) Alessandro Padovani (Devin), 4) Mauro Bastiani 
(Federclub). M1B: 1) Paolo Salvatore Albano (Tarvisia- 
no), 2) Franco Rucli (Valchiarò), 3) Franco Turitto (Motor 
Bike Sistiana),4) Peter Renni (Sistiana),5) Sergio Slavek 
(Caprivesi). Master 2: 1) Claudio Not (Gemonese), 2) 
Giancarlo Schoenberger (Tarvisiano), 8) Maurizio Petri 
(Lib. Pratic), 4) Franco Bultoni (Valchiarò), 5) Maurizio 
Blaserna (Ronchi). 


SEE 


Il trofeo Fadelli era valido come campionato regionale juniores 


Sacile, Fassetta profeta in patria 
prende il largo sull'ultima salita 


SACILE Trofeo Fadelli a Saci- 
le, valido come campionato 
regionale per juniores. Ha 
vinto l’atleta di casa, Ales- 
sio Fassetta (Sacilese Punto- 
tre Electrolux), uno dei 
grandi animatori della cor- 
sa che si è imposto con 1°03" 
di vantaggio sul secondo, 
Michele Da Ros del Caneva 
Hit Casinò. Terzo Pierluigi 
Dal Mas del Pedale Sanvite- 
se, quarto Nicola Del Puppo 
del Sacilese, quinto Alessan- 
dro Rainis del Flagogna. La 
selezione (50 al via e solo 19 
arrivati) è iniziata al primo 
dei tre giri tra Sacile, Ca- 
stello di Caneva, Nave. Alla 
prima ascesa al gpm il grup- 
po si è sfilato e Fassetta si è 
portato nelle prime posizio- 
ni, dimostrandosi uno dei 
più attivi. La testa del grup- 
po è rimasta sempre più 
sguarnita, mentre Fassetta 
faceva l'andatura. All’ulti- 
ma ascesa a Castello il saci- 
lese è transitato da solo, 
mentre alle sue spalle i 
RIDDNSE di inseguitori si 
‘ondevano. 
ALLIEVI: ALLA UDINE-SUBIT 
QUINTO GIULIO GRASSI 
Ventinovesima edizione del- 
la Udine-Subit di 78 km 
tra Udine, Povoletto Atti- 
mis con tre difficili ascese a 
Faedis. Si è imposto Kri- 
stjan Fajt della Hit Casinò, 
Info in 2h alla media di 
6,5 km/h. Secondo Clau- 
dio Cucinotta (Latisana 
Riello) a 25", terzo a 2° Si- 
mon Gulja (Ilijrska Bitri- 
ca), quarto a 2°15" Mauro 
Facci (Santorso) e quinto a 
2°30" il triestino del Pedale 
Ronchese, Giulio Grassi. 
La corsa è iniziata con una 
media altissima e, a circa 
10 km dalla partenza, si è 
staccato dal gruppo il man- 
zanese Pascut, che ha vinto 
il solitudine il gpm di Fae- 
dis. Al secondo passaggio 
Pascut è stato raggiunto da 
altri due fuggitivi e insie- 
me hanno raggiunto il se- 
condo gpm (vinto ancora da 
Pascut, che si è da aggiudi- 
cato il trofeo Baldan, riser- 
vato al migliore scalatore). 
Al terzo giro i tre fuggitivi 
sono stati ripresi da Fajt, 
Cucinotta e Gulja che poi, 
dopo lo scollinamento di Fa- 
edis si sono staccati, guada- 


gnando la testa della corsa 
e giocandosi tra loro la vit- 
toria (il loro vantaggio mas- 
simo è stato di 2780"). All’ 
inizio della salita di Subit 
Gulja si è staccato. Sono ri- 
masti in gara per la vitto- 
ria Fajt e Cucinotta. Lo slo- 
veno ha risolto, a suo van- 
taggio,la corsa a due km 

arrivo, quanto ha mes- 
so "il turbo", staccando net- 
tamente l’avversario e-giun- 
EOLO poi al traguardo da 
solo. 


ESORDIENTI IN GARA 
NELLA SALITA DI BUIA 
Appuntamento impegnati- 
vo per gli esordienti, in ga- 
ra su un circuito con tanta 
salita al monte di Buia. 
Nella gara dei ragazzini 
del primo anno, impegnati 
er 88 km, affermazione 
lello sloveno del Bled Gre- 
for Bole, primo in 1h 2° al- 
‘a media di 32 km/h. Secon- 
da piazza per Nicola Fran- 
ceschi della Bujese , la so- 
cietà organizzatrice, a 5", 
terzo a 8", il canevino Mar- 
co Padoan, quarto, a 8", Da- 
niele Stocco del Latisana e 
En, a 10", Massimiliano 
acor del Cividale . La cor- 
sa si è decisa poco dopo il 
quindicesimo km,quando il 
gruppo si è spaccato e Fran- 
ceschi ha dato il via a una 
fuga, seguito da altri atleti. 
La salita finale ha poi desi- 
so la corsa. Il STUPRO si è 
sgranato, i migliori hanno 
fatto corsa a se, e la vitto- 
ria è andata a Bole, giunto 
da solo al traguardo dopo 
una scalata da protagoni- 
sta. Tra gli atleti del secon- 
do anno Îa vittoria, dopo 48 
km di corsa, è andata al bel- 
lunese Alberto Bassani, 
dell’ Uc.Foen , giunto al tra- 
guardo da solo con 15" sui 
ren inseguitori. La secon- 
a posizione è andata a 
Jan Skapin, del Portorose, 
a 15", terzo, a 15", Nicola 
Zampieri del Caneva (Enar 
to a Do Riccardo Col della 
Sacilese e quinto a 2’, e pri- 
mo della volata del gruppo. 
Francesco De Simone de 
Pedale Ronchese. La corsa 
si è decisa alla prima fuga 
importante, to Bassa- 
ni, Skapin, Zampieri e Col 
sono evasi dal gruppo. Nes- 
Gui è più riuscito a ripren- 
erli. 


GIMKANA-GIOCO 
PER | GIOVANISSIMI 
I giovanissimi si sono incon- 
trati in pista (a San Giovan- 
ni e a Pordenone) per una 
gimkana-gioco a squadre 
per i più piccoli, finalizzata 
al miglioramento della de- 
strezza in bicicletta, e per 
delle prove a punti e di velo- 
cità prolungata per G5 e 
G6. A San Giovanni al Nati- 
sone si sono messi in bella 
evidenza i soliti Ursella e 
Cucinotta, con i ragazzini 
del Ceresetto che hanno 
DIOR un ottimo risulta- 
to di squadra. Al Bottec- 
chia spazio ai "velocisti" 
del Fontanafredda Grimel 
e della Pujese. Questi i ri- 
sultati. Velodromo di San 
Giovanni al Natisone. G6. 
A punti: 1) Adriano Ursella 
(Pieris), 2) Annalisa Cuci- 
notta (Latisana), 3) Andrea 
Fusaz (Ceresetto), 4) An- 
drea Martinelli (Cereset- 
to),5) Giacomo Zorzi (Lib. 
Gradisca). Velocità: 1) Cuci- 
notta, 2) Ursella, 3) Zorzi, 
4) Fusaz, 5) Martinelli. G5. 
A punti: 1) Daniele Cecchi- 
ni (Ceresetto), 2) Luca Da- 
miani (Ceresetto), 3) An- 
drea Gallo (Latisana), 4) 
Gabriele Savorgnano (Lib. 
Gradisca), 5) Gabriele Villa- 
ni (Latisana). Velocità: 1) 
Cecchini,2) Gallo, 3) Damia- 
ni, 4) Gabriele Banelli 
(Manzanese), 5) Savorgna- 
no. Velodromo di Pordeno- 
ne. G6. Velocità: 1) Gianni 
Da Ros (Fontanafredda), 2) 
Riccardo Nadal (Sacilese), 
3) Mirco De Rovere (Fonta- 
nafredda), 4) Alessandro 
Cadorin (Sacilese), 5) Cri- 
stian Manfrè (Fontanafred- 
da). A DATO 1) Da Ros,2) 
Nadal, 3) De Rovere, 4) Ca- 
dorin, 5) Manfré, 6) Erika 
Pezzuto (Pujese). G5. Velo- 
cità: 1) Luca Dugani (Sanvi- 
tese), 2) Andrea Biasotto 
(Sanvitese), 3) Alessandro 
Zanette (Pujese), 4) Edoar- 
do Tomé (Sacilese), 5) De- 
nis Ragazzo (Sanvitese), 6) 
Alessandra Baruzzo (Fonta- 
nafredda). A punti: 1) Bia- 
sotto, 2) Zanette, 3) Duga- 
ni,4) Damiano Sassaro 
(Corva), 5) Stefano Zanin 
(Sanvitese), 6) Sonia San- 
gion (Sacilese). 

Anna Pugliese 


VI 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Mentre oggi la società dovrebbe incontrarsi con il nuovo allenatore Paolo Ferrario 


La «rosa» ai raggi «Xy 


Restano Gubellini e Bambini, 
tutti gli altri in discussione 
Sarà difficile cedere Gambaro 


VINTI: una stagione con 
alti e bassi, soprattutto 
nel girone di ritorno. In- 
certa la sua riconferma. 
BIANCHET: un «vice» e 
un preparatore dei por- 
tieri prezioso. Sempre 
pronto nei momenti di bi- 
sogno. Dovrebbe restare. 
BAMBINI: un campiona- 
to positivo sia come uo- 
mo di spinta sia come 
marcatore. Brilla anche 
per continuità: è l’unico 
a non aver mai saltato 
una gara. E’ ritenuto in- 
cedibile. 

BENETTI: ha passato 
momenti difficili finendo 
anche in panchina, ma 
ne è uscito fuori sempre 
bene. In partenza. 
BERETTI: un’annata 
buttata via. Sempre die- 
tro le quinte. Ha reagito 
male alle difficoltà inizia- 
li. Se ne andrà. 

BIRTIG: da rincalzo a ti- 
tolare inamovile. Grande 
stagione come terzino sia 
a zona sia sull’uomo. Il 
suo dinamismo e la sua 
prestanza fisica sopperi- 
scono alla carenze tecni- 
che. Da confer- 
mare, 
GAMBARO: 
un bluff. Un 
giocatore or- 
mai usurato 
da mille batta- 
glie. Prender- 
lo è stato un 
errore. Ha un 
contratto ma 
bisogna tro- | 
vargli  un’al- 
tra sistemazio- 
ne. 

MANNI: gio- 
vane difensore in cresci- 
ta e molto tonico. Ha pe- 
rò un piede troppo ruvi- 
do per la categoria. In 
partenza. 

MASI: protagonista solo 
con Marchioro. Poi è spa- 
rito dalla circolazione. 
Lento e tecnicamente 
scarso. Torna alla Reg- 
giana per fine prestito. 
NOTARI: difensore mas- 
siccio e di personalità. In 
area è come una piovra, 
ma difficilmente sarà 
confermato. Un’incogni- 
ta, infatti, le sue condizio- 
ni fisiche. 

CANELLA: giovane di 
grande talento che ha 
mezzi tecnici per emerge- 
re anche in categorie su- 
periori. Tuttavia la Trie- 
stina deve risolvere la 
comproprietà con il Pado- 
va. Rischia di partire. 
CARLI: é molto migliora- 
to, è apparso più autori- 
tario nelle rare apparizio- 
ni. Da coltivare o da man- 
dare in giro a fare espe- 
rienza. 

CATELLI: ottimo «play- 
maker», quando gira lui 
gira tutta la squadra. Ha 


Nicola Bambini 


finito la stagione in cre- 
scendo ma adesso vuole 
più soldi. Difficile che re- 
sti. 
COTI: esterno velocissi- 
mo e di ottima statura 
tecnica che tuttavia ha 
dei limiti caratteriali che 
non lo portano a sfrutta- 
re tutte le sue potenziali- 
tà. Destino incerto. 
MONTONERI: un optio- 
nal. Avrebbe anche qual- 
che numero, ma la men- 
talità è quella sbagliata. 
Via. 
MODESTI: una delle ri- 
velazioni. Dinamico e ge- 
neroso mediano «rubapal- 
loni». Ha dato tanto e 
ora potrebbe ambire al 
salto di categoria. Piovo- 
no richieste dalla serie 
cadetta. 
SGARBOSSA: un digni- 
toso declino. Ha dato il 
meglio in difesa rivelan- 
dosi un discreto jolly. Ma 
il contratto è scaduto e 
gli anni son tanti. 
GUBELLINI: una sta- 
gione sfortunata, ma nel 
finale nonostante il ginoc- 
chio ballerino ha messo 
in mostra il 
suo talento 
portando ai 
play-off la Tri- 
estina con i 
suoi gol. Ri- 
confermato. 
HERVATIN: 
una vera delu- 
sione. Calcia- 
tore dai piedi 
buoni ma con 
poca grinta. 
Si è rassegna- 
to a un ruolo 
di comparsa. 
Via. ; 
RICCARDO: punta dal 
rendimento alterno e 
molto estrosa. Grandi 
gol ma anche molti mo- 
menti di latitanza. Tor- 
na al Padova per fine pre- 
stito. 
ZAMPAGNA: autentica 
sorpresa. Attaccante 
istintivo dai limiti imper- 
scrutabili. A Ferrara pe- 
rò ha negato la C1 al- 
l’Alabarda. Ha ancora un 
anno di contratto e vor- 
rebbe restare. 
TIBERI: esplosivo agli 
esordi, poi si è perso per 
strada anche per colpa di 
‘un carattere difficile. E° 
tornato alla Ternana per 
fine prestito. 
TROSCE?: ha portato 
qualità al centrocampo, 
ma è un giocatore a ri- 
schio per le sue imperfet- 
te condizioni fisiche. Con 
ogni probabilità sarà la- 
sciato libero. 
PRINCIVALLI: l’ultimo 
prodotto della nidiata 
alabardata. Una solo ap- 
parizione ma che lascia 
ben sperare. 

cat. 


TRIESTE Alla fine il conto è 
stato presentato a tutti per 
la mancata promozione in 
serie C1. Lo pagheranno Za- 
noli e Trevisan in senso pro- 
rio letterale (una gestione 
fi quattro miliardi e pas- 
sa), lo paga il diesse Sabati- 
ni che ha già dato le dimis- 
sioni, lo paga Beppe Dosse- 
na che si è comunque autoe- 
liminato e lo paga, seppure 
in misura diversa, anche 
Paolo Beruatto il quale ha 
perso la panchina ma po- 
trebbe restare come respon- 
sabile del settore giovanile. 
«Un vero peccato che sia 
finita così - afferma il presi- 
dente Trevisan -. perchè 
avevamo già pronta la squa- 
dra per la Ci». Ma nelle ul- 
time settimane qualcosa è 
cambiato nelle società ala- 
bardata: gli equilibri socie- 
tari si sono leggermente 
spostati con la comparsa di 
Vittorio Fioretti e dell’ex di- 
rettore sportivo Franco 
Landri, due personaggi che 
per il momento preferisco- 
no rimanere nell'ombra de- 
finendosi «dei semplici col- 
laboratori». L’amministra- 
tore delegato Zanoli, però, 
continua a sostenere che 
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lui e Trevisan non hanno 
ancora ceduto quel 50 per 
cento delle quote che han- 
no messo in vendita. E’ una 
situazione anomala in cui i 
ruoli non sono ben chiari e 
definiti. C'è anche il fonda- 
to sospetto che dietro a Fio- 
retti e Landri ci sia una sor- 
ta di «mister x», ossia il ve- 
ro finanziatore. A questo 
proposto è tornata alla ri- 

alta la pista genovese che 
porta. all'agente marittimo 
di. origine 


Trevisan: «Era già pronta la squadra per la C1» - Si riparte da Zola 


nova smentisce ogni inte- 
ressamento: «E’ un affare 
che volevamo fare - spiega - 
oltre un anno fa ma poi 
c'erano troppe difficoltà e 
abbiamo mollato. Su quelle 
basi qualsiasi interesse è 
scemato anche se la Triesti- 
na mi alletta ancora». 

Sul mercato la Triestina 
sta operando a sei mani: Za- 
noli, Fioretti e Landri. Logi- 
co, quindi, che non c'era 
più posto per Walter Saba- 

tini. Non c'è 


Gesta SA m II propro biso- 
gusto Cosuli- i È gno di un al- 
Cra L'Unione per il momento tro de 
amico  del- 3 È re sporti- 
lex presi- farà a meno del diesse VO... ca in- 
SR i e ae 
nelli. Già lo «Congelate» le operazioni . di un allena- 
scorso anno, uviate inî tore, ma a 
rima Gc a da Walter Sabatini questo han- 
’arrivo de ad no ormai 
duo milane- provveduto 


se, il gruppo ligure si era 
fatto sotto attraverso altre 
persone. La trattativa ha 
avuto anche una coda in tri- 
bunale per un impegno 
scritto preso da Del Sabato 
e successivamente discono- 
sciuto. Augusto Cosulich, 
però, dalla sua casa di Ge- 


contattando Paolo Ferrario 
il quale potrebbe firmare 
già oggi. Di sicuro l’incon- 
tro servirà per disegnare la 
formazione per il prossimo 
anno secondo le indicazioni 
del nuovo allenatore. Se al- 
l’ultimo momento saltasse 
l'accordo, sarebbe pronto a 
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venire a Trieste l'ex alabar- 
dato e attuale allenatore 
della «Primavera» del Pado- 
va Manlio Zanini. 

Le operazioni avviate 
tempo addietro da Sabatini 
sono state «congelate» o an- 
nullate. Solo l'acquisto del 
bomberino Christian Lo- 

rieno è stato confermato. 

‘ex direttore sportivo ave- 
va bloccato il centravanti 
della Biellese Emanuele 
Terraneo (?72) che doveva 
dare una risposta entro il 
25 giugno, il centrocampi- 
sta Tommy Beltrame (75) 
della Pro Sesto, il difensore 
centrale della ‘Ternana 
Mauro Mayer (70). Que- 
st'ultimo potrebbe arrivare 
lo stesso, visto che lui stes- 
so spinge per avvicinarsi a 
casa (è di Jesolo). Sarebbe 
un affare, è un pilastro che 
a Terni ha ottenuto due pro- 
mozioni di fila. Niente da 
fare. per i trevigiani Massi- 
miliano Dal Compare 
( 69) e per Francesco Mai- 
no (’66), due difensori affi- 
dabili ma vecchiotti. Il pri- 
mo era stato quasi preso 
due mesi fa, ma Zanoli e 
Trevisan avevano bloccato 
l'affare in extremis quando 


Mirko Gubellini in slalom a Ferrara. 


Sabatini era già per strada. 
Dal Compare ora ha un con- 
tratto col Brescello. 

Il primo mattone della 
Triestina che sta per nasce- 
re dovrebbe essere il terzi- 
no destro (ma sa giocare an- 
che in centro) Claudio Zo- 
la, vera bandiera del Lu- 
mezzane. Il giocatore ha un 
contratto triennale ma vor- 
rebbe cambiare aria. Unico 
ostacolo le imminenti noz- 
ze. Anche il centrocampista 
della Pro Sesto Matteo 
Ambrosoni (74) è in pro- 
cinto di vestire la maglia 
alabardata. In questi gior- 
ni la società deciderà chi re- 


SEZ 


L'attaccante Riccardo Zampagna sarà oggi a Trieste per ritirare il riconoscimento per «L’Alabardato dell’anno» 


«Baratterei il premio con un gol nella finale» 


«Resterei molto volentieri a giocare qui, stavolta mi preparerò meglio» 


TRIESTE Riccardo Zampagna 
sarà oggi a Trieste per riti- 
rare il premio di «Alabarda- 
to dell’anno». Un riconosci- 
mento che il ternano si è 
guadagnato sul campo ma 
che scambierebbe volentie- 
ri con... «Con un gol segna- 
to in quella maledetta fina- 
le. Intendiamoci — precisa 
Zampagna —, queste sono 
con se che fanno piacere e 
l'essere eletto il migliore 
alabardato al mio primo an- 


Grosse novità nel Pool Trieste col mare 
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no a Trieste mi riempie di 
orgoglio e di soddisfazione. 
Ma vi giuro che mi sbatto 
le... di quei dieci gol segna- 
ti in campionato. Rinunce- 
rei a tutti quelli, e pure a 
qualche buona prestazione 
fatta nel corso dell’anno, in 
cambio di un gol con il Cit- 
tadella». 

Lo sguardo avvilito di 
Riccardo Zampagna nel 
post partita ferrarese è un 
po’ il simbolo della derelit- 
ta stagione alabardata. Un 


triste ricordo che rischia di 


segnare Riccardo PIÙ di 
quanto non sia necessario. 
Le colpe della mancata pro- 
mozione non possono certo 
ricadere tutte sulle sua pur 
solide spalle. Ma il ternano 
non si dà pace. «Fossi rima. 
sto sul ‘campo di Ferrara 
ancora per tre giorni — dice 
— la palla non sarebbe mai 
entrata. È stata una tale 
delusione che temo rimarrà 
segnata dentro di me per 
tutta la vita». 


Zadel e Strukelj gestiranno 
il rifondato settore giovanile 


TRIESTE Settore giovanile 
anno zero. Dopo la stagio- 
ne di prova dell’esperimen- 
to «pool Trieste», il vivaio 
alabardato dovrebbe esse- 
re completamente rifonda- 
to. Due le esigenze che 
conducono a questa solu- 
zione. La prima riguarda 
una realtà calcistica che, 
nel dopo Bosman, sta nuo- 
vamente ritornando al 
passato ripuntando sulla 
linea verde. La seconda, 
molto più pratica, deriva 
dalla nuova regola che dal- 
la prossima stagione obbli- 
gherà le formazioni di se- 
rie C a schierare un ’78 
per l’arco dell’intero incon- 
tro. Partiamo dalla prima 
esigenza. dal punto di vi- 
sta della programmazione 


futura l’anno appena tra- 
scorso ha rappresentato 
un anno perso. La «gestio- 
ne Sabatini» non ha porta- 
to (per la prima volta da 
molti anni in qua) a nes- 
sun rinforzo da parte del- 
le altre società triestine al- 
la causa alabardata. 
Nemmeno un prestito, 
infatti, ha caratterizzato 
le formazioni Allievi e Be- 
retti dello scorso anno. 
Squadre che, hanno dovu- 
to arrangiarsi con quanto 
rimasto in casa. Spirito, 
questo, assolutamente an- 
titetico a quello sbandiera- 
to dalla novità del Pool 
Trieste. Tanto che una del- 
le cinque società aderenti 
al Pool ultimamente ha 
espresso la volontà di mol- 
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lare. Per non lasciar mori- 
re un'idea comunque vali- 
da, sembra che i dirigenti 
alabardati siano intenzio- 
nati a chiamare Franco 
Zadel (ex diesse del San 
Giovanni e osservatore 
dell’Udinese) a dirigere il 
vivaio del domani. Accan- 
to a lui, in qualità di re- 
sponabile del pool potreb- 
be operare Mark Strukelj 
mentre è sparito dalle sce- 
ne Nini Kuk. Forse le due 
figure più rappresentati- 
ve dell'ambiente del calcio 
giovanile triestino. Un 
qualche ruolo potrebbe es- 
sere riservato anche ai fra- 
telli Rocco, mentre l’inte- 
To settore dovrebbe porta- 
re il marchio della Telital. 

Per quanto riguarda il 
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Eppure la vita va avanti. 
Così come il calcio. Dopo 
un primo attimo di smarri- 
mento, e la sorpresa deriva- 
ta dall’aggressione subita a 
Busto Arsizio da parte dei 
«suoi» tifosi, Zampagna 


esclude le voci che lo voleva-, 


no tentato a lasciare Trie- 
ste per avvicinarsi a casa. 
Anzi, Zampagna è talmen- 
te voglioso di concludere 
l’opera iniziata da evitare 
dispendiose vacanze per ri- 
prendere subito a lavorare. 
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«Ho pensato fosse giusto — 
spiega — anticipare la pre- 
parazione. Perciò inizierò 
sin da subito rimanendo a 
casa. Negli ultimi due mesi 
di campionato mi sono ritro- 
vato completamente cotto. 
Non ero abituato ai ritmi 
professionistici. L’anno 
prossimo non voglio lasciar- 
mi sorprendere. Nulla sarà 
lasciato al caso pur di rag- 
giungere la C1 con la Trie- 
stina». 

<A Trieste mi sono trova- 


sterà e chi invece andrò 
via. Solo Gubellini e Bambi- 
ni al momento hanno la cer- 
tezza di rimanere. Tutti so- 
no in discusione, anche il 
portiere Vinti e Birtig. Al 
giovanissimo tornante Mar- 
co Nicolosi (classe ’80) è 
stato offerto il precontrat- 
to. Sarà un’impresa sbaraz- 
zarsi di Ezio Gambaro che 
ha un contratto oneroso da 
far valere. 

Maurizio Cattaruzza 


Riccardo Zampagna 


to benissimo — prosegue il 
capocannoniere. alabardato 
— e avendo ancora un anu 
di contratto vorrei rimane- 
re. Nei prossimi giorni di- 
scuterà gli ultimi dettagli 
con la società, ma, al 90 per 
cento, il mio futuro sarà an- 
cora rossoalabardato». 
Alessandro Ravalico 


La formazione «Berretti» della Triestina schierata nell'ultimo campionato. 
pi 


versante allenatori, \pro- 
prio quest'oggi Paolo Be- 
ruatto fornirà una rispo- 
sta sul suo impiego futu- 
ro. Probabile il «niet» del- 
l'allenatore, appetito da al- 
cune società professionisti- 
che. Problema ?’78. uno, 


l'attaccante Lopriano, è 
già stato reperito. probabi- 
e che altri arrivino dal- 
l’Udinese e dal Brescia. Di 
ventenni in casa alabarda- 
ta attualmente non ce ne 
sono. La società dovrà 
quindi decidere a quali ’79 
presentare  l’obbligatorio 
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precontratto. professioni- 
stico (24 milioni). In lizza 
si attaccanti Carola e 
rioli, oltre ai centrocam: 
lt Carli e Princivalli. Al: 
:rimenti, per un'anno an* 
cora i giovani bisognerà 
andarli a cogliere fuor! 

Trieste. 
ali 


Per sapere tutto sui mondiali divertendosi e smitizzan- 
do l’evento sportivo più importante dell’anno. Dedicato 
ai calciofili ma soprattutto ai curiosi è l’ultimo libro del 
giornalista Marino Bartoletti «Chi ha rubato la .Cop- 
pa Rimet?» (Mursia, pagg. 205, lire 15 mila). 999 do- 
mande sulla storia dei mondiali in ordine cronologico, fi- 
no al «giallo» della millesima: chi ha rubato la Coppa Ri- 
met? Nello stile scanzonato e dissacrante del fortunato 
programma di Raitre «Quelli del calcio», l’autore dispen- 
sa storia e curiosità calcistiche con il «sorriso sulla lab- 
bra». Un libro che è quasi un gioco di società da sfogliare 
tra amici. 


i ] MONDIALI IN LIBRERIA = EE A 


Storico e schematico il lavoro curato da Mario Corte (con 
la collaborazione di Massimo Di Pietrantonio) e presenta- 
to da Nando Martellini «Mondiali, la più grande storia 
d’amore mai raccontata» (Digamma, pagg. 412, 19 
mila lire). Ben strutturato, questo libro risponde sia alle 
esigenze del piacere di una buona lettura, sia a quelle de- 
gli statistici grazie ad una completa serie di dati che foto- 
grafano chiaramente tutte le edizioni di mondiali. La sem- 
plicità di esposizione esaltano l’efficacia del lavoro. Anche 
in questo lavoro l’ultima parte è dedicata ad una serie di 
quiz con 172 domande. Ma perché proprio 172 domande? 
Perché, si legge nella risposta, sono 172 le squadre che 
hanno partecipato alle eliminatorie di Francia ’98. 


«Il contropiede nasce pochi anni dopo la fine della guerra 
ed è un gioco a tradimento, come un tradimento fu Î°8 set- 
tembre; è una lacerazione del calcio precedente, come la- 
cerante fu la nostra guerra civile...uno schema non sola- 
re, anzi, oscuro, sparagnino, quasi saprofita». E’ uno dei 


tanti godibilissimi passaggi 


i «Baggio vorrei che tu 


Cartesio e io...» (Baldini&Castoldi, pagg.164, lire 20 
mila) il libro scritto dal direttore di Corsport, Mario 
Sconcerti, con prefazione di Eugenio Scalfari. L'autore, 
giornalista sportivo tra i più attenti in Italia, unisce in 
questo libro le sue grandi passioni: la storia, il calcio e la 


filosofia. 


FRANCIA 


L'ITALIA 


Guida turca enogastronomica 
i allecitci azzurre del mondiale 


Sconcerti 


Se in questo periodo uno dice Francia il pensiero corre im- 
mediatamente ai Mondiali di calcio. Ma nell'immaginario 
collettivo Francia vuol dire anche divertimenti e buona cu- 
cina. Perché dunque non abbinare le due cose? L'hanno fat- 
to Gigi Garanzini e Carlo Petrini nel libro-guida «In Fran- 
cia con l’Italia» (Baldini&Castoldi, pagg. 239, 30 mila 
lire). Un libro-guida che ovviamente tornerà utile anche a 
campionati conclusi. Avvalendosi anche dei consigli dei gio- 
catori francesi presenti nel campionato italiano, Garanzini 
e Petrini hanno percorso idealmente l'itinerario della nazio- 
nale italiana scovando i templi dello slow food, i ristoranti 
da sogno, gli alberghi di charme, bistrots popolari e botte- 


ghe artigiane, negozi di specialità e fornitissime enoteche. 


Sempre d’attualità quando 
si parla di calcio inglese è la 
vergogna degli hooligans, i 
cosiddetti tifosi britannici 
che anche in Francia hanno 

ià seminato terrore e vio- 
fenza. Sono usciti due libri 
che da strade e SIA 
diverse cercano di dare l’en- 
nesimo contributo alla com- 
prensione del fenomeno de- 
gli hooligans, Il primo l’ha 
scritto John King e s'intito- 
la «Fedeli alla tribù 
(Guanda, pagg. 303, 26 
mila lire) ed è un reporta- 
ge agghiacciante sulla real- 
tà degli hooligans e le «moti- 
vazioni» che spingono alla 
violenza. Il secondo, curato 
da Rocco De Biasi, è «You'll 
never walk alone, il mito 
del tifo inglese» (Shake, 
pagg. 215, 25 mila lire), 
spiega l’altro tifo inglese: il 
culto della curva. In questo 
caso quella del Liverpool. 
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IL PICCOLO 


CALCIO Il bilancio della stagione del presidente della Federcalcio regionale, Mario Martini 


«Dilettanti: lo sport vero abita qui» 


«Aspettiamo la legse-Veltroni» - Campionati positivi per le squadre triestine 


TRIESTE «Una stagione positi- 
Va, soprattutto per le squa- 
dre triestine, svoltasi nella 
totale regolarità senza code 
o polemiche che possano far 
discutere». La stagione di- 
lettantistica ‘97/98 può esse- 
re archiviata così. Con lo 
stringato bilancio del presi- 
dente regionale Figc, Mario 
Martini, bravo nel rendere 
l’idea di un'annata che ha 
risollevato in parte le sorti 
del vituperato mondo del fo- 
otball dilettantistico. Una 
Stagione da incorniciare — 
almeno per una volta — so- 
prattutto per le compagini 
alabardate: «Di anno in an- 
no c'è stato un progressivo 
miglioramento rispetto ai 
programmi iniziali stilati 
nell'ormai lontano ’92. E mi 
riferisco alla cultura sporti- 
va e alla credibilità che si è 
conquistato il nostro calcio 
in ambito nazionale. Rispet- 
to ai progetti iniziali possia- 
Mo considerarci quasi al tra- 
guardo». 

Qualche dato in propo- 
sito... 

«Negli ultimi sei anni so- 
no stati distribuiti alle so- 
cietà circa 700 milioni di 


utili di bilancio. Con le iscri- 
zioni ai campionati del pri- 
mo luglio, le spese arbitrali 
saranno gratuite sino alla 
Prima categoria, oltre che 


per il calcio a cinque e quel- 
lo femminile. Per le giovani- 
Ji, invece, quelle spese era- 
no già gratuite». 

E riguardo alla respon- 
sabilità civile e penale 
delle società a che punto 
siamo arrivati? 

«Cerchiamo di far tirar 
fuori quella legge sull’asso- 
ciazionismo sportivo che il 
ministro Veltroni tiene nel 
cassetto. Anzi, per la veri- 
tà, con la legge 470 uscita a 


dicembre le società dilettan- 
tistiche sono state caricate 
di ulteriori vincoli di carat- 
tere amministrativo. Biso- 
gna arrivare a una legge 
che distingua le società com- 
merciali da quelle non com- 
merciali, E per questo ab- 
biamo già sensibilizzato tut- 
tii parlamentari regionali». 
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A Chiarbola atleti in divisa 
agli ordini del mister Coricciati 


TRIESTE Importante appunta 
mento al Palasport di 
Chiarbola da lunedì 22 a ve- 
nerdì 26 giugno con il cal- 
cio a cinque dei militari in- 
quadrati nel 1.0 Fod (Forze 
operative Difesa) che si con- 
tenderanno il «17.0 Trofeo 
dello sport del 1.0 Fod». Il 
Trofeo prevedeva la specia- 
lità di tiro con la carabina, 
tiro con la pistola calibro 
22, Pentathlon Militare e il 
torneo di calcio a cinque 
che concluderà la kermesse 
e permetterà di stabilire i 
vincitori di questa edizio- 
ne. 

Le rappresentanze della 
«Brigata meccanizzata Cen- 
tauro di Novara», della 
«Brigata corazzata Ariete 
di Pordenone», della «Briga- 
ta di Cavalleria Pozzuolo 
del Friuli di Gorizia», e dei 
«Supporti del 1.0 Fod di Vit- 
torio Veneto»; e proprio i 
«Supporti del 1.0 Fod» sono 
la squadra da seguire e inci- 
tare dato che di essa fanno 
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parte numerosi giocatori 
delle nostre zone che stan- 
no effettuando il servizio di 
leva. Come da numerosi an- 
ni a questa parte a coordi- 
nare e allenare questa 
squadra sarà il tenente co- 
lonnello Angelo Coricciati, 
del 1.0 Reggimento di fante- 
ria «San Giusto» accaserma- 
to in via Rossetti a Trieste, 
che schiererà Ciro Mennel- 
la (Fregene); Nicola Zanat- 
ta (Opitergina), Lorenzo 
Stefani (Muggia), Stefano 
Scher (San ani Pietra 
Caligiuri (San Giovanni), 
Peter Fassina (Giorgian- 
na), Pasquale Longobardi 
(Pontevecchio), Alberto Pic- 
cinin (Palmanova), Marco 
Dello Russo (San Luigi), Pa- 
olo Zito (San Giovanni), Ro- 
berto Suraci (San Can- 
zian), Alessio Pitta (Pozzuo- 
lo), Nicola Paolini (Seveglia- 
no), Jemmy Sartorello (Por- 
denone), Maurizio Capua- 
no (Rozzano). 

Domenico Musumarra 


2! CALCIO MERCATO == n 
A Gorizia in arrivo il portierone Dreossi: il nuovo mister Portelli comincia 


A Cormons difficile il 


Gerg 


TRIESTE Molto attivo il Vesna nel mercato di- 
lettantistico. La neo-promossa in Promo- 
zione, affidata al confermato Nonis, sta 
cercando di avviare al meglio il disegno di 
collaborazione con il San Sergio. Intanto 
ha quasi concluso per l'attaccante Peter 
Gergolet, dal Mladost, Krisciak dovrebbe 
finire all’Opicina, Anche Stokely in parten- 
‘ande obiettivo resta ancora l’attae- 
\ ‘uggia (Promozione) ora 
ha il problema del centrocam 
si; il 24.enne ex Triestina e 
chiesto una pausa di riflessione. 
Per l’allenatore Jannuzzi in caso di una 
V rospetterebbe l’af- 
fannosa ricerca di un altro centrocampista 
di qualità su un mercato al quanto arido a 
riguardo, fatta eccezione per il sanluigino 
Amarante. Probabile l’arrivo del libero 
Lombardo dal Ponziana, mentre si ipotiz- 
za perfino una stagione di “I 
LI 


za. Il 


cante Derman. Il Mi 


rinuncia definitiva si 


il portiere Surace (servizio 


re desto il mercato dei rivieraschi è ancora 
il jolly offensivo Roberto Toffolutti, detto 


archeggio per 


Un’altro nodo è quello 
dei giovani: le nuove re- 
gole sul loro utilizzo ob- 
bligatorio potranno faci- 
litarne l’inserimento? 

«A differenza di altri Co- 
mitati, il nostro ha subito 
applicato l'indicazione del- 
l’obbligo di schierare un ra- 
gazzo dell’80 in Eccellenza 


Premiate le società più leali in campo 


TRIESTE L'iniziativa del Comitato regiona- 
le, ideata allo scopo di sensibilizzare le so- 
cietà con i loro dirigenti, tecnici e giocato- 
Ti, a perseguire una corretta interpreta- 
zione dell’attività dilettantistica, orienta- 
ta a esprimere la massima lealtà «Per un 
calcio migliore» ha avuto il suo risultato 
definitivo con il termine dei campionati, 
dai quali, consultando le classifiche della 
disciplina sportiva, è emerso che le mi- 
gliori società, sotto il profilo disciplinare, 
sono state: Ac Union 91, 
vanni, Cs Ponziana per il miglior com- 

portamento tra le società inserite in giro- - 
ni da 16 squadre. As Terzo per il miglior 

comportamento tra le società di 2.a e 3.a 

categoria inserite in gironi da 13 o 14 

squadre. Pol. Libertas Porcia per il mi- 


Ss San Gio- 


glior comportamento tra le società parte- 
cipanti al campionato di calcio femmini- 
le. As Grado calcio a cinque per il mi- 
glior comportamento tra le società parte- 
cipanti al campionato di calcio 5. Gs On- 
da cremisi per il miglior campionato tra 
le società partecipanti al campionato 
Amatori. Us Cra Bressa Campoformi- 
do per il miglior comportamento tra le so- 
cietà partecipanti al campionato juniores 
inserite in gironi da 15 0 16 squadre. Us 
Polcenigo per il miglior comportamento 
tra le società partecipanti al campionato 
Juniores Inserite in gironi da 12 0 13 o 14 
squadre.In conseguenza a ciò l Union 
91, il San Giovanni, il Ponziana e il 
Terzo riceveranno un premio di L. 
2.000.000 ciascuna. 


e Promozione. Per 1.0. 2.0 e 
3.0, invece, abbiamo preferi- 
to lasciare che siano le stes- 
se società a gestirsi». 

E le norme che preve- 
dono un ’78 anche in C 
non rischiano di portar 
via giovani al calcio di- 
lettantistico? 

«Magari che ce li portas- 


sero via, significherebbe da- 
rela possibilità ai più meri- 
tevoli di garantirsi un futu- 
ro professionistico». 

ualche difficoltà con 
la formulazione dei pros- 
simi gironi dilettantisti- 
ci? 

«Nessuno, se si esclude 
quello triestino di 3,0. Non 
vogliamo accollare spese di 
trasferta esagerate per quel- 
le società, perciò intendia- 
mo comporre un girone qua- 
sì tutto triestino. Magari ri- 
correndo alle formazioni B. 
Richiesta, quest’ultima, fat- 
ta dalle stesse società trie- 
stine ed accolta dall’assem- 
blea». 

Un augurio per la sta- 
gione prossima ventu- 


rà. 
.«Che i dirigenti siano 
messi nelle condizioni di la- 
vorare da parte di uno Sta- 
to dimostratosi poco sensibi- 
le nei confronti del volonta- 
riato. E che questi dirigenti 
continuino a fare molto per 
la crescita dei giovani. Ri- 
cordiamoci che se dovesse 
morire lo sport dilettantisti- 
co, morirebbe l’intero 
sport». 
Alessandro Ravalico 


ECCELLENZA Spareggio-promozione 
Monselice strappa il pari 

ma la Sacilese spera 

in una maglia «sbagliatan 


1 
1 


MARCATORI: s.t. 30° Zonta, 49° Bortoli. 
MONSELICE: Andreetta, Sagredin, Comellato, (16° s.t. Dol. 


cetto); Zilio, Vegro, Ruvole: 


Bosnar, Rossetto (1’ s.t. Bortoli), Damiani, 


Pulin. 


(15° s.t. Donegà); Capuzzo. 
9 EA All: 


SACILESE: Dalla Libera, De Rosa, Rossetti, Pessot, Toffo- 


lo, Schiabel, Luderin (18' s.t. Beacco) 
riol), Piovanelli (35 p.t. Scodeller), Giavon, Coan. 


Zonta (35° s.t. Mazza- 


,: To- 


mei. 
ARBITRO: Bordino di La Spezia. 


NOTE: angoli 5-3 per il 


tonselice. Ammoniti: Trevisan, 


Bortoli, Rossetti, Pessot, Luderin e Ciavon. 


MONSELICE Pareggio con giallo. Il Monselice, Sono aver Ir: 
giunto l’1-1 in pieno recupero, rischia però di perdere 


a 


partita a tavolino. Il motivo è «burocratico». Tutto si svol- 
fe al 15° della ripresa: esce Ruvoletto (classe ’79) ed entra 
onegà, riconosciuto all'appello con la maglia numero 15, 


entra in campo con il 13 s 


e spalle. Il risultato è che nel- 


la sostanza il Monselice ha rispettato la disposizione che 


vuole sempre almeno un ’78 sì 


terreno di gioco, ma nella 


forma no perché, referto alla mano, in campo è andato Bel- 
lettato (che è del ’77) e non Donegà. Per gua che riguarda 


i 90°, la Sacilese ha controllato gli attacc 


i del Monselice 


prada in vantaggio ad un quarto d’ora dalla fine con 
onta che di testa ha anticipato Andreetta, autore di 
un’'improbabile uscita al limite dell’area. Con la forza del- 
la disperazione, il Monselice in pieno ao ha trovato 


il pareggio con Bortoli, che ha deviato in go! 


dopo una mez- 


za SRD di Dalla Libera su tiro di Trevisan. 
nella quinta giornata dei play-off di serie D (valida 


per il Totogol e per eventuali 
se ha battuto in trasferta per 


ripescaggi in C2) la Sanvite- 
FA ne Prima posi- 


0 il 


zione ormai sicura per il Caerano. 


PERIZIE 


oagli ab 
prodare 
re in quel 


ista Degras- 
eni Luigi ha 


leva). A tene- 


«piede di colla», ambito da molte formazio- 


è CALCIO A SETTE =» 


CAFFE VIENNESE 
Giocatori: Franco Luca 
(Gradese), Cazzato Paolo 
(C.G. Studenti), Longo Enri- 
co (Ronchi), Krmac Emanue- 
le (Palmanova), Masutti 
Marco (Settaurense), Masut- 
ti Massimo (Muggi a), Radin 
Andrea (Edile), lepangher 
Marco (Sanvitese), Goretti 
Alessandro (Ronchi), Maras 
Luigi (Itala S. Marco), Do- 
naggio Andrea (Zarja/Gaja), 
Doria Fabio (Ronchi). 
Allenatore: Bossi. 


Pronostico 

Longo, uomo marcato, Mar- 
co Masutti, Depangher e Ra- 
din garantiscono qualità ed 
efficacia ma troppe le inco- 
Snite legate a un amalga- 
Ma, sulla carta, tutto da in- 
Ventare. 


PANIFICIO 
GIACOMINI 
Giocatori: Antonazzi Ales- 
sandro, Budicin Stefano, Ba- 
Xa Alessandro, Cacich Ser- 
lo, Dagnino Ivan, Fonzari 
uca (Campanelle); Furlan 
Andrea (Latte Carso); Giu- 
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ovaz Willi, Ilic Vladan, 
anteo Maurizio, Oreste 
Massimo (Campanelle); Pri- 
sco Stefano (Ponziana); Peri- 
ni Dino, Piergianni, Luigi, 
Sestan Marco, Toffoli Giam- 
iero, Zocco Alessandro 
o 
Allenatore: Vatta. 


Pronostico 
L'intero blocco del Campa- 
nelle, reduce da un ottimo 
campionato in Terza catego- 
ria, rinforzato dal ponziani- 
no Prisco che dovrebbe fare 
da «chioccia»; Vatta, il tecni- 
co gentiluomo ha molto en- 
tusiasmo ma poche possibili- 
tà di passare il primo turno. 


CENTRAL 

BAR RONCHI 
Giocatori: Carloni Denis 
(Ronchi), Cragnolin Marco 
(Aquileia), Croci Stefano 
(Turriaco), Cechet Emiliano 
(Fogliano), Iacoviello Massi- 
mo, Gellini Luigi, Fedel Ra- 
nieri (Ronchi); Sabalino Da- 
vid (Isonzo San Pier); Peres- 
sini Franco (Lucinico); Bres- 
san Costantino, Peroni Ales- 
sandro, Franti Fabio (Itala 


S. M); Valentinuzzi Luca, 
Zulli Rodolfo (Lucinico). 
Allenatore: Moretto 

...._ Pronostico 
Gli isontini rientrano nel no- 
vero dei favoriti. Il tecnico 
Moretto, oltre a Jacoviello 
del Ronchi, ha a disposizio- 
ne un nucleo di mestieranti 
in grado di fare bene anche 
coni ritmi del calcio a sette. 


BAR TEA E MARIO 
Giocatori: Bevilacqua 
Ivan, Del Rio Graziano, Ger- 
manò Alessandro, Giacomin 
Maurizio, Koren Diego, 
Manteo Fabio, Montestella, 
Fabrizio, Olivieri Andrea, 
Pelaschiar Fabiano, Scala 
Federico, Sodomaco Fulvio, 
Trampuz Christian, Vatta 
Willy, Zerial Gianluca (Co- 
stalunga). 

Allenatore: Tesevic. 


Pronostico 
DEN DECO CGI Co- 
stalunga guidato dall’inossi- 
dabile Tesevic. Un gruppo 
quindi che gioca a memoria, 
pilotato da un tecnico che 
potrebbe condurre lontano i 
suoi pupilli. 


tra Strukely e 


ni. Pochi gli sviluppi invece in seno al Pon- 
ziana Iena essenzialmente alle richieste 

andoni. Prestifilippo dovrebbe ap- 
campionato amatori, Zanon fini- 


lvignano mentre fioccano le 


richieste per Gherbaz, Pusich e Prisco. In 
eccellenza le due'triestine, il San Sergio e 
il San Luigi fanno capire a caratteri cubita- 
li di non voler allestire la prossima stagio- 
ne all’insegna di pure comparse. 
Soprattutto il San Sergio, stando al neo- 
presidente Cossutta, punterebbe ad allesti- 
re una rosa Gooezionale 
temente anche dai più promettenti classe 
’80 della regione. Inoltre starebbe prenden- 
do corpo un accordo con l'Udinese per far 
diventare quella triestina una società sa- 
tellite. Il San Luigi appare un po’ spiazza- 
to. De Pangher sembra infatti perso, la pi- 
sta per Silvestri è sempre più in salita 
mentre si è congelato il chi 


le costituita prevalen- 


iscorso con la Pro 


Gorizia per Drioli. Sembra invece alimen- 
tarsi un possibile scambio con lo Zarjgaja 
itonio Giorgio. 

Francesco Cardella 


TRIESTE Il complesso burocra- 
tico-finanziario di leggi e 
leggine che opprimono sem- 
pre più le società dilettanti- 
stiche, fa sì che oltre a far 
costare il calcio di più, ne 
allontani ogni anno dei diri- 
genti che non hanno nessu- 
na intenzione di diventare 
dei commercialisti a tempo 
pieno. Va da sé che ogni an- 
no ci sono difficoltà a forma- 
re dei direttivi completi. A 
Gorizia il problema è stato 
risolto con arrivi di gente 
nuova dalla Bassa Friula- 
na. Ambiziosi anche i pro- 
grammi che il nuovo mi- 
ster, Dante Portelli che suc- 
cede a Zilli, è stato chiama- 
to a concretizzare. Per i pri- 
mi pezzi in arrivo si parla 
del portierone Dreossi l’an- 
no scorso a Capriva ma con 
trascorsi nei professionisti; 
l’ottimo attaccante Del Fab- 
bro (capocannoniere in Pro- 
mozione A con la maglia 
del Tricesimo; probabile an- 
che il ritorno dalla Cormo- 
nese del. centrocampista 
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Trieste: comincia il «Giulia» 
con i più forti team regionali 


TRIESTE Archiviata la fase giovanile, il trofeo «Il Giulia», il 
più seguito tra i tornei regionali di calcio a 7, apre i bat- 
tenti per il debutto della categoria dilettanti. Domani, dal- 
le 20, sul terreno di Viale Sanzio a Trieste, è in program- 
ma la prima gara d'una manifestazione che anno dopo an- 
no mantiene invariato il suo fascino riuscendo a catalizza- 


re puntualmente l’interesse 


Migliaia di appassionati 


del calcio dilettantistico. Il «Giulia» quest'anno si confron- 
ta con le vicende del campionato mondiale di Francia ma 
il patron Ventura ha pensato bene di cesellare l’organizza- 
zione dell’edizione ’98 munendo l'impianto di Viale Sanzio 
con l'ormai «sacro» schermo gigante nonché un più attrez- 
zato centro di ristoro. Il «Giulia» è anche questo. Calcio a 
buon livello spostato all’opportunità di serate alternative. 
Non mancano soprattutto le premesse per assistere a un 
torneo all'insegna dello spettacolo, 

Le adesioni da parte dei maggiori nomi del circuito di- 
lettantistico sembrano confortare sotto tale aspetto. Tra 
le novità una formazione di rango slovena, la Pop Joins 
Sesana, accompagnata da ottime credenziali e poi compa- 
gini dell’Isontino farcite da «mestieranti» e promesse. In- 
somma, sussiste anche la possibilità di una sorta di con- 
fronto tra le varie scuole calcistiche regionali e d’oltre con- 
fine proprio nel più atipico dei contesti, il calcio a sette. 


PIZZERIA 
ALLA FERRIERA. 
Giocatori: Deluca Alfredo, Fi- 
del Matteo, Zetto Alessandro, 
iso Marco, Marega Massimo, 
Tittonel Mauro, Meola Michele, 
ladovini Diego, Sessi Marco, 
&rdizzon Gianni, Bibalo Ales: 
‘andro, Modonutti Mattia (San 
tovanni); Canziani Fabio (Do- 
(CO), | Francioli Alessandro 
'Chiarbola), Postiglione Genna- 
poina Marcello (San Gio- 


i). 

dini Venier. 

à. Pronostico 

gi 3n pratica la formazione che 
sue in casa potendo contare 
No Intero blocco sangiovanni- 
tic, Suidato da Venier. În tale ot- 
tragi «pizzaioli» non dovrebbero 
Der Te le aspettative, almeno 
tum g anto riguarda il primo 


C.M.C. SERRAMENTI 
AZ. AGR. OBIS 

Giocatori: Gherbaz Massimo 
(Ponziana), Tomasin Alessandro 
(San Canzian), Giorgi Antonio, 
Giorgi Alessandro (San Luigi); 
Frontali Cristiano, Zei Luca 
(Ponziana); Mauro Renato, Bion- 
do Luca, Bertogna Efrem, Zanol- 
la Enzo (San Canzian), Bulian 
Peter (Aquileia), Covich Alessan- 
dro, Montina Diego (Juventina); 
Bass Massimo (San Canzian), 
Cericola Antonio (Roianese). 

Allenatore: Maùro. 

Pronostico 

Formazione assemblata da 
Renato Mauro che ha chiamato 
all’adunata pregevoli elementi 
triestini miscelati ad altri isonti- 
ni. Sulla carta davvero non male 
il tandem dei fratelli Giorgi sup- 
portati da Frontali e Zei. Per- 
plessità in difesa. 


CARTIERE BURGO 
vi RE CARTA 
diocatori: Pavesi Roberto (Ron- 
chi), Ceggia Gianluca TESTI 


Bergamasco Sergio, Antonic Ales: 
sandro (Cartiere Bur 0); Mislej 
Alessio (Opicina) Togo Mi 
chele (Ronchi), Monte Marino 
(Opicina), Nosella Gianpaolo 
(Aquileia), Perosa Cristian, Fran- 
cioni Federico (Cormorase); Var- 
ljen Fabio (Zarja/Gaja), Borstner 
'atrik, Rossi Simone, Soggia An- 
‘drea (Opicina); Cavagneri Italo 
(Fogliano), Baldan Massimo, Set- 
te Michele (Cartiere Burgo); Leo- 
ne Emiliano (Opicina). 
Allenatore: Andreini. 
‘Pronostico 
‘Recita ogni anno una parte di ri- 
lievo nel torneo e anche nella edi- 
zione ’98 non dovrebbe fare la 
comparsa. La rosa è completa in 
ogni reparto. La punta Perosa 
poi, a scanso di bizze, può anche 
ambire al trono di cannoniere 
principe. 
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SPORT SHOP 
BIRRERIA NOTORIUS 
Giocatori: D’Agnolo Alessan- 
dro, D’Agnolo Pierpaolo (Breg); 
Padoan Marco (Aiello), Germani 
Gabriele (Roianese), Botteri Fe- 
derico (Prog) Sorini Luca (Zau- 
le), Sabini Christian Pros Ca- 
nazza Marco (Inter S. Sergio); 
Giovini Moreno (Vesna), Rocchet- 
ti Fi (Breg). Allisi Ghe- 
rardo (Costalunga), Babudri An- 
drea, Cecchini Lorenzo (Breg); 
Faggiani Christian (Aiello), Kau- 
cic Severino (Zaule), Scrigner Lu- 
ca (Servola), Stringone Paolo (In- 
ter S. Sergio), Stulle Francesco 

(Zaule). 
Allenatore: D’Agnolo: 


Pronostico 
Lady D’Agnolo e patron Lotta 
idano una formazione che nel- 
la passata edizione riuscì a tira- 
re colpi mancini. Può ripetersi. 
Deve contare sull’umiltà e sulle 
invenzioni di Padoan e Canazza. 


f.c 


Buzzinelli e dell'esterno, 

Auro. 

Più problemi a Cormons 
dove dopo l’abbandono del- 
la presidenza di Markovic, 
sono rimasti un pugno di 
volenterosi che hanno mol- 
te difficoltà a formare i qua- 
dri dirigenziali, avranno in 
eredità un organico svuota- 
to dei migliori elementi e 
con tutta probabilità do- 
vranno ridurre il settore 
giovanile. Nessun proble- 
ma invece a Monfalcone 
che dopo le dimissioni dalla 
presidenza di Leghissa, è 
pronto a rilevarne il ruolo 
il suo vice: Germani. C'è 
stato un tentativo di coin- 
volgere al vertice il presi- 
dentissimo Pozzo, ma il vul- 
canico personaggio ha decli- 
nato l’invito per motivi per- 
sonali: peccato perché con 
il suo modo di lavorare, è 
uno che sa riempire gli sta- 
di... Non è ancora ufficiale 
la nomina di Gallina come 
allenatore (c'è ancora di- 
stanza sul rimborso spese) 
ma intanto il mister si 


dopo-Markovic. Scarel a Capriva 


guarda in giro per qualche 
giocatore di suo gradimen- 
to a cominciare dal media- 
no DEE del San Sergio. 
Ufficiali invece le nomine 
come allenatori di Bruno 
Campi che prende il posto 
di Clama e torna in catego- 
ria con il Lucinico dopo 
bei anni a Doberdò. Massi- 
mo Scarel è stato promosso 
sul campo e appende gli 
scarpini per prendere in 
mano le sorti del Capriva 
lasciato da Zuppicchini per 
il Ronchi. A Mossa dopo il 
misterioso abbandono di 
Battistutta è tornato Cupi- 
ni che la squadra l’aveva ri- 
portata in alto. Intanto si è 
scatenata una vera bagarre 
sulla destinazione di tre 
unte di alto livello: è inuti- 
le elencare le squadre che 
sono sulle tracce di Tolloi 
della Manzanese, Carpin 
della Cormonese e Lepore 
del Tamai. Dopo che si è 
sparsa la voce che vogliono 
cambiare maglia, è più sem- 
plice elencare le società a 
cui non interessano. 


WEI ZZZ: n 


BAR CLAUDIO 
Giocatori: Falletti Massimi- 
liano (Zarja/Gaja), Colomba 
Cris (San Sergio), Strukelj 
Steven (Opicina), Cotterle 
Maurizio (Zarja/Gaja), Schi- 
raldi Fabio (Edile), Bazzara 
Cristiano (Primorje), Bagat- 
tin Fabrizio (Domio), Luce An- 
tonio, Grimaldi Stefano (San 
Sergio); Milos Giuliano (Latte 
Carso), Pescatori Corrado 
(Primorje), Larzak Noreddine 
(San Giovanni), Fazio Santo, 
Notarstefano Fabio (Domio); 
Massai Andrea (Opicina); Lu- 
dovini Marco (Latte Carso); 
Misley Claudio (Primorje); 
Gricic Maksimiljan (Zarja( 
Gaja). 

Allenatore: Sandri 

Pronostico 
Una formazione che si affida 
alla grande esperienza dei 
molti suoi «senatori» come Pe- 
scatori, Luce, Grimaldi e Cot- 
terle. È in questo senso che 
dovrà elaborare i suoi obietti- 
vi perché il suo è il fatidico gi- 
rone di ferro. 
SANITARI BRAICO 


Giocatori: Gerin Davide 
(Gradese), Zucca Andrea (Pro 


Gorizia), Ramani Alessandro 
(San Giovanni); Metti Ales- 
sio, Nejzedi Joseph (Seveglia- 
no); Lancerotto (Sanvitese), 
Clama Maurizio (Gradese); 
Drioli Davide, Pivetta John- 
Da dro Mauro (Pro Gori- 
zia). 

Allenatore: Braico. 


Pronostico 

Altra compagine accompagna- 
ta da favori del IO In 
molti scommettono sull’appro- 
do in finale grazie alla presen- 
za di elementi del calibro di 
Gerin e Ramani e del blocco 
della Pro Gorizia con i vari 
Drioli e l'ex alabardato Pivet- 
ta. 


MANENTE SPORT 
BAR AVANT GARDE 
Giocatori: Cocevari Roberto, 
Kalc Robert (Zarja/Gaja); Ri- 
dolfo Roberto (Aiello), Cecchi 
Enrico (Staranzano), Luiso Vi- 
to (Roianese), Pizzignacco Ste- 
fano, Sansone Riccardo, Toffo- 
li Christian (Staranzano); Zu- 
gna Lorenzo (Muggia), Palmi- 
sano Massimiliano, Fratepie- 
tro Corrado (Roianese); Na- 
glieri Fabio (San Sergio), Cer- 
goli Stefano (Staranzano), Ca- 
rone Pasquale, Zagaria Seba- 


stiano (San Sergio); Marcuzzi 
Luigi (Edile). 
Allenatore: Cecchi. 
Pronostico 
Una delle incognite del tor- 
neo. Non ha stelle di rilievo 
anche perché lo stesso Zugna, 
gioiello del Muggia, lo scorso 
anno stentò in campo a sette. 
Possibile sorpresa nel girone 
più ostico. 


GELATERIA 
MIRAMARE 


Giocatori: Vaccaro Bonifacio 
(Campanelle), Romano Cri- 
stiano (Muggia), Strukelj Pe- 
ter (Zarja/Gaja), Stokelj Ro- 
berto oi Lotti Stefano 
(S. Sergio), Lekich Noboscia 
(De Cani), Costantini Matteo 
ERE Godas Diego, Barto- 
li Max, De Bosichi Alex (S. 
Sergio); Butti Stefano (Mug- 
gia, Di Donato Elvio (Zarja); 
usetti Davide (Muggia). 
Allenatore: Maranzina. 
Pronostico 

Se il tecnico Maranzina fa 
ruotare tutti a dovere saran- 
no dolori. Lotti, Di Donato in 
avanti sono un arsenale uni- 
co, Romano, Busetti e De Bosi- 
chi vere garanzie. Compagine 
da seguire. 


IL QUADRIFOGLIO 
GOMME VALZANO 
Giocatori: Ravalico Davide 
(Latte Carso); Ravalico Aaron 
(Zaule); Macor Ivan (Sangior- 
gina); Rabacci Andrea, Nizzi- 
ca Mauro, Samsa Max, Perich 
Alessandro, Ferrarese Luca, 
Saina Matteo, Camozza Ru- 
dy, Pribaz Matteo, Cappelli 
Silvio (Latte Carso); Bussani 
Manuel (San Sergio); Valzano 
Lucio (Latte Carso); Sclauni- 
ch Andrea (Manzanese); Cro- 

cetti Andrea (Primorje). 
Allenatore: Palcini. 
Pronostico 
Il tecnico «Re Mida» Palcini 
prenota di diritto un posto al 
sole. Il blocco del Latte Carso 
autorizza a ipotizzare un lun- 
go cammino nel «Giulia». 


ROYAL HAIR 
Giocatori: Zemanek Massi- 
miliano, Kelemen Alessio, Fac- 
ciutto Stefano, Belich Pierpao- 
lo, Botta Daniele, Scottodimi- 
nico Stefano, Zancotti Ales- 
sandro, Neri Nicolò, Dopuggi 
Paolo, Zaccai Marco, Sossi 
Alex, Vollero Mario, Curzolo 
Armin, Tamburini Alberto 
(Chiarbola). 

Allenatore: Curzolo. 
Pronostico 

Il Chiarbola al completo. Non 

gode di grosse credenzialità, 

ma l’assetto rodato può fare 

della squadra di Curzolo la fa- 

tidica mina vagante. 

1.0 REGGIMENTO 
«SAN GIUSTO» 
Giocatori: Mennella Ciro 
(Fregene); Zanatta Nicola 
(Opitergina); Stefani Lorenzo 


(Muggia); Scher Stefano (San 
Sergio); Caligiuri Pietro (San 
Giovanni);  Fassina Peter 
(Giorgianna); Longobardi Pa- 
squale (Pontevecchio); Picci- 
nin Alberto (Palmanova); No- 
selli Manuele (Gonars); Dello 
Russo Marco (San Luigi); Zito 
Paolo (San Giovanni); Suraci 
Roberto (San Canzian); Pitta 
Alessio (Pozzuolo); Paolini Ni- 
cola (Sevegliano); Sartorello 
Jemmy (Pordenone); Capuano 
Maurizio (Rozzano); Martinuz- 
zi Davide (Zarja/Gaja); Ottaia- 
no Antonio (Barrese). 
Allenatore: Coricciati. 
Pronostico 

La formazione grigioverde as- 
sembla ogni anno i pezzi più 
pregiati, ma incappa sovente 
in un'errata valutazione del 
calcio a sette, diverso da quel- 
lo a undici e distante dal cal- 


cetto. È atteso a una stagione 
di riscatto dopo i lontani fasti 
delle passate edizioni. 

POP JOINTS SESANA 
Giocatori: Stare Iztok, Trgic 
Zoran, Dikic Branko, Arande- 
Jovie Zarko, TELO Dejan, Sta- 
nic Uros, Grlj Matija, Skabar 
Marjan, Obradovic Rade, Sta- 
menoy Goran, Jures Andrej, 
Makivic_ Dejan, Bole Saso, 
Durmie Ibrahim, Mehmedovic 
Ermin (Tabor). 

Allenatore: Dikic. 
Pronostico 
Il tecnico Dikic guida una com- 
Da ine costruita sul nucleo 
lel Tabor, vincitore di un cam- 
pionato di lega oltre confine. 
Attenzione, la vera sorpresa 
del «Giulia 98» potrebbe sgor- 
goa proprio delle evoluzioni 
lei rappresentanti sloveni, al 
loro debutto. 


VII 
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so Chiarbola. 


_ 


Si apre la caccia a un'ala piccola statunitense, il sogno irraggiungibile è Keys 


Arriva il momento di Bullara 


TRIESTE È atteso per oggi il sì di Roberto 
Bullara (nella foto) all’offerta della Ge- 
nertel. La guardia 34enne, a Verona nel- 


zi. Se sapesse garantire un aiuto anche nei 
pressi del tabellone, sarebbe automatica la 
riconferma dei lunghi italiani, Semprini 


l’ultimo campionato, dovrà comunicare se 
accetterà di giocare a Trieste o se preferirà 
un posto da decimo-undicesimo di lusso al- 
la Kinder. La prospettiva di un buon minu- 
taggio da protagonista e l'avvicinamento a 
casa (è di Pordenone ma ormai ha messo 
radici a Gorizia) dovrebbero dirottarlo ver- 


Nella Genertel ’98-99 mancherebbero, 
quindi, solo i due extracomunitari. Un po- 
sto è tenuto in caldo per Teo Alibegovie, 
se l’ala forte slovena preferirà 1'A2 alle al- 
tre offerte europee. Il rebus è quello ‘del 
«3». Sarà quasi certamente’ statunitense. 
L’identikit è di un duemetri, con una buo- 
na inclinazione difensiva, in grado di assi- 
curare una media di 15 punti e 5-6 rimbal- 


compreso. 

C’è un giocatore che incarna il sogno del- 
la Genertel: è il veronese Randolph Keys. 
Ma è un sogno irrealizzabile per due moti- 
vi: si è sottoposto a un intervento chirurgi- 
co a un ginocchio e sarà pronto solo a metà 
agosto e la Muller non ha intenzione di 
mollarlo. 

La disponibilità nel.ruolo è, comunque, 
notevole. Tra le ali piccole Usa si trova di 
tutto. C'è anche Michael Williams, ad 
esempio. Montecatini cambierà assetto tat- 
tico e non c'è più posto per «Michelino» 
che, da buon ex, a Trieste tornerebbe vo- 
lentieri. Ma probabilmente è troppo accen- 
tratore e troppo poco uomo-squadra per le 
strategie biancorosse. 

Ro.De. 


TRIESTE L’asfalto chiede pal- 
la: e quella a spicchi del 
basket l’ha quasi consuma- 
to. In piazza Unità, sui 20 
play-ground allestiti per 
l’Adidas Streetball Chal- 
lenge ’98, circa 400 cesti- 
sti si sono sfidati in appas- 
sionanti tre contro tre, ga- 
re di tiro e schiacciate da 
brivido. Tanti gli amanti 
della pallacanestro, che 
ha catturato nelle varie 
competizioni non solo ra- 
gazzi e ragazze della no- 
stra città, ma anche della 
regione, del Veneto e della 
Slovenia. 

Una due giorni che ha 
ospitato allenatori del cali- 
bro di Zorzi e Recalcati, 


Streethall con sfilata di «bign 
Tra i vincitori anche Pilat e Zivic 


giocatori della Genertel 
(Vianini, Guerra e Laez- 
za), e altri protagonisti dei 
campionati minori locali. 
All’interno di questo mega- 
contenitore di piazza Uni- 
tà, si sono svolti 4 tornei 
di tre contro tre maschili 
(under 14 e 19, over 19 e 
35), la Summer League 
femminile e un torneo 
over 19 per le ragazze. 

E stata una due giorni 
di partite continue, che al- 
la fine ha premiato, tra un 


| FEMMINILE 
Dopo il torneo di Monfalcone 


Azzurre, Sales tira le somme: 
«Un rodaggio importante, 
con un'utile lezione di zona» 


MONFALCONE La Nazionale sperimentale ha concluso il raduno 
di Monfalcone con un bilancio tutto sommato positivo. I 10 

iorni di allenamenti inframmezzati dal torneo chiuso dal- 

Ttalia al secondo posto alle spalle della Francia sperimenta- 
le, hanno permesso al coach Riccardo Sales di conoscere me- 
glio le giocatrici emergenti. Alcune di queste avevano già re- 
spirato l’aria della Nazionale A, seppure solo in raduni, men- 
tre la maggior parte (atlete delle annate 1976-79) vantava 
esperienze nelle selezioni giovanili. 

j,e sedute di allenamento hanno certo permesso a Sales di 
scoprire pregi e difetti delle azzurre, ma è nei tre giorni del 
torneo che le candidate alla Nazionale A hanno messo in mo- 
stra le proprie capacità. E al di là del responso del campo — 
un largo successo con la giovane Slovenia, uno sofferto con 
l’altrettanto giovane Croazia e una sconfitta con la sperimen- 
tale transalpina — ogni incontro ha fornito valide indicazioni. 
Compresa la sconfitta con la Francia. «Non male — ha com- 
mentato Sales —. È stata una partita molto utile contro una 
squadra forte fisicamente e con notevoli individualità. E il fat- 
to che abbiamo difeso a zona per quasi tutta la gara, è stato 
utile per evidenziare quelle che sono le pecche nazionali con- 
tro la zona: poca pericolosità del perimetro e tendenza ad al- 
lontanarsi dal canestro». Da domani l’Italia tornerà a Monfal- 
cone per un raduno di 3 giorni, seguirà un torneo in Slovenia. 

Sul piano individuale si sono messe in luce la play Marian- 
ela Cirone (1.70 del ’76), la guardia Michela Franchetti 
1.75 del ’76), e il centro Adriana Grasso (1.86 del ’74). In pro- 

spettiva futura va segnalato il centro Roberta Sarti (1.90 del 
19). Da rivedere invece le più esperte Voltan (1.80 del 72) e 
Gori (1.77 del ’74), dal rendimento discontinuo. Infine, la pro- 
messa triestina Valentina Donvito ha confermato di possede- 
re personalità e buona mano. 


Massimiliano Angelotti 


centinaio di squadre circa 
iscritte al via, soltanto cin- 
que. Le finali di tutti i tor- 
nei sono state giocate sul 
campo centrale di fronte a 
una cornice di pubblico no- 
tevole. La finale femmini- 
le e quella degli under 14 
si sono svolte in contempo- 
ranea (si giocava su una 
sola metà campo). Nel set- 
tore «rosa» ha vinto il trio 
Bergamo, Scutari, David 
mentre per i più piccoli è 
riuscita a spuntarla la for- 


mazione di Terreni & C. 
Poi è stata la volta degli 
under 19: si è imposta la 
squadra di Pecile, Ferlu- 
ga, Silo e Poropat. Quindi 
ha chiuso la manifestazio- 
ne la finalissima della ca- 
tegoria over 19: il quartet- 
to composto da Pilat, Zi- 
vic, Piattelli e Krizman è 
riuscito a imporsi sul ter- 
zetto di Conegliano forma- 
to da Zanardo, Lot e Cre- 
monesi. Al termine tutti i 
vincitori della tappa trie- 
stina sono stati premiati, 
e hanno conquistato s0- 
prattutto il diritto a parte- 
cipare alla fase conclusiva 
di questo Streetball ’98 
che si terrà il prossimo 
weekend a Milano, 


TRIESTE Si cambia. Con la 
sordina, ma si cambia. La 
nuova Genertel avrà la 
stessa filosofia di quella 
che ha mancato la promo- 
zione in A1. Difesa, contro- 
piede, intensità. Tra i prota- 
gonisti, tuttavia, saranno 
diverse la facce nuove. Rin- 
correndo un obiettivo: più 
difesa, più contropiede, più 
intensità. Naturalmente. 
Rinnovamento nel segno 
della coerenza, sembra qua- 
si uno slogan elettorale. 
Ma è da qui che ricomincia 
la rincorsa della Genertel 
all’A1. Cesare Pancotto si è 
concesso nel fine settimana 
un bliz a Porto San Gior- 
gio. Oggi sarà di nuovo a 
Trieste, per riaprire il can- 
tiere. 

Con l’arrivo, probabi- 


ma ci permette un extracomunitario n più» 


«Ogni giocatore che non 
viene confermato rappre- 
senta per me una stilettata 
al cuore. Non si tratta di 
una frase ad effetto. Maric 
è un uomo vero, che si è 
messo in gioco completa- 
mente. Spero che quello tra 
Trieste e Ivo sia un arrive- 
derci, non un addio (tra un 
anno, con l’apertura totale 
del mercato europeo, Maric 
potrebbe tornare da comu- 
nitario, n.d.r.). Ma voleva- 
mo rinforzare soprattutto 
un certo settore del cam- 
po». 

Le ali, insomma. E l’in- 
gaggio di un play comu- 
nitario vi ‘permette 
un'opzione straniera in 
più nel reparto scoper- 

Oess 
«Appunto. La società con 


Ivo Maric Pablo Laso 


tre le referenze che mi sono ranno altri. Gori è rientra- 


giunte, da Scariolo e Aito 
mi hanno convinto. Laso è 
un grande contropiedista, 
con la sua velocità spacca 
le difese, è aggressivo in di- 
fesa, Tecnicamente c'è una 
continuità con Maric. Esi- 
stono valori comuni». 

La prima squadra ha 
concluso gli allenamen- 
ti. Ma i giovani continue- 
ranno a lavorare in pale- 


to da Treviglio, Ogrisek è ri- 
masto fermo 6 mesi per in- 
fortunio, Giacomi, Spiga- 
glia, Miccoli e gli altri devo- 
no vedere il campo. Parec- 
chi di loro nella prossima 
stagione verranno destina- 
tiin Bl o in B2, proprio al- 
lo scopo di poter tenere il 
campo a lungo e matura- 
Te». 

Montecatini ha ingag- 


Cnn Ì _ 


Sile 


lissimo, di Bullara, resta: Laso ha fatto un ottimo in- stra. Stakanovismo o 8!9t0 Niccolai, Sambuga- 
pa REROI Rol i posa vestimento». che altro? to ci trata Aud Pesa- 
‘a, destinati agil —Comesiete arrivati al- «Hanno bisogno di gioca- PI i 
RIO I lo spagnolo? re. Il torneo i do SN RA QUE 
«Spero che la rosa venga x è È o 
SARA lg Lo conoscevo già. Inol- stato un buon test, ne servi- mensndo 
entro metà il mercato. 
luglio. H ra- Sarà un’A2 
duno verrà terribile. 
fissato un «La lotta 
paio di setti- per la pro- 
mane più mozione ri- 
tardi. Sareb- guarderà 
be importan- sei 0 7 squa- 
te che tutti i dre. Noi ci 
giocatori ini- saremo, si- 
ziassero in- curamente 
sieme la pre- competitivi. 
parazione». Procediamo 
Non ci con le no- 
sarà più stre opera- 
Ivo Maric. zioni, senza 
È una sor- badare al 
presa visto rafforzamen- 
che il croa- to degli al- 
to ha di- tri. Non ci 
sputato faremo pren- 
"otti dere dall’an: 
un'ottima |a Genertelha concluso gli allenamenti. Risollevati, si mettono in posa quattro tipi da sia». f 
stagione. spiaggia: Semprini, Ansa ni, il massaggiatore Bussani e Nello Laezza. (Foto Lasorte) R. Degra5! 


_. _ ____ÙÒÒ»6 
Oggi l’ufficializzazione ma l’intesa è stata raggiunta già ieri mattina 


Gorizia a Zorzi, finalmente il «paron» torna a casa 


Adesso il d.s. Brumatti cere 


GORIZIA Oggi sarà reso uffi- 
ciale anche se l'accordo è 
già stato raggiunto ieri mat- 
tina: Tonino Zorzi è il nuo- 
vo allenatore della Pallaca- 
nestro Gorizia. Si tratta di 
un ritorno, il decano degli 
allenatori italiani aveva ini- 
ziato proprio a Gorizia la 
sua carriera. Era rientrato 
da Varese e gli era stato af- 
fidato il compito di giocato- 
re-allenatore. Da quel mo- 
mento Zorzi ha iniziato a gi- 
rare per l’Italia allenando 
per 12 la Reyer Venezia, 
per 6, Napoli, per 4 Reggio 
Calabria Siena e poi altre 
esperienze a Pavia, Avelli- 
no e Pesaro. 

Con l'ingaggio di Zorzi la 
pallacanestro Gorizia ha 
messo il suo secondo matto- 
ne per la costruzione della 
squadra per la prossima 
stagione. Il primo era stato 
messo con il rinnovo per 
due anni del contratto di 
Michele Mian il giocatore 


La formazione C2 di Trieste: da sin. Ferronato, Tiziani, Savi, Jurlic, Bembich. Accosciati: 


Gratton, Stibiel (all.), Mezzina, Colocci, Velinskj. (Foto Bruni) 


TRIESTE Con le vittorie ottenu- 
te nelle finali seniores ma- 
schile e femminile Trieste 
chiude in bellezza il secondo 
Trofeo delle province aggiu- 
dicandosi la coppa Città di 
Muggia. Un successo rag- 
giunto grazie alla suprema- 
zia dimostrata in quasi tut- 
te le categorie e che ha por- 
tato la rappresentativa giu- 


liana a un totale di 88 punti 
davanti a Udine, ferma a 
42, Gorizia (39) e Pordenone 
(22). 

In campo maschile nella 
categoria Propaganda, mi- 
gliori marcatori sono risulta- 
ti Matteo Celotto con 35 pun- 
ti e Antonio Marina con 31. 
Premiato come miglior gioca- 
tore Paolo Badina del Don 


Bosco. Tra i Ragazzi con 58 
punti, Francesco Da Ponte 
(Pn), ha preceduto Daniele 
Cavaliero della Sgt il quale, 
comunque, si è rifatto con il 
riconoscimento dedicato al 
n. 1 della categoria. 

Matteo Pavan (Pn), si è 
aggiudicato la classifica mar- 
catori Allievi con 52 punti 
davanti a Giovanni Zanin 


su cui la 
nuova socie- 
tà vuole co- 
struire la 
squadra del 
futuro. Il 
diesse Pino 
Brumatti 
sabato mat- 
tina ha fat- 
to un blitz a 
Folgaria do- 
ve il giocato- 
re si trova 
al raduno 
della nazio- 
nale azzur- 
ra ed è riu- 
scito a con- 
vincere il 
giocatore a 
rimanere a Gorizia anche 
per il futuro. Non è stata fa- 
cile visto che Mian era un 
estimatore di Fabrizio Fra- 
tes e prima di firmare ha 
chiesto precise garanzie sul- 
la composizione della futu- 
ra squadra. Poi, dopo le as- 


Tonino Zorzi 


(Ud). Miglior giocatore Mat- 
teo Praticò del Don Bosco. 
Tra i Cadetti Massimiliano 
Cipolla con 45 punti, ha pre- 
ceduto Paolo Graziani e Ric- 
cardo Cisilin; a quest’ultimo 
è andato il premio di miglior 
giocatore. Andrea Pecile, tri- 
estino in forza agli juniores 
della Dinamica Gorizia si è 
laureato capocannoniere 
con 44 punti, davanti a Mar- 
co Diviach, premiato quale 
‘migliore della categoria. 

Tra i marcatori della C2 
Luca Bembich, con 31 punti 
ha superato di una sola lun- 
ghezza il goriziano Roberto 
Samsa. Tutti triestini i pre- 
mi tra i seniores: miglior rea- 
lizzatore Fabrizio Fortunati, 
autore di 28 punti, miglior 
giocatore Angeli. 

In campo femminile nella 
categoria Propaganda Silvia 


herà di 
Mo fi sicurazioni 
di Brumat- 
> ti, ha accet- 
tato le offer- 
te goriziane 
che tra l’al- 
tro l'hanno 
soddisfatto 
sul piano 
economico. 
Ora la so- 
cietà gorizia- 
na deve com- 
piere gli al- 
tri passi. 
Uno dovreb- 
be essere 
quello della 
riconferma 
del play Sid- 
ney John- 
son che ha ricevuto delle 
buone offerte dalla Grecia 
ma su cui la Pallacanestro 
Gorizia vanta un diritto di 
prelazione fino al 30 giu- 
gno. 
Della rosa dello scorso an- 
no dovrebbero inoltre esse- 


Favento con 54 punti ha su- 
perato Adele Hrujc fermata- 
sì a quota 49. Tra le ragazze 
testa a testa tra Chiara 
Drius (Go), che ha raggiunto 
quota 48 e Giulia Palazzolo 
fermatasi a 44, miglior gioca- 
trice Michela Novacco del- 
l'Interclub. Nella categoria 
Allieve Giulia Princivalli 
(Ts) ha superato 18-16 
Arianna Beltrame (Ud), 
mentre tra le cadette, Ales- 
sia Fragiacomo con 43 punti 
ha superato la coppia forma- 
ta da Alessia Borsetta e Mo- 
nica Stare. Miglior allieva 
Ilia Palermo dell’Interclub, 
prima tra le cadette Hella 
Hankok del Mortegliano. 
Tra le juniores migliori rea- 
lizzatrici le goriziane Mat- 
tea Piccotti (40) e Federica 
Diviach (88), miglior gioca- 
trice il play dell’Interclub 


rifirmare Johnson, Tonut, Pol Bodetto e Riva 


re confermati il pivot Clau- 
dio Pol Bodetto e Alberto 
Tonut o Antonello Riva. 
La società sarebbe inoltre 
intenzionata a puntare su 
Dexter Cambridge anche 
se la sua riconferma è lega- 
ta alla presenza di un forte 
pivot italiano. In questo ca- 
so Dexter verrebbe utilizza- 
to da ala forte il ruolo predi- 
letto. del giocatore delle 
Bahamas. 

Rimane aperto il discorso 
di un play alternativo a 
Jonhson. Si cerca un regi- 
sta che possa alternarsi 
con lui alla guida della 
squadra. 

Nei prossimi giorni in 
ogni caso la composizione 
della nuova squadra do- 
vrebbe essere definita sal- 
vo per gli stranieri la cui 
scelta è legata da quelli che 
saranno i giocatori italiani 
che saranno disponibili a 
trasferirsi a Gorizia. 

Antonio Gaier 


IL MERCATO DEL MINORE 
Salesiani a caccia di un lungo 
In C2 Ceme trova estimatori 


TRIESTE Fase di stallo nel mercato minore. Poche le trattati- 
ve in settimana, qualche abboccamento, ma nulla più. Per 
la C1, le uniche novità sono rappresentate dalla formula 
del campionato che partirà l’11 ottobre: 14 squadre al via 
anziché 16, una sola promozione e due retrocessioni. I posti 
disponibili per i play-off saranno 8 (dal primo all'ottavo), 
‘mentre chi si piazzerà tra la 9.a e la 13.a posizione dispute- 
rà i play-out, che condanneranno alla retrocessione una for- 
mazione. L'ultima classificata andrà in C2 direttamente. 
Le portacolori triestine, Don Bosco Civica Romanelli 
e Jadran, non hanno ancora fatto le prime mosse. In casa 
salesiana si aspetta il summit tra dirigenti e allenatore del- 
la prossima settimana per decidere le strategie da seguire. 
Appare scontato l’arrivo di un lungo (Visciano, Rovere o 
Bisca che ritorna da Latisana per fine prestito), visto che 
Guzie non sarà disponibile per la stagione a venire. Calma 
piatta allo Jadran. In C2, se la Sgt sarà ripescata, non 
avrà più in panchina Daris, che ritornerà al Don Bosco co- 
me responsabile del settore giovanile, Infine, ci sono state 
delle richieste per il trio Cerne - Merlin - Balbi della Ser- 
volana da parte di altre società della stessa categoria. È 
m.k. 


La rappresentativa goriziana: Sansa, Gnezda, Visciano, Stefani, Celega, Paschini (all); 
accosciati Benigni, Padovan, Krizman, Santinato, Giacuzzo. (Foto Bruni) 


Elisa «Gigia» Gherbaz. Tut- 
te di Muggia le migliori se- 
niores: Borroni e Pecchiari, 
rispettivamente cannoniere 


e miglior giocatrice. E a pro- 
posito di Interclub, la play- 
guardia Annalisa Borroni è 
stata convocata nella nazio- 


le: 
nale cadette che da mercato 
di partecipare a un 
nella Rep. SO gatto 


LIT 


“Ami 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Dopo l'acquisto del macedone Novokmet, in dirittura la trattativa con il ceco Pavel Stefan | PALLANUOTO In serie B deludono i ragazzi di Franco Pino 


Tra gli italiani il tecnico Lo Duca cerca un giovane difensore 


TRIESTE Dopo l’acquisto del 
macedone Dusan Novok- 
met, in casa Genertel si 
prepara il secondo colpo 
nel mercato straniero. Gli 
occhi del tecnico triestino 
Giuseppe Lo Duca sono 
puntati già da qualche tem- 
po sul pivot ceco Pavel Ste- 
fan. Si tratta di un giova- 
ne (ha 25 anni), studente 
universitario («E serio, for- 
se anche troppo» - chiosa il 
«prof»), fisicamente ben do- 
tato (195 centimetri d’al- 
tezza per 95 kg), generoso 
e fruttuoso soprattutto in 
difesa. 

A rallentare la trattati- 
va che per altro dovrebbe 
venir formalizzata in setti- 
mana sono le pratiche con 
la società di appartenenza 
di Stefan alla quale (trat- 
tandosi di Paese extraco- 
unitario) spetta un in- 
dennizzo per le cosiddette 
Spese di preparazione. «É 
soltanto una pura formali- 


VELA 


Tra i mille del trofeo Topolino 
dieci triestini allenati da Schina 


PAESTUM Degli oltre mille bambini dai 6 ai 18 anni che da ie- 
ri sono impegnati nel trofeo Topolino in corso a Paestum, 
in provincia di Salerno, dieci sono triestini e vestono la ma- 
glia della Genertel. Guidati, in tutti i sensi, da Claudio 
Schina, i dieci pallamanisti in erba biancorossi partecipano 
all’affollato torneo nella categoria Propaganda (girone Ar- 
chimede) riservato ai nati negli anni ’85 e ’86. Particolar- 
mente emozionato l’allenatore romano-triestino alla sua 
Pena esperienza in una trasferta che lo ha portato tanto 
ontano. «Si tratta di un impegno non propriamente agoni- 
stico - sottolinea Schina - ma i ragazzi hanno tanta voglia 
di giocare sul serio». Nonostante le due sconfitte di esordio * 
con il Teramo e con Cogne, il morale dei mini-pallamanisti 
è alto. Oltre agli incontri di pallamano il cartellone del tro- 
feo, che proseguirà fino a domani, prevede molti spettacoli. 


tà - rassicura Lo Duca - 
che verrà risolta tra qual- 
che giorno». Ciò che conta, 
lascia intendere l’allenato- 
re dei vice campioni d'Ita- 
lia, è che si sia giunti ad 
‘un accordo con il giocatore. 
Quest'ultimo, reduce da 
una stagione brillante con 
l’Ostrava e da una presta- 
zione da titolare nella na- 
zionale ceca ai recenti cam- 
pionati Europei, infatti ha 
Ja valigia (e la fidanzata) 
già pronta per dirigersi al- 
la volta di Trieste. 

Con il mancino macedo- 
ne e con il pivot ceco Lo Du- 
ca copre due ruoli fonda- 
mentali nell'economia del- 
la squadra: due stranieri 
di levatura internazionale, 
in grado di fornire una ga- 
ranzia di rendimento co- 
stante, sono mattoni pre- 
ziosi e strategici infatti nel- 
la costruzione di una squa- 
dra che vuole presentarsi 
al meglio tanto nel massi- 


Dusan Novokmet 


mo campionato nazionale 
quanto in Europa. 

Una volta archiviata la 
pratica stranieri all’allena- 
tore biancorosso restano co- 
munque da risolvere anco- 
ra due questioni. La prima 
riguarda sempre la rosa 
dei giocatori: accanto al 


Quasi 160 scafi protagonisti nell 


portiere Niederwieser, che 
con Mestriner avrà il com- 
pito di chiudere il passo 
agli avversari, il «prof» vuo- 
le affiancare un difensore. 
«Lo sto cercando tra i gioca- 
tori italiani - aggiunge - 
ma voglio che sia giovane 
ed esuberante, uno insom- 
ma che abbia voglia di su- 
dare e di mettersi al servi- 
zio della squadra». 

Il secondo problema irri- 
solto è il doppio ruolo di al- 
lenatore e presidente tutto- 
ra ricoperto dallo stesso Lo 
Duca. «Ho già preso una 
decisione - confida - ma po- 
trò parlarne più diffusa- 
mente nei primi giorni di 
luglio». La decisione di cui 
parla Lo Duca è un po’ un 
segreto di Pulcinella. È 
molto probabile, in altre 
parole, che l’infaticabile e 


_ Li 


longevo tecnico triestino 
abbandoni la panchina per 
abbracciare l’incarico presi- 
denziale, Il problema è 
che, sufficientemente pro- 
vati dal «caso Zovko», in ca- 
sa Genertel la ricerca di 
tecnico è piuttosto cauta e 
«discreta». 

Genertel a parte, tra gli 
altri acquisti va segnalata 
infine l’intesa raggiunta 
dal capitano della naziona- 
le e numero del Prato, Set- 
timio Massotti, con il Ru- 
biera oltre al passaggio, 
sempre all’Arag, del giova- 
ne Lorenzo Vosca, ala sini- 
stra, vecchia conoscenza 
del pubblico triestino in 
quanto ex ‘Principe, che 
nella scorsa stagione, dopo 
il brutto infortunio, ha mi- 
litato nel Cus Udine. 

el. m. 


I giovanissimi pallamanisti della Genertel allenati da Claudio schina: Cossi, Prodi, Marsi, 
Crevatin, Ambrosi, Sergon, Allegretto, Sanna, Comande, Guerrini e Pramparo. 


a spettacolare regata dominata dal 16 metri timonato da Kosmina 


Muggia-Portorose, assolo di Gaja Legend 


falli in campo. I 


2 JUDO 


TRIESTE Una grande festa 
della vela, con un pizzico 
(abbondante) di agonismo. 
Si può riassumere così, la 
22.a edizione della regata 
Muggia-Portorose-Muggia, 
organizzata dal Circolo di 
la Vela di Muggia, in colla- 
borazione con lo Yachting 
club di Portorose. 

Quasi 160 scafi al via, sa- 
bato alle 12, dal porticciolo 
di Muggia, e ieri il ritorno 
da Portorose, con partenza 
alle 11 e vento leggero, che 
in alcuni tratti - soprattut- 
to quello finale da Lazzaret- 
A & ROTTO da fatto soffri- 

poco gli equipaggi i 
lenta andatura di. Despar 
Non tutti sono riusciti, pro- 

rio a causa del vento debo- 
e, a concludere la seconda 

rova entro il tempo limite 
le 18 di ieri pomeriggio), 
ma la festa non è stata cer- 
to rovinata da questo parti- 
colare. i 

La Muggia-Portorose- 
Muggia, secondo la formula 
ormai rodata, è infatti il 

iusto «mix» di agonismo e 
ivertimento, quest’ultimo 
unico e indiscusso protago- 
nista nella notte tra sabato 
e domenica, che ha visto im- 
pegnati, tra le barche or- 


indati a rete per primi, gra- 


arata 


an. pug. 


ln Calabria, nel trofeo internazionale a squadre, buona prova di Carofiglio e compagne 


Regionali «a galla» tra le big 


lamezia TERME Chi non risica, non rosica, e 
Così ha fatto Ja giovane rappresentativa re- 
Sionale dell’Elite femminile, recatasi fino 
D cima alla Calabria, a Lamezia Terme, 
ver rosicchiare quanta più esperienza pote- 


a nell’. i 
fo ell'ambito 


Ri azzurra, composta dalle titolari 
cha fascia, ma di primissimo ordine an- 
are altre selezioni straniere, arrivate da 
Cin è ‘Russia, Bielorussia, Marocco, Fran- 
» Brasile, Polonia, Giappone e Spagna 
Dia iNcere, più che per fare un viaggio di 
ti pere. Sul podio ‘ovviamente, vi sono sali- 
8 3 squadroni stranieri, che hanno spin- 
Pygiù addirittura l’Italia favorita, ma il 


Q 


luli-V, 


Tiusci enezia Giulia, piccolo e giovane, è 
l'ha #0 a tracciarsi una strada O 3 
Portata sino al nono posto, prima di 


L ella sesta edizione del Tro- 
D Internazionale a squadre Brutium, In 
Da nove rappresentative nazionali e sei 
pezioni regionali. Di prim'ordine la squa- 


tutte le selezioni regionali in gara. Umiltà 
e determinazione sono state le armi di que- 
sta squadra, composta da una juniores, la 
triestina Sandra Carofiglio e tre cadette, 
Claudia Degano, Lisa Martina e Sara Spa- 
gnol, che hanno saputo combattere a testa 
alta di fronte alle senior più esperte e, in 
alcuni casi, fra le più forti del mondo. Sec- 
co il 4-1 inflitto in apertura all’Umbria, 
con l’unico punto lasciato nei 63 kg, a cau- 
sa del forfait di Pamela Ridolfi, rimasta a 
casa per infortunio, Poi due sconfitte, pati- 
te da Bielorussia e SE a, ma con grande 
dignità, con.il punto della bandiera ottenu- 
to da Sandra Carofiglio prima e Claudia 
Dorrno poi. La vittoria è andata al Giappo- 
ne davanti Polonia, Brasile e Russia. Quin- 
te Francia e Bielorussia, mentre l’Italia ha 
concluso appena al settimo posto. D’un pe- 
lo davanti alle nostre. 


ella 


‘onore che 
Enzo de Denaro 


meggiate a Portorose, un 
gran numero di equipaggi 
trasformatisi per l’occasio- 
ne in più o meno abili, ma 
certamente insonni, «canto- 
rl», 

Chiusa la parentesi go- 
liardica, ecco i risultati, 
partendo dalla indiscussa € 
indiscutibile vittoria, gra- 
zie ai suoi 16,75 metri di 
lunghezza, di Gaja Legend 
Telekom Slovenia, che ha 
concluso al primo posto en- 
trambe le prove, vincendo 
così in categoria A (la Mug- 
gie porgono: Murgia è 
una regata Open che per la 
composizione delle catego- 
rie tiene conto della lun- 
ghezza fuori tutto), segui- 
ta, sempre in categoria, da 
Stradivaria i Piccin 
(Adriaco). 

Numerosi duelli si sono 
consumati all’interno delle 
singole categorie: la consue- 
ta schermaglia tra Trappo- 
la e Angelo Rosso ha visto 

uest'anno la vittoria di 

TOUR di Piccoli, con a 
bordo i fratelli Bodini, che 
in entrambe le prove han- 
no messo la loro prua da- 
vanti all’Angelo. Duello tut- 
to in casa Adriaco, poi, nel- 
la terza categoria, dove 


2 PATTINAGGIO : 
A Roseto degli Abruzzi cominciano i campionati italiani, in gara molti atleti regionali 


Esordienti e allievi in pista 


TRIESTE Cominciano oggi a Roseto degli 
Abruzzi i campionati italiani di pattinag- 
gio artistico per esordienti e allievi (singo- 
i, coppie danza e artistico). La partecipa- 
zione regionale sarà nutrita e ricca di spe- 
ranze da podio. Tra le allieve si punta sull’ 
obbligatorista monfalconese Elisa Trecari- 
chi (prima ai campionati regionali) e sulla 

ordenonese Dafne Moro, specialista del li- 


ero. 


Nel singolo maschile nel libero potrebbe fa- 
re bene il triestino Daniele Sulcich (ma ci 
si aspetta qualcosa di buono anche da Odo- 
rico di Cordenons e Braini del Jolly), negli 
obbligatori i più pronosticati sono il bisia- 
co Giovanni Fedel e il triestino Spena. 

Tra le coppie danza c'è grande attesa per 
la lotta tra i triestini Bernardon-Spena, 
campioni italiani tra gli esordienti lo scor- 


Seconda piazza per Stradivaria, a Trappola l'ennesimo duello con Angelo Rosso 
è HOCKEY IN LINEA ws mena 


Prima categoria, Kwins al top 


SPINEA Ancora vittorie peri ragazzi del Polet Kwins che, do- 
po tre giornate, svettano a punteggio pieno, con un punto 
di vantaggio sui campioni d'Italia del Frogs Aurora, nel gi- 
tone nord est del campionato italiano di prima categoria. 
Teri i triestini non hanno dovuto faticare più di tanto per 
imporsi. Nella prima partita della giornata, infatti, hanno 
vinto a tavolino per 2 a 0 con i ragazzi del Bressanone, 
che non si sono presentati sul campo di gioco. —. — 
I Kwins, così, hanno potuto affrontare al meglio gli am- 
pet del Cortina De Longhi, secondi nel campionato in 
De 98 e Protagonisti della serie maggiore di hockey su 
Ghiaccio. La partita si è conclusa sul 3 a 2 per i triestini 
nonostante un arbitro un po’ inesperto che non ha sedato 
i primi focolai di rissa e che sembrava non vedere i tanti 
wins sono a 
zie a un tiro a secco di Riccardo Fonzari da fuori area che 
ha beffato il portiere ampezzano, riserva alle Olimpiadi di 
‘agano. I ragazzi del Cortina, però si sono resi so pe- 
ticolosi e dopo pochi minuti hanno conquistato il pareg- 
Bio, chiudendo il primo tempo sull’uno pari. Nella seconda 
‘azione di gioco i triestini, grintosissimi, hanno conqui- 
Stato il 2 a 1 grazie a Emanuel Letica, che su una 
dal portiere ha sfruttato il rimbalzo per insaccare i puck. 
l terzo gol, che ha siglato la vittoria dei Kwins, è stato 
Messo a segno da Davide Medeot, che ha infilato il disco 
în porta dopo una presa sfortunata del portiere avversa- 
Tio, Il campionato di prima divisione continuerà domenica 
A Trieste, sulla pista del Polet di Opicina. 


chia compare al primo po- 
Sto, seguito dall’Ottoemez- 
zo di Fabrizio Monti: quest” 
Ultimo aveva colto sabato a 
Ortorose un quinto posto 
assoluto d’eccezione, oltre 
alla vittoria di categoria, 
Ma nella. prova ieri 
etro+Metro- è giunto da- 
vanti a lui, guadagnandosì 
così anche il successo nella 
classifica finale, visto che, 
per sorolanono il risulta- 
to della seconda prova è 
quello decisivo in caso di 
«Parità». ; 
Colpo di scena, infine, in 
Quarta classe, dove Vascot- 
to, al timone di Cattivik di 
le Visentini aveva vinto sa- 
ato, e ieri ha lasciato il tra- 
guardo a DO Ecolo- 
a di Ciofi, della Nautica 
fignano, che così figura 
timo anche nella speciale 
Otta tra i monotipi Ufo. An- 
cora regata ad armi pari 
er i Delta 84, compresi nel- 
‘A quinta cateogoria: la vit- 
toria è andata a Virus di 
lanni Veglia primo sabato 
e secondo ieri, seguito da 
Chardonnay Bortolotti di 
Uarnieri, primo ieri e ter- 
zo sabato. 
Francesca Capodanno 


Mercato, Genertel verso il bis Triestina «spreconan, 


Il Fanfulla ne approfitta 


Serie Cl Cus spegne i fanalini 
L'Edera si arrende al Persiceto 


Cus Trieste | 
VERE RO A ES 
Carpi Cabassi 


(3-1 5-3 2-1 3-1) 


CUS TRIESTE: Golob, Chimenti, Trento 7, Zanadel, Scapi- 
ni, Castoro, Samani PA Marzio, Ritossa, Ingannamorto 2, 
Lubiana, Zanot 2, Tiberio. 

ARBITRO: Alessandro Maizan di Trieste. 


e -—._ 1... 


ore 


TRIESTE Nella seconda di ritorno della serie C i cussini, al- 
la Bianchi, hanno affondato il fanalino Carpi. Tutto faci- 
le per i triestini. Bergamasco si è potuto anche permette- 
re il lusso di far giocare l’intera squadra per approfittare 
della ghiotta occasione di fare esperienza. Perle come al 
solito le prestazioni di Trento (sembrava fuori posto in 
un campionato di serie C con le sue 7 reti) e di Inganna- 
morte (difensore indispensabile) che, nonostante i loro 
impegni di lavoro, continuano a tirare fuori dagli impicci 
la squadra universitaria con grande generosità. Da sotto- 
lineare la buona prova dell’arbitro triestino Maizan al 
suo esordio in serie C. 


Edera Same 


(2-1 4-2 1-2 2-2) 
EDERA: Montagnana, Zanot 1, Irredento 1, Montagnana 
A. 1, Lepore 1, Di Biagio, Pahor, Giberna, Ravasini, Za- 
non 1, Valeri 1, Amasoli 1. 
ARBITRO: Enrico Calenza. 


Co a 


SAN GIOVANNI IN PERSICETO Senza «saracinesca» Cuccaro (per 
motivi di lavoro) fra i pali e senza Fortini, la squadra de- 
gli ederini in trasferta sabato in Emilia per la seconda di 
ritorno del campionato di pallanuoto in serie C non è riu- 
scita a spuntarla con i padroni di casa del Persiceto. In 
RODA per CREO incontro Bonetta ha messo Emilio Mon- 
sagnana, della categoria allievi, che si è comportato egre- 
giamente, anche gli altri componenti della squadra era- 
no giovanissimi, Claudio Pahor non ha ancora 15 anni) 
eppure sono riusciti a giocare alla pari con la squadra 
emiliana mettendola, specie negli ultimi due tempi, in se- 
rie difficoltà. Gli ederini hanno dovuto fare anche senza 
Zanon, fuori con sostituzione per un'azione troppo vivace 
già al secondo tempo, ma la squadra ha tenuto bene. _ 


ig. 


©. BASEBALL ® = 


5 
FANFULLA: Labò, Pozzi, 
Pellizzari, Grassi 1, Pasetti 
1, Corbellini, Vanelli, Mar- 
chesi, Lazzarini, Bolzonetti 
1, Cermelli 1, Velente 2, Ac- 
rapace All. Silvester 

‘ekete. 

TRIESTINA: Scuotto, Polo, 
Corazza 2, Vellenich, Borto- 
li, Marini 1, Tiberini 1, San- 
ton, Ponziano 1, Castrovin- 
ci. All. Franco Pino. 
ARBITRO: Camillo Came- 
ra. 
pre 


LODI Buttata alle ortiche per 
un paio di ingenuità la ter- 
za partita del girone di ri- 
torno dalla prima squadra 
di pallanuoto maschile del- 
la Triestina impegnata nel 
campionato di serie B. An- 
che perché si è trattato di 
un incontro dominato dagli 
alabardati fin dall’inizio. 
Nel dopo partita Franco Pi- 
no, coach alabardato, ha 
commentato gli errori dei 
suoi con durezza, parlando 
delle superiorità non sfrut- 
tate e degli improbabili tiri 
da centrocampo, poi, però, 
ha spiegato che gli errori 
dei più giovani sono stati 
frutto di decisioni prese in 
buonafede con valutazioni 
errate delle proprie poten- 
zialità. 

Gli altri risultati: Bolo- 
gna-Snam 2-11, Busto-Pre- 
sident 7-6, Mantova-Cus 
Milano 7-7. La classifica: 
Snam 26, Busto 19, Cus Mi- 
lano 17, President e Rari 
Nantes Bologna 15, Triesti- 
na 9, Mantova 8 e Fanfulla 
6.I marcatori: 30 Lazzarini 
(Snam), 24 Raimondi (Bu- 
sto), 22 Romano (Bologna), 
20 Tiberini (Triestina), Ze- 

lioli (Busto) e Bonfiglioli 
fPresident). 
Isabella Grandi 


CLASSIFICHE 
Categoria A: 1) Gaia Le- 
gend (Mares, YKK) 2) 


Stradivaria (Piccin, 
YCA) 3) Marisa (Lan- 
tier-Spangaro, Svbg). 
Categoria I: 1) G.Race 
(Spagnol, ANSV) 2) 
The Sun (Romanò, 
STV) 3) Geronimo (Ti- 
cal, CVDM). Categoria 
II: 1) Trappola (Piccoli, 
STV) 2) Angelo Rosso 
(Crivellaro, SVBG) 3) 
X-Plosion (Tesei, YCA). 
Cateogoria III: 1) Me- 
tropiùMetromeno (Ta- 
rabocchia, YCA) 2) Ot- 
toemezzo (Monti, YCA) 
3) Just in Ten (Marina 
Koper, YCB). Categoria 
IV: 1) Italspurghi Ecolo- 
gia (Ciofi, SNG) 2) Cat- 
tivik (de Visentini, 
SVBG) 3) Alien (Beliel- 
lo, SVBG). Categoria V: 
1) Virus (Veglia, 
CVDM) 2) Chardonnay 
Bortolotti (Guarnieri, 
CVDM) 3) Blife (Bo- 
schin, SNPJ). Catego- 
ria VI: 1) Estetika 
(Giorgetti, SNPJ) 2) Li- 
onello (Geiger, STV) 
3)J24 (Potocnick, 
YCB). Categoria VII: 1) 
Ocio (Santich, SNS) 2) 
Lidija (JKL) 3) Veter 
(JKL). Motosailer: 1) 
Khair (Berini, Stv) 2) 
Koomas (Apostoli, 
CVDM) 


RONCHI DEI LEGIONARI Una vo- 
luta divisione della posta 
in palio: è questo il ver- 
detto uscito dalla quinta 
e sesta giornata di ritor- 
no del campionato di se- 
rie Al di softball nella 
trasferta che ha visto pro- 
tagonista la formazione 
«regina» della Rental Col- 
loid-Peanuts di Ronchi 
dei Legionari in quel di 
Macerata. 

Il primo appuntamento 
ha visto proprio le ronche- 
si aver ragione della Vi- 
smap Cucine con il pun- 
teggio finale di 1-0, men- 
tre il secondo è stato vin- 
to con ampio margine di 
vantaggio dalle macerate- 
si che hanno chiuso a loro 
favore per 21-0. Ma si è 
trattato di una sconfitta 
pronosticata, visto che il 
manager Adriano Morabi- 
to ha tenuto precauzional- 
mente a riposo la lancia- 
trice olandese Anouk 
Mels, sostituita dalla gio- 
vanissima Elisa Polesel, 
già sul monte in altre oc- 
casioni. Nella prima gara 
protagonista è stata Clau- 
dia Petracchi. 


so anno, e i monfalconesi Trecarichi-Ra- 


gno, anche loro già premiati a livello nazio- 
nale. Tra le coppie artistico ci si aspetta 
una buona prova dagli isontini Pacorig e 
Tomizza. Tra le «piccole» esordienti Trie- 
ste presenterà ai campionati l’ottima tecni- 
ca negli obbligatori 
ai campionati regionali davanti alla mon- 
falconese Palme e all’udinese Trezza). Nel 
libero spazio alle ragazze dell’Olimpia, con 
Trezza e Rabassi sopra a tutte. 

Nel singolo maschile saranno da tenere 
d’occhio gli isontini Cucovaz (negli obbliga- 
tori) e Raccaro (nel libero). Tra le coppie 
danza la più accreditata per un buon piaz- 
zamento è quella formata dalla triestina 
Jessica Loi e dal pordenonese Modolo, se- 
guiti a ruota dai pierissini Zorzin- Grego- 
rin. Tra le coppie artistico la nostra regio- 
ne punta su Scians-Raccaro, di Gradisca. 


5 
dall’Europa di Bagnaria 


i Jessica Loi (prima A . 
una formazione rimane 


lanciatore titolare Fabio 


a. p. 


Nell'A1 donne pronostici rispettati 
Pari da copione a Macerata 
per le Peanuts di Ronchi 

In B doppio centro di Buttrio 


Lezione del Bagnaria 
a un'Alpina «dimezzata» 


TRIESTE Inizia il maniera negativa in serie B il girone di 
ritorno dell’Alpina Tergeste superata senza appelli 
Arsa. Un risultato maturato 
per la giornata di scarsa vena dei triestini ma anche 
per alcuni importanti defezioni che hanno costretto co- 
ach Agelli a schierare sul diamante di 
iata (Pesante l’assenza del 
ergine prestato a una socie- 
tà slovena in occasione di un torneo internazionale). 
Contro l'Europa l’Alpina ha disputato tre incontri (i 
due del girone di ritorno più il recupero dell'andata) 
perdendo in ciascuna occasione. 

La prima partita si è conclusa sul 16-8, la seconda 
più combattuta ha visto gli ospiti giuliani regalare in 
‘lungo e in largo consentendo agli avversari dî chiude- 
re sul 7-3 a loro favore. Si sperava in qualcosa di me- 
glio nel corso dell’ultima gara:invece, anche nel pome- 
riggio i triestini non sono riusciti a invertire il trend 
negativo venendo superato per 8-3. 


Nel baseball, in serie 
B, doppio successo della 
capolista White Sox But- 
trio ai danni del San Mar- 
tino Buonalbergo, con i 
punteggi di 10-5 e di 6-5, 
mentre gli Staranzano 
Ducks sono stati superati 
a opera del Padova per 
26-5 e‘18-5. Doppia vitto- 
ria anche per l'Europa Ba- 
gnaria Arsa con l’Alpina 
Tergeste. 

In serie C1, ancora nel 
«batti e: corri» maschile, 
successo senza smagliatu- 
re per i Rangers di Redi- 
puglia sul Piexes, alla set- 
tima ripresa, per 27-9, 
mentre i Dragons di Ca- 
stelfranco Veneto hanno 
superato il Cab di Gorizia 
per 11-4. Da sottolineare, 
in questo fine settimana, 
lo stop del massimo cam- 
pionato di baseball in con- 
comitanza con la Coppa 
Europa di club. L'appun- 
tamento per l’AirDolomi- 
ti di Ronchi dei Legionari 
è per venerdì e sabato 
prossimi contro il Cari- 
Parma. 


Luca Perrino 


Bagnaria Arsa 


lg. 
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IL PICCOLO 


SPECIALE 


SPORT 


AUTOMOBILISMO Arriva la quinta vittoria nella Verzegnis-Sella Chianzutan per il pilota pugliese 


Si scatena l'ira di Irlando 


Battuto il rivale Tschager e sbriciolato il record della corsa 


SELLA CHIANZUTAN Grande: Ir- 
lando! Il pugliese del New 
Racing Team su un’Osella 
PA 20S non solo ha battuto 
il grande rivale Tschager, 
vincitore della prima man- 
che con il termpo record di 
2721”23, ma ha pure sbricio- 
lato il record della corsa da 
lui stesso conquistato due 
anni fa. Pasquale Irlando è 
riuscito nell'impresa facen- 
do scendere i cronometri di 
oltre 4 secondi, da 5°26”20 a 
5°21”84, alla considerevole 
media di oltre 135 chilome- 
tri orari. Non solo: il pilota 
di Locorotondo ha pure egua- 
gliato il record detenuto da 
Romano Casasola con 5 vit- 
toire. La differenza però è 
che il driver carnico (che 
non gareggia più da diversi 
anni) le sue vittorie se le ag- 
giudicò consecutivamente, 


22 IN BREVE ! 

Pallavolo 
Azzurri battuti 
3-0 dall'Olanda 
ma il verdetto 
è bugiardo 


ROTTERDAM L'Olanda resti- 
tuisce il 3-0, ma la scon- 
fitta degli azzurri è sta- 
ta molto più onorevole. 
L’Italia, nonostante tan- 
te difficoltà e qualche de- 
cisione arbitrale davve- 
ro dubbia, ha giocato al- 
la pari. L'Italia ha per- 
duto 3-0 ma la gara è du- 
rata due ore e venti mi- 
nuti ed il migliore in 
campo è stato Leondino 
Giombini. Il giovane ta- 
lento di Ancona lanciato 
in prima squadra da Be- 
beto ha giocato una gara 
di altissimo livello, il 
suo score lo dimostrra 
12 punti e 36 cambi pal- 
la contro l’Olanda. L’Ita- 
lia è sempre partita ma- 
le in ogni set, ma è sem- 
pre stata capace di ri- 
montare. I parziali: 
15-13, 15-12, 17-15. 


Mezza maratona, 
Gamba è terzo 


ROMA Stefano Baldini e 
Lucilla Andreucci sono i 
campioni italiani 1998 
di mezza maratona. Nel- 
la prova maschile, svol- 
tasi a Foligno, Baldini 
(Corradini Exc) si è im- 
posto correndo in 
1h03’06<, davanti a Gia- 
como Leone (Fiamme 
Oro/1h03°25») ed a Mi- 
chele Gamba 
(1h03’28<). 

Nella gara femminile, 
corsasi a Recanati, An- 
dreucci ha primeggiato 
in 1h16'58», davanti a 
Ragno (1h18’14<), e a 
Borghini (1h18°38»). 


Enduro, incidente 
allo svedese Larsson 


RUFINA  Sfortunato inci- 
dente allo svedese 
Rcekard Larsson nella 
quarta prova del campio- 
nato del mondo di endu- 
ro. E’ caduto nell'ultima 
prova speciale riportan- 
do un trauma cranico e 
contusioni varie. 


= ATLETICA no 


dal 1985 all’89, mentre Ir- 
lando venne interrotto nella 
sua cinquina l’anno scorso 
ad opera dell’atesino Tscha- 
ger (decise di non partire 
nella seconda manche, sotto 
la pioggia). 

Pure ieri, sotto un sole afo- 
so, la Lucchini Bmw di 
Tschager ha vinto la prima 
manche su Irlando per 47 
centesimi di secondo, ma nel- 
la seconda il pugliese è sali- 
to con più grinta e determi- 
nazione battendo l’alfiere 
della Villorba Corse di 1”66, 
aggiudicandosi: così la 29.a 
edizione della Cronoscalata 
Verzegnis-Sella  Chianzu- 
tan. Secondo, a sorpresa, si 
è piazzato Mirco Savoldi, su 
Lucchini P198 della BS Cor- 
se a soli 66 centesimi, rele- 
gando al terzo gradino del 
podio Franz Tschager a 


1”19. Ai loro iedi si sono 
piazzati nell'ordine Maùri- 
zio Arfè su Osella PA 20S 
Bmw a +7”95, Fabrizio Fat- 
torini a 9”15 e il pluricam- 

ione europeo, l’inossidabile 

auro Nesti, a 11”92. Solo 
un 16.0 posto per il gorizia- 
no Rodolfo Aguzzoni, comun- 
que primo dei piloti regiona- 
li, cui è andato il trofeo De 
Carli. Il conosciutissimo 
«Bambi» è stato penalizzato 
dalla centralina elettronica 
che regola il motore. Già nel- 
le prove di sabato un improv- 
viso spegnimento con succes- 
siva inaspettata riaccensio- 
ne aveva fatto perdere il con- 
trollo e la sua Lucchini 
Bmw era andata a sbattere 
con l’anteriore contro la 
montagna, Incerottata alla 
meglio nella notte, Aguzzoni 
è salito per onor di firma 
con la monoposto che non 


riusciva però a stare perfet- 
tamente in strada. 
Moltissimo il pubblico ai 
bordi del tracciato carnico, 
lungo i sei ‘chilometri che 
dal ponte sul torrente Lan- 
daia porta in cima alla sella 
a 950 m sul livello del mare. 
Nessun incidente con un’or- 
anizzazione perfetta (della 
cuderia tie che ha impie- 
FRE ben 250 addetti, oltre a 
16 commissari di percorso). 
Nelle categorie inferiori 
successo in gruppo A del soli- 
to Antonino La Vecchia che 
con un’Alfa Romeo 155 V6 
super salita ha pure conqui- 
stato il 10.0 tempo assoluto 
(5°53”67 a 31”83 dal vincito- 
re). Vincitore morale però è 
stato il manzanese Claudio 
De Cecco, primo nella classe 
oltre 2500 con la sua Escort 
Rs Cosworth (23.0 assoluto). 
In gruppo N invece mancato 


successo del fagagnese Gian- 
ni Di Fant, vincitore della 
prima manche. Noie alla vet- 
tura lo hanno retrocesso ri- 
spetto a Rudi Bicciato. Il 
campione regionale Gianni 
Marchiol ha vinto la classe 
N/2000 su Walter Russo. 

Nella gara Club (vetture 

fuori pr eaziona si è im- 
osta l’Osella P9/90 di Ro- 
erto Belelli, che ha battuto 
l'alfiere della nuova scude- 
ria Isonzo Corse di Gorizia, 
Pierluigi Mattioli su Sierra 
Cosworth 4x4. 

Le altre classi del gruppo 
A sono state BPPETNAgzio di 
Erwin Pichler (A2), Fabio 
Danti (A1), Frenes (A/2000), 
Piccin (A/1600), Gasperi 
(A/1300), Traverso (N/1600), 
il triestino Vallisneri 
(A4/1400), Hafner (A/1300), 
De Bastiani (N/1300). 

Claudio Soranzo 


chini 


(Mirabella) Otmas BMW 


Pasquale Irlando, al volante della sua Osella PA 205 mentre conclude la sua prova 


E CLASSIFICHE © 


1) Pasquale Irlando (New HaGne Team) Osella PA20s 5h21’84”; 2) Mirco Savoldi (Biesse) Luc- 
schager (Villorba) Lucchini BMW 5h23’03”:4) Maurizio Arfè 
; 5) Fabrizio Fattorini (Motosport) Osella PA20 5h30'99; 


37) Erasmo Giampiero cpeloena) Oella PA20 


°198 5h22°50”; 3) Franz 
Goito) Osella PA20s BMW 5h29779 
6) Mauro Nesti (Villorba) Breda BMW 5h33'76” 
BMW 5h39'60”;8) Luca Pacini (Villorba) Osella PA20s 5h40701”; 9) Roberto 
Osella PA20 5h48°50”; 10) Antonino La Vecchia (Power) Alfa Romeo 155 Ti V6 5h53’67”: 
berto Biasol (Vimotorsport) Lucchini BMW 5h54'55”;12) Emilio Scola (Villorba) Osella PA20 
A.R. 5h5538”;13) Massimo Gervasi (Villorba) Breda Alfa Romeo 5h55°46”; 14) Luigi Amadio (Vil- 
ioli (Valdelsa) Osella PA20s 6 6h53”; 16) Rodolfo Aguz- 
n 7) Lucio Ferrari (Villorba) Osella Nissan 6h05°13”;18) 
Alessandro Novi (Arcobaleno) Breda Alfa Romeo 6h0884; 19) Erwin Pichler (Vimotorsport) 
BMW 320 ID2 6h16°49”; 20) Denny Zardo (Villorba) Skoda Octavia 6h16'56”; 21) Nello Gnesato 
6h23’94”; 22) Gabriele Crotti (Lucchini) Alfa Romeo 6h30724”. 


lorba) Breda BMW 6h53”; 15) Mario Fa; 
zoni (Villorba) Lucchini BMW. 6h0951" 


chena IE 
o- 


gli equipaggi azzurri nell 


S'inizia con un vincitore annunciato il torneo più blasonato del mondo 


Sull'erba di Wimbledon Sampras farà picnic 


Lo statunitense monopolizza î pronostici - Nel torneo femminile attesa la Graf | 


LONDRA Si entra nella magi- 
ca sfera del più blasonato 
torneo di tennis del mondo, 
parliamo di Wimbledon che 
scatta oggi, partendo dalle 
quote, Per i bookmakers 
ISO tra gli uomini è 
il numero uno del ranking 
mondiale, lo statunitense 
Pete Sampras, offerto a 
‘una vera inezia: sei quarti, 
cioè uno e mezzo contro uno 
(il che significa che scom- 
mettendo dieci mila lire, in 
caso di successo di Pistol Pe- 
te, il recuperato sarà di 
quindicimila lire oltre la de 
sta). La seconda mie for 
juotà è quella dell’olaridese 
‘ajcek (8 contro uno) men- 
tre a dodici contro uno è il 
russo Eugenj Kafelnikov. 
Se i bookmakers hanno 
ragione, Sampras che de- 
butta affrontando lo .slovac- 
co Hrbaty, dovrebbe vince- 


re, come si dice, giocando 
con una sola mano, In cam- 
po femminile situazione 
analoga, con baby-Hingis fa- 
vorita a undici decimi, quin- 
di la Seles a sette contro 
uno ed infine la Graf a otto. 
Il torneo femminile è l’uni- 
co al mondo che vive senza 
complessi, gomito a gomito, 
con quello maschile ottenen- 
done la stessa risonanza, © 
non solo, in alcuni casi Sca- 
valcandolo addirittura per 
quella sorta di fascino che 
soltanto Wimbledon regala, 
perchè Wimbledon è il tem- 
po del tennis mondiale, 

Ed in questo clima un po” 
‘magico non può non merita- 
re più spazio, maggiore spa- 
zio, la storia di Steffy Graf, 
che su questo centrale e su 
questa particolarissima er- 
ba che tende a scomparire 
sin dal secondo turno, ha 


prova di Coppa del Mondo, grazie anche a un triestino 


scritto le pagine più belle 
della propria tribolatissima 
storia, vincendo sette delle 
otto finali disputate. Una 
Graf che all’età di 29 anni, 
e dopo un tortuosissimo ulti- 
mo anno di vita (quasi un 
anno di inattività a causa 
di una complessa operazio- 
ne al ginocchio ed una ripre- 
sa agonistica che da marzo 
ad oggi è stata frenata più 
volte da lesioni muscolari 
di vario tipo) pretende di ri- 
costruire se stessa, ritrovan- 
do le giuste motivazioni sul 
campo che più di ogni altro 
(e son stati tanti, visto che 
ha vinto complessivamente 
108 titoli di singolare e 21 
di doppio) l’ha resa felice, e 
per lunghi tratti anche regi- 
na di questo sport che sa- 
rebbe felice di ‘ritrovarla. 
Ma non sarà facile: la Hin- 
ghis scalpita. 


Luca Vascotto dà l'avvio al trionfo italiano 


Buon 5.0 posto di Dei Rossi, a soli 4 secondi dai fortissimi australiani 


TRIESTE Si è conclusa ieri po- 
meriggio in Belgio, ad Ha- 
zewinkel, la seconda pro- 
va di Coppa del mondo di 
canottaggio, con un succes- 
so davvero esaltante: per 
gli equipaggi azzurri. 6 
medaglie d’oro (3 nelle spe- 
cialità olimpiche), 1 argen- 
to e un bronzo, con 11 equi- 
paggi nella grande finale: 
questo il bottino raccolto 
dalla squadra italiana, 
che ha concluso piazzando- 
si nella classifica per na- 
zioni al terzo posto (33 
punti), alle spalle di una 
fortissima Australia (43 
punti) e delle «solite» Ger- 
mania e Gran Bretagna 
(35 punti), giunte seconde 
a pari merito. 

«Si tratta di successi — 
ha commentato La Mura, 


direttore tecnico azzurro 
alla fine della gara — che 
confermano sin da adesso 
il buon livello raggiunto 
dalla vogata di coppia ita- 
liana». 

Protagonista della gior- 
nata è stato senza dubbio 
il triestino Luca Vascotto 
(Ravalico) in coppia con Ni- 
cola Sartori, dominatori 
della loro regata nel dop- 
pio senior. La tattica del 
double azzurro, che è parti- 
to in testa senza mai cede- 
re il passo agli avversari, 
ha sconvolto i piani in par- 
ticolare dell'equipaggio ce- 
co e di quello norvegese, 
che sono giunti rispettiva- 
mente a 3 e a 5 secondi 
dall’armo italiano. 

«Il nostro successo è an- 
che frutto della bella semi- 


nea en 
ESE 


finale disputata sabato», 
ha dichiarato Sartori al- 
l’arrivo, confessando che 
«ai prossimi mondiali, il 
podio mancato nel ‘97 per 
inesperienza, potrebbe in- 
vece diventare una certez- 
za». 

Molto bene si è compor- 
tato sul campo belga an- 
che il 4 di coppia italiano 
(Raineri-Abbagnale-Galta- 
rossa-Sartori A.) che sin 
dalla prima parte di gara 
resisteva agli attacchi sfer- 
rati dall'Austria che giun- 
geva seconda e a quelli del- 
Ucraina, classificatasi 
terza. 

Più combattuta la vitto- 
ria del doppio P.I. di Petti- 
nari e Crispi davanti alla 
Germania, vincitrice della 


co, e della Svizzera campio- 
ne olimpico. 

Gli altri 3 ori venivano 
da specialità non olimpi- 
che: il 2 senza PL di Gran- 
de e Fraquelli, il 4 di cop- 
pia PL di Basalini, Sancas- 
sani, Bertini e Luini e il 2 
con di Panzarino e Casco- 
ne tim. Cirillo. Il quadro 
della giornata si completa 
con la medaglia del 4 con 
brillante secondo e con il 
bronzo di Pittino nel singo- 
lo PL. 

Degli altri regionali in 
gara, 5° Dei Rossi (Satur- 
nia) nel 4 senza, ma a soli 
4” dai fortissimi australia- 
ni; escluso invece dalla fi- 
nale De Stabile con l’otto, 
anche se solo d’un soffio. 
«Risultati abbastanza con- 
fortanti — dichiarava anco- 


ra La Mura — anche se cer- 
ti equipaggi sono ancora 
in ritardo di preparazione, 
e ciò lascia sperare in ulte- 
riori, consistenti margini 
di miglioramento». 

Sponsor di questa mani- 
festazione e delle altre di 
Coppa del Mondo (la pros- 
sima a Lucerna in Svizze- 
ral’11 e 12 luglio), la birra 
Krombaker che ha consen- 
tito alla Fisa l’elargizione 
di premi in denaro a titolo 
di rimborso spese alle na- 
zioni con punteggio in clas- 
sifica di Coppa. — 

La Federazione interna- 
zionale sembra dunque 
aver intrapreso, seppur 
molto cautamente, un’azio- 
ne di marketing volta fi- 
nalmente alla promozione 
dello sport remiero. 

Maurizio Ustolin 


® SCI D'ERBA È 


GRADO Va alla Evelyn Fau- 
th la prima palma della 
migliore nella Sa edi- 
zione della «Hit Tennis 
Cup Grado» dotata di ben 
10.000 dollari di premio. 
L'incontro di finale contro 
la rumena Andreea Vane, 
è stato, tecnicamente par- 
lando, la ciliegina sulla tor- 
ta di una manifestazione 
dai toni agonistici e quali- 
tativi davvero elevati. 

In quanto alla gara di fi- 
nale va detto che ha vinto, 
oltre alla bravura di en- 
trambe le contendenti che 
con il loro gioco hanno en- 
tusiasmato il folto pubbli- 
co presente, anche la pre- 
stanza fisica della vincitri- 
ce. Dopo aver perso il pri- 
mo set è riuscita infatti a 
dominare nettamente la 
più aggraziata rumena 
quasi naturalizzata italia- 
na (abita a Roma da alcu- 
ni anni) Andreea Vane. 

Il primo set, durato esat- 
tamente 1 ora e 3 minuti, 
era iniziato all'insegna del- 
l’austriaca Fauth che si 
era portata a condurre 
dapprima sul 3-0 e quindi 
sul 4-2. La rumena Vane 
riusciva a rimanere in ga- 
ra giocando soprattutto 
sul rovescio dell’avversa- 
ria con alternanza di palle 
corte tanto da riuscire a 
pie le sorti sino sul 
4-4. Poi ognuna riusciva a 
conservare il proprio servi- 
zio sino al 6 pari. La Vance 
chiudeva il successivo tie 
SEE in proprio favore sul 


Il secondo set segna da 
subito un calo psicologico 
e fisico della rumena tan- 
t'è che in poco tempo la 
Fauth chiude sul 6-1, risul- 
tato identico a quello con- 
clusivo del terzo set. In tut- 


Primo verdetto nella «Hit Cup» di Grado 
L'austriaca Evelyn 


illude la Vanc nel primo set 
ma poi se ne sharazza 


co. 
Le croate Kovacevic' ® 


Fauth 


to gli ultimi due set si so- 
no conclusi in un'ora di gio? 


Palaversic, testa di seme 
numero 4, hanno conqui-, 
stato Invece la vittoria, 
spese della francese Casa- 
nova e della rumena Vane, 
nel torneo di doppio ma an- 
che loro al termine di 
set. 

Il duo croato aveva inco- 
minciato male perdendo il 
primo set per 3-6 ma poi, 
probabilmente anche per 
un calo psicologico di una 
delle due avversarie, la ru- 
mena Vane che aveva la te- 
sta dl alla finale del gior- 
no dopo (cosa che, come ab- 
biamo visto non gli è servi- 
ta) che alla gara di doppio, 
sì è fatta sorprendere dal- 
le avversarie che pur appa- 
rendo inferiori tecnicamen- 
te hanno saputo cogliere il 
momento propizio. 

Il secondo set, spettaco- 
larmente combattuto, si è 
quindi concluso sul 6-4 per 
le croate che in virtù di 
‘una ricaricata linfa agoni- 
stica, sono riuscite a pareg- 

lare le sorti. Il terzo non 

a poi avuto storia. Kova- 
cevic - Palaversic hanno 
concesso infatti alle avver- 
sarie solamente un gioco. 

Dunque un torneo riusci- 
to alla perfezione sotto tut- 
tii punti di vista che ha ri- 
lanciato il Tennis Club 
Grado nel mondo interna- 
zionale del tennis. E per il 
prossimo anno si pensa 
già a un torneo con un 


montepremi di almeno 
25.000 dollari. 
Risultati. _ Singolare: 


Fauth (Aut) b. Vane (Rom) 
6-7 6-1 6-1. Doppio: Kova- 
cevic (Cro) - Palaversic 
(Cro) b. Casanova (Fra) - 
Vane (Rom) 3-6 6-3 6-1. 


wi... d 


Scarso di risultati il campionato regionale juniores e promesse, con un'unica eccezione 


Exploit di Sarah Bettoso: un salto oltre 1.80 m. 


ORIZIA Sarà perché siamo al- 
l’inizio dell'estate e che 
quindi molti hanno optato 
per le vacanze ma lo stesso 
nessuno si aspettava una 
così scarsa partecipazione 
ai campionati regionali in- 
dividuali juniores e promes- 
se svoltisi sul campo sporti- 
vo scolastico Fabretto di Go- 
rizia. 

La mancanza di concor- 
renza e la giornata afosa 
non hanno certo contribui- 
to al conseguimento di ri- 
sultati di prestigio nono- 
stante fossero in palio dieci 
premi messi a disposizione 
della Regione per i migliori 
risultati tecnici. 


La prestazione degna di 
nota è stata quella di Sa- 
rah Bettoso tra le juniores. 
Nel salto in alto la portaco- 
lori della Libertas Udine 
ha superato l’asticella po- 
sta a metri 1,80. Di buon ri- 
lievo, fuori concorso anche 
la prestazione sempre nel- 
l’alto della giovane allieva 
udinese Martina Ceschia 
che ha saltato 1,66. 

Nel salto con l’asta la vit- 
toria tra le juniores è stata 
conquistata da Alice Ierep 
della Libertas Udine con 
metri 2,90 mentre nella ca- 
tegoria promesse si è impo- 
sta con 2,70 Alessandra 
Cuttone del Cus Trieste. 


Nel lancio del giavellotto 
maschile juniores discreta 
è la misura ottenuta da 
Carlo Savorgnan che si è 
imposto con metri 59,44. 

Netta la vittoria di Samo 
Sgrazzutti sempre nella ca- 
tegoria juniores della Liber- 
tas Udine sui 400 piani con 
il tempo di 49”1. Sgrazzutti 
ha preceduto Lorenzo Quin- 
tana dell’Atletica Gorizia 
che ha chiuso la gara in 
5076. 

Nel getto del peso femmi- 
nile promesse Ilaria Goi 
della Gemonatletica è stata 
l’unica a salire in pedana. 
La sua misura però di me- 


tri 13,65 è stata di buon li- 
vello. 

Sui 110 ostacoli maschile 
juniores doppietta dei por- 
tacolori dell’Atletica Gori- 
zia con al primo posto Da- 
niele Franco con 15”6 e a 
un solo decimo Stefano 
Plett. Tempi a ogni modo 
ben distanti dalle migliori 
prestazioni dei due atleti. 

Buono è stato il tempo ot- 
tenuto sui 400 piani pro- 
messe da Valeria Zanchet- 
ta del Cus Trieste che si è 
imposta in 58”5. 

Nei 1500 femminile pro- 
messe invece si è messa in 
evidenza la compagna di 
maglia Giulia Schillani che 


ha vinto la prova nel tempo 
di 4P44”4. 

Una gara a discreto livel- 
lo è stata quella del salto in 
lungo maschile juniores do- 
ve l’udinese Tristano Pittio- 
ni ha saltato metri 6,94 pre- 
cedendo di quattro centime- 
tri il goriziano Luca Di Vin- 
cenzo. Entrambi hanno ot- 
tenuto i minimi: per poter 
partecipare ai campionati 
italiani. 

Fuori gara ha preso par- 
te al salto triplo femminile 
anche Nadia Morandini del- 
la Gemonatletica ottenen- 
do la misura di metri 
12,80. 

Antonio Gaier 


| Primo appuntamento stagionale della Coppa Italia 


De Tofful e Starri pigliatutto 


TRIESTE Primo APEORIaIenO stagionale con 
la Coppa Italia di sci d'erba si 1 
Centro Tre Camini, grazie all’organizzazio- 
ne dello Sci Cai Trieste. Le prove più convin- 
centi sono giunte dall’azzurro Luca De Tof- 
ful, che ha stravinto sia lo slalom s, eciale 
che il gigante e dal triestino Matteo Starri, . 
il grande protagonista delle prove degli allie- 
alare due incidenti occorsi ad at- 
leti del Club 70: Giuliano Zivoli (Club 70) ca- 
dendo si è fratturato un braccio, Selene Ca- 
arotto ha rimediato nello slalom una micro- 


vi. Da se 


frattura al polso. 


.. Questi i risultati. Slalom gigante. Pulci- 
ne: 1) Sommavilla (Ponte Alpi) 36”81, 2) Pe- 
, ‘'ederica Tafuro 
(Club 70) 41?01. Pulcini: 1) Francesco Liuni 
(Cai Trieste) 34719, 2) Marco Starri (Cai Tri- 
este) 35724, 3) Tessari (Asiago) 42770. Ra- 
praline 1) Testa (Vertovese) 57788, 2) 


rani (Vertovese) 38”68, 3) 


‘a pista del 


56”63, 


alisa Liuni (Cai Trieste) 58”61, 3) Sere- 


1°10”17, 2) Liuni 1°17”66, 3) Petrogalli arti 
tovese) 1°25”77. Ragazzi-allievi: 1) ) | 
59”, 2) Gritti 1’14”36, Giovani-senioreS 

Stacul 1°07”83, 
seniores M: 1) 


na Popazzi (Cai Trieste) 106757. Ragazzi-0) 
lievi: 1) Matteo Starri (Cai Trieste) 54”97, 
Gritti (Vertovese) 1’05”46, 3) Strazzabos 
(Asiago) 1’05”86. Giovani-seniores F: 1) Giù, 
lia Stacul (Cai Trieste) 58”94, 2) Giors. 
Vuerich (Cai Trieste) 100797, Giovani-sed!. 
res M: 1) De Tofful (Altipiani) 48”93, 2) Gui 
rini (Vertovese) 50”46, 3) Marco Doglia ( ot 
Trieste) 50”51. Veterani-pionieri: 1) 58. 
(Asiago) 54”70, 2) Donini (Vertovese), 56 #70; 
Slalom speciale. Pulcine: 1) Perani 4g! 
2) Sommavilla 53702, 3) Tafuro 1°09770. 
cini: 1) Tessari 38”96, 2) Liuni 40 ‘ros 
Starri 43”51. Ragazze-allieve: 1). (Ver: 
Ss 


90, 


PINA 
2) Vuerich 2700787, GiOfT;ni 
De Tofful 52792, 2) Gue 


an. puY” 


| 


5) | 
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